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AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Mercoledì 15 giugno 2016. – Presidenza
del Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 13.25

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercet-

tazioni di conversazioni e comunicazioni nei con-

fronti del deputato Luigi Cesaro (doc. IV, n. 16).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 18
maggio 2016.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, avverte
che l’autorità giudiziaria ha trasmesso l’ul-
teriore documentazione processuale ri-
chiesta dalla Giunta.

Ricorda che il relatore, onorevole Di
Lello, si era riservato di integrare la pro-
pria relazione in seguito all’esame della
predetta documentazione processuale e
della memoria difensiva dell’interessato.

Dà quindi la parola al relatore.

Marco DI LELLO (Misto-M.PPA-Mod),
relatore, osserva come dalle contestazioni
riportate nell’ordinanza trasmessa dal
Giudice per le indagini preliminari presso
il Tribunale di Napoli, che saranno siste-
tizzate avendo riguardo ai profili d’inte-
resse della Giunta, Luigi Cesaro, deputato
in carica e deputato all’epoca dei fatti,
risulta indagato per avere concorso, se-
condo l’ipotesi accusatoria, nei delitti di
turbativa d’asta e corruzione.

Quanto al delitto di turbativa d’asta,
risulta che Vincenzo Rando, presidente
della commissione di gara indetta dal
comune di Forio, in concorso con altri
soggetti, avrebbe turbato le procedure
d’appalto per l’affidamento del servizio di
raccolta dei rifiuti nel predetto comune, al
fine di favorire la società CITE.

Ciò avrebbe fatto « anche su istigazione
di Rumolo Oscar (dirigente del settore tri-
buti presso il Comune di Lacco Ameno e
presidente della commissione di gara) a sua
volta destinatario di specifiche richieste da
parte di Cesaro Luigi (Presidente della Pro-
vincia di Napoli ed esponente di spicco del
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PDL della Campania) e De Siano Domenico
(Consigliere Comunale presso il comune di
Lacco Ameno nonché consigliere provin-
ciale) (...) in concorso altresì con Gallo
Carmine e Savoia Carlo (rispettivamente
legale rappresentante e consulente commer-
ciale del consorzio CITE) ».

Il capo in esame, in particolare, con-
tiene la contestazione di cinque condotte
specifiche.

Le prime quattro sarebbero consistite,
in sintesi: nel consentire alla società CITE
di partecipare alla gara benché priva di un
requisito previsto dal bando a pena di
esclusione; nel modificare, su richiesta
degli interessati e dopo il termine stabilito
per la presentazione delle offerte, il sud-
detto requisito, senza darne adeguata pub-
blicità a tutti gli interessati; nell’annullare
l’intera procedura di gara, all’esito di con-
tenzioso amministrativo proposto dal con-
trointeressato EGO ECO s.r.l. (seconda
impresa classificata), mentre il giudice am-
ministrativo si era limitato a pronunciarsi
per l’annullamento dei provvedimenti di
ammissione alla gara e successiva aggiu-
dicazione a favore della CITE; nell’indire
ulteriore procedura di gara (che poi sarà
vinta, una seconda volta, dalla stessa
CITE), anziché procedere all’aggiudica-
zione a favore della seconda classificata.

La quinta condotta contestata riguar-
derebbe anche l’interessato, consistendo
« nell’attribuire punteggi superiori al con-
sorzio ditta CITE, a seguito dell’intervento
di Cesaro Luigi, che agiva per il tramite di
Rumolo, il quale, a sua volta, agiva previa
intesa con De Siano, il tutto sulla scorta di
accordi corruttivi di cui al capo che segue ».

Dalla lettura del successivo capo risulta
che Luigi Cesaro sarebbe uno dei concor-
renti nel delitto di corruzione in quanto:
« in concorso e previa intesa con De Siano
Domenico e Rumolo Oscar, prima accet-
tava la promessa e poi effettivamente rice-
veva da Savoia Carlo (che a sua volta agiva
su mandato e nell’interesse di Gallo Car-
mine) somme di denaro ». Si precisa che
tali somma di denaro sono « non quanti-
ficate ». Ciò al fine « di compiere atti con-
trari ai doveri dei rispettivi uffici, consi-

stenti nell’assicurare (...), con l’intervento di
Rando Vincenzo, l’aggiudicazione della gara
(...) al consorzio CITE ».

L’ordinanza in esame chiarisce che i
fatti contestati a Luigi Cesaro si inseri-
scono in una più ampia e complessa
vicenda, ricostruita in un’ordinanza cau-
telare emessa in data 11 gennaio 2016 dal
medesimo giudice richiedente, applicativa
di misure cautelari nei confronti degli altri
coindagati. A tale ordinanza, presente agli
atti della Giunta, il giudice rinvia per una
più accurata ricostruzione dei fatti e, in
particolare, degli elementi indiziari a ca-
rico dell’interessato.

Il giudice richiedente precisa che nel-
l’ambito di una più ampia indagine in
materia di aggiudicazione di appalti nel
campo della gestione della raccolta dei
rifiuti, venivano attivate intercettazioni su
utenze dei coindagati Vittorio Ciummo
(titolare della società EGO ECO s.r.l.) e
Oscar Rumolo; e poi, una volta emerso il
coinvolgimento del Consorzio Interprovin-
ciale Trasporti Ecoambientali (CITE), su
quelle dei coindagati Carmine Gallo e
Carlo Savoia. Pertanto, « dalla captazione
di talune conversazioni sull’utenza in uso a
Savoia Carlo intercorse a far data dal 4
gennaio 2012, venivano registrati contatti
con Cesaro Luigi e poi tra lo stesso Cesaro
e Rumolo Oscar ».

L’ordinanza contiene un’articolata mo-
tivazione sulla natura casuale delle inter-
cettazioni e sulla relativa necessità pro-
cessuale, nonché un’ampia disamina della
giurisprudenza in materia, e precisa altresì
che: « (...) l’autorizzazione riguarda, invero,
soltanto quelle intercettazioni che vedono il
Cesaro quale interlocutore e non già quelle
nelle quali altri facciano riferimento a
circostanze che in qualche misura lo pos-
sano riguardare. (...) appare evidente che la
questione si risolva nella valutazione di
davvero poche conversazioni, puntualmente
riportate nella richiesta dei PP.MM., e sulle
quali si è peraltro concentrata la discus-
sione della difesa. Trattasi, in particolare,
delle conversazioni svoltesi nella data del 4
gennaio 2012 tra Savoia Carlo ed il Cesaro
(progr. n. 33) e tra Romulo Oscar ed il
Cesaro (progr. n. 7529); nonché il 7 gen-
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naio 2012 sempre tra Savoia e Cesaro
(progr. n. 91). Le residue intercettazioni in
epoca precedente ed in quella successiva
attengono al più ampio contesto dei rap-
porti intercorrenti tra tutti i protagonisti
della vicenda. Venendo, quindi, al merito
della questione, non può non osservarsi che
trattasi di un numero davvero esiguo di
conversazioni oggetto di interesse. Deve,
inoltre osservarsi che le stesse isolatamente
considerate non contengono elementi indi-
ziari nei confronti del Cesaro (...) ».

Ne consegue che l’oggetto della richie-
sta di autorizzazione, come precisato dal
giudice richiedente, è rappresentato da tre
intercettazioni di conversazioni, ritenute
casuali e necessarie, captate su utenze di
terzi, cui ha partecipato Luigi Cesaro nel-
l’arco temporale di quattro giorni, tra il 4
e il 7 gennaio 2012.

Quanto, invece, all’estensione della
complessiva attività di captazione che ha
riguardato il parlamentare – rilevante per
l’accertamento che la Giunta deve com-
piere al fine di verificare la natura casuale
delle intercettazioni –, occorre riferirsi
alla documentazione allegata all’ordinanza
in esame.

La citata ordinanza cautelare dell’11
gennaio 2016 precisa che le attività di
intercettazione sono iniziate nel novembre
2011.

Alla richiesta, rivolta dal pubblico mi-
nistero al GIP, di inoltrare alla Camera
competente la richiesta di autorizzazione
ad acta, sono allegate le trascrizioni di
ventisette intercettazioni di conversazioni
captate tra il 21 ottobre 2011 e il 23
giugno 2012. Il pubblico ministero precisa
che si tratta sia di intercettazioni « ca-
suali » (alle quali ha quindi preso parte
Cesaro) sia di intercettazioni nelle quali
l’interlocutore (persona diversa dal parla-
mentare) espone quale nuncius il pensiero
e i desiderata dell’interessato.

In dodici di queste intercettazioni (fra
le quale vi sono le tre oggetto della ri-
chiesta di autorizzazione) Luigi Cesaro
risulta essere un interlocutore (in due casi
in quanto « intervenuto » nel corso di una

conversazione tra terzi): la prima inter-
cettazione risale al 31 ottobre 2011, men-
tre l’ultima risale al 23 giugno 2012.

Se, quindi, le intercettazioni che si
chiede di poter utilizzare in giudizio sono
state captate nell’arco di quattro giorni, la
complessiva attività di intercettazione che
ha coinvolto anche il parlamentare si è
sviluppata nell’arco di circa otto mesi.

Ricordo che la giurisprudenza costitu-
zionale, nel delineare i margini del sinda-
cato parlamentare in materia, ha chiarito
come sia estraneo alle competenze della
Camera e, dunque, di questa Giunta ogni
sindacato di merito sulla fondatezza delle
accuse mosse all’indagato e come le valu-
tazioni dell’organo parlamentare debbano
invece concentrarsi sugli elementi prodotti
dall’autorità giudiziaria per dimostrare la
natura « casuale » delle intercettazioni e la
« necessità » del loro utilizzo processuale.

Quanto alla valutazione sulla natura
casuale, si tratta di verificare che il sog-
getto intercettato non fosse Luigi Cesaro,
deputato all’epoca delle conversazioni in-
tercettate, ma che costui sia stato captato
in modo casuale in quanto colloquiante
con altri soggetti indagati, le cui utenze
siano state sottoposte a controllo. Se non
si trattasse di intercettazioni casuali, in-
fatti, il giudice avrebbe dovuto chiedere
l’autorizzazione preventiva alla Camera, ai
sensi dell’articolo 4 della legge n. 140 del
2003, e non l’autorizzazione postuma per
utilizzare le intercettazioni già captate, ai
sensi dell’articolo 6 della stessa legge.

Il giudizio sulla casualità delle inter-
cettazioni, dunque, si forma in base alla
verifica non già della mera titolarità o
disponibilità dell’utenza captata, ma della
« direzione dell’atto d’indagine »: si vedano,
in particolare, le sentenze della Corte
costituzionale n. 390 del 2007 e nn. 113 e
114 del 2010.

Secondo la Corte costituzionale « (...) si
può ritenere che il nulla osta successivo
della Camera all’utilizzazione del mezzo
probatorio sia imposto dall’esigenza di evi-
tare una surrettizia elusione della garanzia
dell’autorizzazione preventiva: elusione che
si realizzerebbe allorché, attraverso la sot-
toposizione ad intercettazione di utenze te-
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lefoniche o luoghi appartenenti formal-
mente a terzi – ma che possono presumersi
frequentati dal parlamentare – si intendano
captare, in realtà, le comunicazioni di que-
st’ultimo. Al riguardo, va infatti osservato
che la norma costituzionale vieta di sotto-
porre ad intercettazione, senza autorizza-
zione, non le utenze del parlamentare, ma
le sue comunicazioni: quello che conta – ai
fini dell’operatività del regime dell’autoriz-
zazione preventiva stabilito dall’articolo 68,
terzo comma, Cost. – non è la titolarità o
la disponibilità dell’utenza captata, ma la
direzione dell’atto d’indagine. Se quest’ul-
timo è volto, in concreto, ad accedere nella
sfera delle comunicazioni del parlamentare,
l’intercettazione non autorizzata è illegit-
tima, a prescindere dal fatto che il proce-
dimento riguardi terzi o che le utenze
sottoposte a controllo appartengano a
terzi ». Inoltre, « (...) La disciplina dell’au-
torizzazione preventiva (...) deve ritenersi
destinata (...) a trovare applicazione tutte
le volte in cui il parlamentare sia indivi-
duato in anticipo quale destinatario del-
l’attività di captazione, ancorché questa
abbia luogo monitorando utenze di diversi
soggetti (...) » (sentenza n. 390 del 2007).

La Corte precisa che, qualora l’attività
di captazione sia articolata e prolungata
nel tempo, « la verifica dell’“occasionalità”
delle intercettazioni deve farsi, di necessità,
particolarmente stringente. Ove, infatti, nel
corso dell’attività di intercettazione emer-
gano, non soltanto rapporti di interlocu-
zione abituale tra il soggetto intercettato e
il parlamentare, ma anche indizi di reità nei
confronti di quest’ultimo, non si può tra-
scurare l’eventualità che intervenga, nel-
l’autorità giudiziaria, un mutamento di
obiettivi: nel senso che – in ragione anche
dell’obbligo di perseguire gli autori dei reati
– le ulteriori intercettazioni potrebbero ri-
sultare finalizzate, nelle strategie investiga-
tive dell’organo inquirente, a captare non
più (soltanto) le comunicazioni del terzo
titolare dell’utenza, ma (anche) quelle del
suo interlocutore parlamentare, per accer-
tarne le responsabilità penali. Quando ciò
accadesse, ogni “casualità” verrebbe eviden-
temente meno: le successive captazioni delle
comunicazioni del membro del Par-

lamento, lungi dal restare fortuite, diven-
terebbero “mirate” (...), esigendo quindi l’au-
torizzazione preventiva della Camera, ai
sensi dell’articolo 4. » (sentenza n. 113 del
2010).

Al fine di approfondire l’esame della
natura occasionale delle intercettazioni, la
Giunta, nella seduta del 4 maggio 2016, ha
formulato una richiesta di integrazione
istruttoria, alla quale l’Autorità giudiziaria
ha dato puntuale riscontro.

Poiché nell’ordinanza si chiede di au-
torizzare l’utilizzo processuale di tre in-
tercettazioni captate tra il 4 e il 7 gennaio
2012, nell’ambito della copiosa documen-
tazione ricevuta assumono particolare ri-
levanza gli atti del procedimento che ri-
salgono ad una data anteriore a quella
delle predette intercettazioni.

Si è quindi potuto rilevare come il
decreto di autorizzazione all’intercetta-
zione di conversazioni e comunicazioni in
caso d’urgenza, emesso dalla Procura della
Repubblica presso il tribunale di Napoli il
28 novembre 2011 e convalidato in pari
data dal Giudice per le indagini prelimi-
nari, contenga nella motivazione le se-
guenti affermazioni:

« (...) appare indispensabile sulla scorta
delle emergenze sin qui acquisite estendere
le intercettazioni alle utenze in uso a De
Siano Domenico, Capone Donato, Rando
Vincenzo e Regine Francesco, perché è
verosimile che i soggetti di cui si chiede
l’intercettazione comunicando tra loro e
con terzi, attraverso il mezzo telefonico,
forniscano utili spunti investigativi assolu-
tamente necessari per la ricostruzione dei
fatti e l’individuazione delle singole respon-
sabilità, procurando un esito favorevole per
le indagini, con particolare riferimento alla
ipotizzabile interferenza politica in rela-
zione alle gare di appalto di cui si tratta
manovrate da una regia diretta da Cesaro
Luigi – Presidente della Provincia – attra-
verso i consiglieri De Siano e Capone (...) ».

Nel relativo decreto di convalida, il
Giudice per le indagini preliminari ritiene
« ampiamente condivisibili le argomenta-
zioni svolte dal P.M. nel suo provvedimento,
da intendersi in tale sede integralmente
richiamate ».

Mercoledì 15 giugno 2016 — 6 — Giunta per le autorizzazioni



Le stesse argomentazioni, con identica
formulazione, sono state in seguito ripro-
dotte nelle motivazioni delle richieste di
proroga delle intercettazioni emesse dalla
Procura della Repubblica il 9 e il 22
dicembre 2011, entrambe condivise ed ac-
colte dal Giudice per le indagini prelimi-
nari.

Dall’interpretazione letterale di quanto
precede si può dunque desumere che,
almeno dal 28 novembre 2011, le attività
di intercettazione fossero finalizzate a
captare non soltanto le comunicazioni dei
titolari dell’utenza, ma soprattutto quelle
dell’interlocutore parlamentare. E che, in
particolare, le intercettazioni delle utenze
dei soggetti richiamati siano state disposte
e poi prorogate anche allo scopo, espres-
samente dichiarato e prevalente, di con-
fermare un’ipotesi accusatoria già presente
a carico di Luigi Cesaro. Questi, pertanto,
risulta essere un « obiettivo di indagine »
sin dall’inizio delle operazioni di capta-
zione, che risale, appunto, al mese di
novembre del 2011. Con le conseguenze
che la Giunta vorrà trarre sotto il profilo
della natura, « casuale » o « mirata », delle
tre intercettazioni oggetto della richiesta di
autorizzazione e, più in generale, di tutte
le altre intercettazioni captate dopo la
data del 28 novembre 2011 e nelle quali
Luigi Cesaro è stato un interlocutore.

Invita quindi i colleghi della Giunta ad
approfondire la lettura della documenta-
zione trasmessa dall’autorità giudiziaria e
la memoria difensiva prodotta dall’interes-
sato, riservandosi di presentare una com-
piuta proposta all’esito del dibattito.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, ritiene
che la relazione sia molto chiara e com-
pleta. Chiede, quindi, se vi siano interventi.

Anna ROSSOMANDO (PD) ritiene che
le questioni prospettate dal relatore siano
molto chiare, riservandosi comunque di
esaminare con attenzione la documenta-
zione trasmessa dall’autorità giudiziaria
prima di esprimere la posizione del pro-
prio gruppo.

Vittorio FERRARESI (M5S) si riserva
di visionare la documentazione del proce-
dimento penale.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, rileva
come la peculiarità del caso in esame sia
rappresentata dal fatto che le intercetta-
zioni in questione sono state disposte su
utenze di coindagati, ma al dichiarato
scopo di accertare eventuali responsabilità
di un parlamentare.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame.

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Richiesta avanzata da Guido Crosetto, deputato

all’epoca dei fatti, nell’ambito del procedimento

penale pendente nei suoi confronti presso il tribu-

nale di Roma (n. 4283/13 RGNR – n. 1084/15 RG

GIP), anche ai fini della valutazione del rispetto della

procedura prevista dalla legge n. 140 del 2003.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 18
maggio 2016.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, comu-
nica che il Tribunale di Roma, IV Sezione
Penale, con riferimento al procedimento
penale RG DIB 1481/16, il 18 aprile 2016,
ha emesso ordinanza con la quale, preso
atto della presentazione da parte di Guido
Crosetto dell’istanza di cui all’articolo 7
della legge n. 140 del 2003 alla Camera dei
deputati, ritenuto di non dover pronun-
ciare sentenza ex articolo 129 del codice di
procedura penale, ha disposto la trasmis-
sione degli atti del procedimento alla Ca-
mera dei deputati, affinché si esprima in
ordine alla insindacabilità o meno ai sensi
dell’articolo 68 della Costituzione delle
dichiarazioni rese dall’imputato e formanti
oggetto dell’imputazione, disponendo al-
tresì la sospensione del procedimento sino
alla deliberazione della Camera e, comun-
que, non oltre i novanta giorni, nonché la
sospensione dei termini di prescrizione.
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L’ordinanza e l’allegata documenta-
zione sono pervenute alla Camera il 17
maggio 2016.

Dalla documentazione trasmessa risulta
che il giudice ha disposto il rinvio della
trattazione all’udienza del 1o dicembre
2016.

Ricorda, quindi, che l’esame del merito
della questione di insindacabilità presso la
Giunta è già in corso, essendo iniziato
nella seduta del 17 marzo scorso.

La trasmissione degli atti da parte
dell’autorità giudiziaria, della quale la
Giunta prende atto, nulla aggiunge alla
documentazione della quale la Giunta me-
desima già dispone.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 13.40

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 giugno 2016 — 8 — Giunta per le autorizzazioni



COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 9

ATTI DEL GOVERNO:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di razionalizzazione delle
funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato. Atto n. 306 (Esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

SEDE REFERENTE:

Modifiche al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, in materia di visite dei parlamentari nelle strutture militari. C. 1520 Artini (Esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 giugno 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente della I Commissione Andrea
MAZZIOTTI DI CELSO. — Intervengono il
sottosegretario di Stato per la difesa Do-
menico Rossi e il sottosegretario di Stato
per la semplificazione e la pubblica ammi-
nistrazione Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 15.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la

richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia

e assorbimento del Corpo forestale dello Stato.

Atto n. 306.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ernesto CARBONE (PD), relatore per la
I Commissione, osserva che lo schema di
decreto legislativo di cui le Commissioni
riunite Affari costituzionali e Difesa av-
viano oggi l’esame dà inizio al processo di
riorganizzazione delle Forze di polizia
previsto dall’articolo 8, comma 1, lettera
a), della legge di riforma delle ammini-
strazioni pubbliche, la legge n. 124 del
2015, con le finalità di razionalizzarne
l’impiego e valorizzarne le potenzialità.
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Desidera preliminarmente sottolineare
che quando si ha la voglia di modificare le
cose lo si fa. E la riforma della Pubblica
amministrazione messa in campo dalla
ministra Madia e dal governo ne è la piena
dimostrazione. È la dimostrazione che
anche la pubblica amministrazione può
cambiare: gli atti diventano facilmente
accessibili, la burocrazia lascia il passo
alla semplificazione, si rimette mano ai
diritti e ai doveri dei manager, ai loro
stipendi. Insomma si rimette mano al
Paese. Quel Paese che di Pubblica ammi-
nistrazione vive ogni giorno anche se la-
vora nel privato, in quanto la pubblica
amministrazione interessa tutti e interessa
e disciplina ogni aspetto del nostro Paese.
Questo è il motivo per cui è importante
non tralasciare nessun dettaglio di questa
corposa e importante riforma. E in questo
processo di semplificazione, di riduzione,
si colloca la razionalizzazione delle fun-
zioni di polizia e assorbimento del Corpo
forestale dello Stato.

Una scelta non facile in un Paese in cui
cambiare qualcosa viene visto sempre
come un ostacolo e mai come opportunità.
Una decisione presa in sede di approva-
zione parlamentare della legge di delega-
zione e che rivendica con orgoglio e in cui
crede fermamente perché è consapevole
che solo così si potranno potenziare nel
modo migliore gli strumenti di cui dispo-
niamo.

Evidenzia come settemila agenti del
Corpo forestale dello Stato riceveranno i
gradi corrispondenti all’interno dell’Arma
e una nuova divisa. Non ci sarà dunque
nessuna perdita di posti di lavoro e nessun
trauma. Anzi si avrà l’opportunità di poter
operare al meglio sfruttando le compe-
tenze acquisite dai forestali così da poter
avere un corpo di polizia ancora più
attrezzato anche per quei reati ambientali
– gli ecoreati – che questo Parlamento e
questo Governo mirano a contrastare.
Sono state fatte infatti nuove leggi per il
contrasto di questi reati, va creata adesso
un’Arma ancora più efficace nella perse-
cuzione del reato disciplinato.

Rileva come a lungo si è discusso sulla
molteplicità di forze di polizia di cui
questo Paese dispone. Sono stati spesi
fiumi di parole che hanno prodotto una
vasta letteratura che ha dilatato più volte
i perimetri della politica: un coro diffuso
da destra a sinistra sulla necessità di
riorganizzare, di accorpare, di razionaliz-
zare e dare nuova forma al passato. Oggi
un passo significativo viene proprio mosso
in questa direzione. La gran parte dei
Forestali andrà infatti ad arricchire l’arma
dei Carabinieri con la certezza che nelle
funzioni che si appresteranno a svolgere ci
sarà la riconferma delle loro competenze
in materia acquisite negli anni di lavoro
passati. Non vi è dunque nessuna forza-
tura, nessuno strappo e nessun cambio
radicale di mansione e inoltre nessuna
soppressione dei servizi, cosa a cui siamo
abituati. Anzi nel razionalizzare le risorse
e le spese si dichiara fiducioso del fatto
che a essere potenziate saranno le risposte
alla difesa del nostro ambiente. L’accor-
pamento inoltre sarà graduale. Ci sarà un
percorso formativo che accompagnerà il
passaggio da civile a militare delle sette-
mila unità interessate.

Ribadisce, quindi, che l’obiettivo prin-
cipale dello schema in esame è quello di
modernizzare le strutture e di migliorare
la funzionalità delle forze di polizia per lo
svolgimento dei connessi compiti istituzio-
nali e per dare pronta risposta alla richie-
sta di sicurezza dei cittadini.

Ricorda che lo schema in esame è il
primo tra quelli previsti in attuazione dei
principi di delega di cui al citato articolo
8, comma 1, lettera a), della legge n. 124
del 2015 che ha delegato il Governo al-
l’adozione di uno o più decreti legislativi
volti al complessivo riordino delle Forze di
polizia, alla razionalizzazione, al potenzia-
mento dell’efficacia delle relative funzioni
nonché al transito del personale del Corpo
forestale dello Stato nella Forza di polizia
che assorbe il medesimo Corpo.

Nella sua relazione illustrerà nel det-
taglio le disposizioni di delega in cui si
inquadra il provvedimento in esame non-
ché le previsioni dei primi due Capi (ar-
ticoli 1-6) in cui: si definiscono i comparti
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di specialità assegnati alla Polizia di Stato,
all’Arma dei carabinieri e al Corpo della
Guardia di finanza, tenendo conto delle
competenze nel tempo sviluppate; si pon-
gono le basi per la razionalizzazione dei
presidi di polizia, privilegiando l’impiego
della Polizia di Stato nei comuni capo-
luogo e dell’Arma nel restante territorio; si
afferma la competenza della Guardia di
Finanza per l’assolvimento dei compiti di
sicurezza a mare con contestuale trasfe-
rimento al Corpo dei mezzi navali della
Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabi-
nieri; vengono, in particolare, fatte salve le
competenze del Corpo forestale in materia
di lotta attiva contro gli incendi boschivi e
di spegnimento con mezzi aerei degli stessi
da attribuire al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco con le connesse risorse preve-
dendo l’istituzione di ruoli speciali antin-
cendio boschivo (AIB); si dettano le dispo-
sizioni per la gestione associata dei servizi
strumentali delle Forze di polizia e per la
realizzazione sul territorio nazionale del
servizio « Numero unico di emergenza eu-
ropea 112 ».

Il relatore per la Commissione Difesa
illustrerà le successive disposizioni, conte-
nute in particolare nei capi II, III, IV e V.
Tali norme disciplinano l’assorbimento del
personale del Corpo forestale dello Stato e
delle relative funzioni nell’Arma dei Ca-
rabinieri, con la sola eccezione di un
contingente limitato da assegnare diversa-
mente, secondo le modalità stabilite dal
testo.

Come chiarito dal Governo nella rela-
zione illustrativa al provvedimento, l’Arma
dei Carabinieri è stata infatti ritenuta tra
le Forze di polizia la più idonea ad
assorbire il Corpo forestale, avendo già
sviluppato nel proprio ambito specifiche
competenze nei settori ambientale e
agroalimentare ed essendo strutturata in
modo capillare sul territorio. Il transito
del personale « nelle altre Forze di poli-
zia » diverse dall’Arma dei Carabinieri,
ovvero « in altre amministrazioni pubbli-
che » è stato circoscritto ad « un contin-
gente limitato » di personale, coerente-
mente con il principio di delega teso a
garantire che l’assorbimento del Corpo

forestale dello Stato non comprometta
l’unitarietà e la continuità delle funzioni
dallo stesso sin qui assolte.

Giova preliminarmente richiamare i
contenuti della disposizione di delega in
attuazione della quale è adottato dal Go-
verno lo schema di decreto legislativo in
esame.

Come già detto, l’articolo 8 della legge
n. 124 del 2015 delega il Governo ad
adottare uno o più decreti legislativi per la
riorganizzazione dell’amministrazione sta-
tale, mediante modifiche alla disciplina
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
dei Ministeri, delle agenzie governative e
degli enti pubblici non economici nazio-
nali. Il termine per l’esercizio della delega
è di 12 mesi dalla data di entrata in vigore
della legge delega, legge che è entrata in
vigore il 28 agosto 2015.

Inoltre, in base al comma 6 dell’articolo
8 della medesima legge delega, entro 12
mesi dalla data di entrata in vigore di
ciascuno dei decreti legislativi il Governo
può adottare, nel rispetto dei medesimi
princìpi e criteri direttivi e della stessa
procedura, uno o più decreti legislativi
recanti disposizioni integrative e corret-
tive.

Lo schema di decreto legislativo in
esame è volto quindi a dare attuazione
all’articolo 8, comma 1, lettera a), della
legge 124 del 2015 che stabilisce principi e
criteri che trovano applicazione nella rior-
ganizzazione dell’amministrazione statale,
sia centrale sia periferica; alcuni di essi
sono di carattere generale, mentre altri
riguardano specifici settori o amministra-
zioni, in particolare quello delle funzioni
di polizia.

Il provvedimento in esame, essendo il
primo tra quelli previsti in attuazione dei
principi di delega di cui all’articolo 8,
comma 1 lettera a), della legge delega
n. 124 del 2015, non esaurisce la delega ivi
prevista ma ne costituisce una prima
parte.

La citata lettera a) prevede la raziona-
lizzazione e il potenziamento dell’efficacia
delle funzioni di polizia, con l’obiettivo, in
particolare, di una migliore cooperazione
sul territorio al fine di evitare sovrappo-
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sizioni di competenze e di favorire la
gestione associata dei servizi strumentali.
Si prevede, altresì, il riordino delle fun-
zioni nel campo della sicurezza e dei
controlli nel settore agroalimentare, il
quale è conseguente alla riorganizzazione
del Corpo forestale dello Stato con l’even-
tuale assorbimento del medesimo in altra
Forza di polizia. La norma di delega
esplicita che sono fatte salve le compe-
tenze del medesimo Corpo forestale in
materia di lotta attiva contro gli incendi
boschivi e di spegnimento con mezzi aerei
degli stessi da attribuire al Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco con le connesse
risorse. La lettera a) richiede, inoltre, che
il riordino operi ferma restando la garan-
zia degli attuali livelli di presidio dell’am-
biente, del territorio e del mare, della
sicurezza agroalimentare e la salvaguardia
delle professionalità esistenti, delle specia-
lità e dell’unitarietà delle funzioni attri-
buite, assicurando la necessaria corrispon-
denza tra le funzioni trasferite e il transito
del relativo personale.

La stessa lettera a) prevede, poi, che in
conseguenza del riordino delle funzioni di
polizia e del nuovo assetto organizzativo
che ne potrà derivare, sarà necessario
apportare modifiche agli ordinamenti del
personale delle Forze di polizia di cui
all’articolo 16 della legge n. 121 del 1981,
in cui rientrano, oltre alla Polizia di Stato,
l’Arma dei Carabinieri, il Corpo della
guardia di finanza, il Corpo di polizia
penitenziaria e il Corpo forestale dello
Stato.

In sede di attuazione della delega l’E-
secutivo è, inoltre, chiamato a procedere
ad una revisione della disciplina in mate-
ria di reclutamento, di stato giuridico e di
progressione in carriera, tenendo conto del
merito e delle professionalità, nell’ottica
della semplificazione delle relative proce-
dure, prevedendo l’eventuale unificazione,
soppressione ovvero istituzione di ruoli,
gradi e qualifiche (n. 1). In ogni caso,
comunque, occorre assicurare il manteni-
mento della sostanziale equiordinazione
del personale delle Forze di polizia e dei
connessi trattamenti economici, fermi re-
stando le peculiarità ordinamentali e fun-

zionali del personale di ciascuna Forza di
polizia, nonché i contenuti e i princìpi di
cui all’articolo 19 della legge 4 novembre
2010, n. 183; procedere alla ridetermina-
zione delle dotazioni organiche, comprese
quelle complessive di ciascuna Forza di
polizia, in ragione delle esigenze di fun-
zionalità e della consistenza effettiva alla
data di entrata in vigore della legge, ferme
restando le facoltà assunzionali previste
alla medesima data (n. 1).

La disposizione di delega prevede al-
tresì che, nel caso di assorbimento del
Corpo forestale dello Stato, anche in
un’ottica di razionalizzazione dei costi, sia
disposto il transito del personale nella
relativa Forza di polizia, nonché la facoltà
di transito, in un contingente limitato,
previa determinazione delle relative mo-
dalità, nelle altre Forze di polizia, in
conseguente corrispondenza delle funzioni
alle stesse attribuite e già svolte dal me-
desimo personale, con l’assunzione della
relativa condizione, ovvero in altre ammi-
nistrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nell’ambito delle relative do-
tazioni organiche, con trasferimento delle
corrispondenti risorse finanziarie. Resta
ferma la corresponsione, sotto forma di
assegno ad personam riassorbibile con i
successivi miglioramenti economici, a
qualsiasi titolo conseguiti, della differenza,
limitatamente alle voci fisse e continuative,
fra il trattamento economico percepito e
quello corrisposto in relazione alla posi-
zione giuridica ed economica di assegna-
zione.

La disposizione di delega stabilisce al-
tresì che il personale tecnico del Corpo
forestale svolga le funzioni di ispettore
fitosanitario di cui all’articolo 34 del de-
creto legislativo n. 214 del 2005 (n. 4). In
base a tale norma, gli ispettori fitosanitari
sono funzionari della pubblica ammini-
strazione, tecnicamente e professional-
mente qualificati, operanti presso i servizi
fitosanitari regionali o presso altre pub-
bliche amministrazioni, purché rispon-
dano funzionalmente e tecnicamente alle
direttive del Servizio fitosanitario regio-
nale. Gli Ispettori svolgono compiti tecnico
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scientifici e sono autorizzati dal Servizio
fitosanitario regionale, secondo le compe-
tenze professionali per le quali sono abi-
litati, ad agire per loro conto e sotto il loro
controllo. Agli Ispettori fitosanitari è rila-
sciato apposito documento di riconosci-
mento, con validità quinquennale, predi-
sposto secondo le linee guida stabilite a
livello nazionale. I nominativi degli Ispet-
tori fitosanitari sono depositati presso il
Servizio fitosanitario centrale ai fini del-
l’iscrizione nell’apposito registro nazio-
nale.

La disposizione di delega prevede infine
l’utilizzo, previa verifica da parte del Di-
partimento della Ragioneria generale dello
Stato del Ministero dell’economia e delle
finanze, di una quota parte dei risparmi di
spesa di natura permanente, non supe-
riore al 50 per cento, derivanti alle Forze
di polizia dall’attuazione della delega con-
tenuta alla lettera a), tenuto anche conto
di quanto previsto dall’articolo 3, comma
155, secondo periodo, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, relativo al finanzia-
mento dei provvedimenti di riallineamento
delle carriere del personale militare della
difesa con quello delle Forze di polizia
(n. 3).

Ricorda inoltre che, in base ad altra
disposizione contenuta nella legge delega,
recata dal comma 7 dell’articolo 1 della
legge n. 124 del 2015, « nei territori delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano restano
ferme tutte le attribuzioni spettanti ai
rispettivi Corpi forestali regionali e pro-
vinciali, anche con riferimento alle fun-
zioni di pubblica sicurezza e di polizia
giudiziaria, secondo la disciplina vigente in
materia e salve le diverse determinazioni
organizzative, da assumere con norme di
attuazione degli statuti speciali, che co-
munque garantiscano il coordinamento in
sede nazionale delle funzioni di polizia di
tutela dell’ambiente, del territorio e del
mare, nonché la sicurezza e i controlli nel
settore agroalimentare. Restano altresì
ferme le funzioni attribuite ai presidenti
delle suddette regioni e province autonome
in materia di funzioni prefettizie, in con-

formità a quanto disposto dai rispettivi
statuti speciali e dalle relative norme di
attuazione ».

Infine, giova ricordare che la disposi-
zione di delega di cui alla citata lettera a)
del comma 1 dell’articolo 8 riguarda al-
tresì il Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
Da una parte, viene previsto che sono fatte
salve le competenze del Corpo forestale in
materia di lotta attiva contro gli incendi
boschivi e di spegnimento con mezzi aerei
degli stessi da attribuire al Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco con le connesse
risorse: sul punto interviene l’articolo 15
dello schema di decreto in esame che
prevede l’istituzione di ruoli speciali an-
tincendio boschivo (AIB).

Dall’altra parte, sotto un profilo più
generale, è previsto che il Governo attui un
intervento normativo di ottimizzazione
dell’efficacia delle funzioni del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, mediante mo-
difiche al decreto legislativo 8 marzo 2006,
n. 139, in relazione alle funzioni e ai
compiti del personale permanente e vo-
lontario del medesimo Corpo e conse-
guente revisione del decreto legislativo 13
ottobre 2005, n. 217, anche con soppres-
sione e modifica dei ruoli e delle qualifi-
che esistenti ed eventuale istituzione di
nuovi appositi ruoli e qualifiche, con con-
seguente rideterminazione delle relative
dotazioni organiche e utilizzo, previa ve-
rifica da parte del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, di una
quota parte dei risparmi di spesa di na-
tura permanente, non superiore al 50 per
cento, derivanti al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco dall’attuazione della pre-
sente delega, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 23 della presente legge.

Passando alla descrizione dell’artico-
lato, ricorda che il Capo I, composto dal
solo articolo 1, definisce l’ambito di ap-
plicazione del provvedimento.

Al riguardo, l’articolo 1, nel richiamare
« l’unitaria attuazione dei principi di de-
lega sulla riorganizzazione delle Forze di
polizia di cui all’articolo 8, comma 1,
lettera a), della legge 7 agosto 205, n. 124 »
specifica che lo schema di decreto in
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esame disciplina: la razionalizzazione e il
potenziamento dell’efficacia delle funzioni
di polizia; l’assorbimento del Corpo fore-
stale dello Stato; l’attribuzione delle rela-
tive funzioni, risorse strumentali e finan-
ziarie, nonché il conseguente transito del
personale del medesimo Corpo.

A sua volta, il Capo II (articoli da 2 a
6) reca disposizioni volte a razionalizzare
le funzioni di polizia e i relativi servizi
strumentali a tali funzioni.

In particolare, l’articolo 2 individua
una serie di « comparti di specialità » delle
Forze di Polizia conseguenti all’assorbi-
mento delle funzioni del Corpo forestale
dello Stato nell’Arma dei Carabinieri –
previsto dal successivo articolo 8 – ed
affida ad un apposito decreto del Ministro
dell’interno, quale autorità nazionale di
pubblica sicurezza, ai sensi dell’articolo 1
della legge 1o aprile 1981, n. 121, il com-
pito di definirne le modalità di esercizio,
in via preminente o esclusiva.

Tale decreto, ai sensi del comma 5 del
successivo articolo 18, dovrà essere adot-
tato entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore dello schema di decreto in esame e
dispiegherà complessivamente i suoi effetti
a decorrere dal 1o gennaio 2017, in coin-
cidenza dell’assorbimento del Corpo Fore-
stale nell’Arma dei Carabinieri, previsto
dal successivo articolo 7. Ricorda che ai
sensi del richiamato articolo 1 della legge
n. 121 del 1981 il Ministro dell’interno è
responsabile della tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica ed è autorità nazionale
di pubblica sicurezza. Ha l’alta direzione
dei servizi di ordine e sicurezza pubblica
e coordina in materia i compiti e le attività
delle Forze di polizia. Il Ministro dell’in-
terno adotta, inoltre, i provvedimenti per
la tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica.

In particolare, il comma 1 dell’articolo
1, nel precisare che restano ferme le
funzioni di polizia attualmente disciplinate
dalla normativa vigente, dispone che: la
Polizia di Stato è competente in materia di
sicurezza stradale, ferroviaria, delle fron-
tiere, postale e delle comunicazioni;
l’Arma dei Carabinieri è competente in
materia di: sicurezza sanitaria, igiene e

sofisticazioni alimentari; sicurezza fore-
stale, ambientale e agroalimentare; sicu-
rezza in materia di lavoro e legislazione
sociale; sicurezza del patrimonio archeo-
logico, storico, artistico e culturale nazio-
nale; il Corpo della Guardia di Finanza è
competente in materia di sicurezza: del
mare, della circolazione dell’euro e degli
altri mezzi di pagamento.

Ricorda, inoltre, che il successivo arti-
colo 4 sopprime le squadre nautiche della
Polizia di Stato e i siti navali dell’Arma dei
carabinieri, fatto salvo il mantenimento
delle moto d’acqua per la vigilanza dei
litorali e delle unità navali impiegate nella
laguna di Venezia, nelle acque interne e
nelle isole minori ove per esigenze di
ordine e sicurezza pubblica è già dislocata
una unità navale, nonché i siti navali del
Corpo di polizia penitenziaria, ad ecce-
zione di quelli dislocati a Venezia e Li-
vorno.

Giova ricordare che, con riferimento
alle forze operanti in mare, la lettera b)
del comma 1 dell’articolo 8 della legge
delega n. 124 del 2015 prevede uno spe-
cifico criterio di delega diretto alla elimi-
nazione delle duplicazioni organizzative,
logistiche e funzionali, nonché alla otti-
mizzazione di mezzi e infrastrutture, an-
che mediante forme obbligatorie di ge-
stione associata, con rafforzamento del
coordinamento tra Corpo delle capitanerie
di porto e Marina militare, nella prospet-
tiva di un’eventuale maggiore integrazione.
Il criterio direttivo relativo al riordino
delle funzioni di polizia di tutela dell’am-
biente, del territorio e del mare è invece
previsto dal comma 1, lettera a), dell’ar-
ticolo 8 della legge delega.

A sua volta, il successivo comma 2
dell’articolo 2 specifica che per i richia-
mati comparti, resta fermo quanto previ-
sto dall’articolo 11 della legge n. 78 del
2000, ai sensi del quale per le Forze di
polizia diverse dalla Polizia di Stato, l’i-
stituzione, nonché le dotazioni di perso-
nale e mezzi, di comandi, unità e reparti
comunque denominati, destinati allo svol-
gimento di attività specializzate presso
Amministrazioni dello Stato diverse da
quelle di appartenenza, sono disposte, su
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proposta del Ministro interessato, dal Mi-
nistro competente gerarchicamente, previo
concerto con il Ministro dell’interno. La
medesima procedura si applica nel caso di
soppressione dei predetti comandi, unità e
reparti, salvi i casi in cui la loro costitu-
zione sia stata disposta con legge.

L’articolo 3 individua una serie di mi-
sure volte a dare attuazione al principio di
delega relativo alla razionalizzazione e al
potenziamento dell’efficacia delle funzioni
di polizia anche in funzione di una mi-
gliore cooperazione sul territorio ed al fine
di evitare sovrapposizioni di competenze e
di favorire la gestione associata dei servizi
strumentali.

In particolare, il comma 1 demanda ad
un apposito decreto del Ministro dell’in-
terno, quale autorità nazionale di pubblica
sicurezza ai sensi dell’articolo 1 della legge
1o aprile 1981, n. 121, il compito di de-
terminare misure volte a razionalizzare la
dislocazione delle Forze di polizia sul
territorio.

A tal fine, viene precisato che dovrà
essere privilegiato l’impiego della Polizia di
Stato nei comuni capoluogo e dell’Arma
dei Carabinieri nel restante territorio,
ferma restando la possibilità di prevedere
specifiche deroghe per particolari esigenze
del territorio tenuto conto: dei provvedi-
menti di riorganizzazione delle Forze di
polizia di livello provinciale conseguenti
all’assorbimento del Corpo forestale nel-
l’Arma dei carabinieri, ai sensi del suc-
cessivo articolo 8; della riorganizzazione
periferica delle pubbliche amministrazioni
secondo ambiti territoriali non necessaria-
mente corrispondenti al livello provinciale
o di città metropolitana, prevista dall’ar-
ticolo 1, comma 147, della legge 7 aprile
2014, n. 56; della riorganizzazione delle
Prefetture – Uffici territoriali del Governo,
anch’essa disposta dall’articolo 8, comma
1, lettera e), della delega.

Resta ferma la disposizione di cui al-
l’articolo 177 del Codice dell’ordinamento
militare che disciplina le procedure per
l’istituzione e la soppressione di reparti
dell’Arma dei carabinieri. Ai sensi del
richiamato articolo 177 il Comandante
generale istituisce o sopprime comandi

territoriali di livello non superiore a co-
mando provinciale con propria determi-
nazione, previo assenso del Ministro della
difesa, che si pronuncia di concerto con il
Ministro dell’interno. Inoltre, l’istituzione
o la soppressione di comandi diversi dai
comandi provinciali, nei limiti delle dota-
zioni di personale previste dalle disposi-
zioni vigenti, è disposta dal Comandante
generale, previo consenso del Capo di stato
maggiore della difesa, con l’assenso del
Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro dell’interno se si tratti di co-
mandi che svolgono servizi o attività di
pubblica sicurezza e ordine pubblico.

Ricorda che in base al comma 5 del
successivo articolo 18, il decreto di cui al
comma 1 dell’articolo 3 dovrà essere adot-
tato entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore dello schema di decreto in esame e
sarà operativo dal primo gennaio del 2017.

A sua volta, il successivo comma 2
dell’articolo 3 reca disposizioni concer-
nenti le misure di razionalizzazione del
Corpo della Guardia di finanza, conse-
guenti al più volte richiamato assorbi-
mento del Corpo forestale dello Stato
nell’Arma dei Carabinieri e la possibilità
che un contingente limitato di personale di
tale Corpo transiti nella Guardia di fi-
nanza oltre che nella Polizia di Stato, nel
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e nelle
altre amministrazioni pubbliche, compreso
il Ministero delle politiche agricole e fo-
restali.

Nello specifico, il comma 2 affida ad
apposite determinazioni del Comandante
generale della guardia di finanza il com-
pito di ridefinire la dislocazione territo-
riale dei comandi e reparti del Corpo della
guardia di finanza, tenendo conto delle
esigenze connesse all’esercizio delle rela-
tive finalità istituzionali di polizia econo-
mico-finanziaria a competenza generale,
nonché, in relazione al concorso al man-
tenimento dell’ordine e della sicurezza
pubblica.

Il medesimo comma 2 precisa, inoltre,
che al fine di assicurare maggiore econo-
micità, speditezza e semplificazione dell’a-
zione amministrativa, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, adot-
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tato su proposta del Comandante generale
della guardia di finanza, saranno ridefinite
la linea gerarchica territoriale, speciale e
addestrativa del Corpo della Guardia di
finanza, nonché le denominazioni dei co-
mandi e reparti del medesimo Corpo. Ai
sensi del comma 5 del successivo articolo
18 le determinazioni del Comandante ge-
nerale della Guardia di finanza ed il
decreto del Ministro dell’economia, do-
vranno essere adottati entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore dello schema di
decreto in esame e dispiegheranno com-
plessivamente i loro effetti a decorrere dal
1o gennaio 2017, in coincidenza dell’assor-
bimento del Corpo Forestale nell’Arma dei
Carabinieri, previsto dal successivo arti-
colo 7.

Il comma 2 dell’articolo 3 specifica
espressamente che la disposizione ivi con-
templata deroga agli articoli 2 commi 3, 6
e 7 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34 del 1999. Nello specifico ai
sensi del comma 3 dell’articolo 2 la linea
gerarchica territoriale è formata dal co-
mando interregionale, dal comando regio-
nale, dal comando provinciale, con fun-
zioni prevalenti di indirizzo e controllo. Ai
sensi del successivo articolo 6 il comando
dei reparti speciali è retto da un generale
di corpo d’armata e ha alle dipendenze
uno o più comandi e nuclei speciali, non-
ché il comando aeronavale centrale. A loro
volta i nuclei speciali sono costituiti da
unità ad alta specializzazione per l’inve-
stigazione in determinate materie, si arti-
colano su un numero vario di gruppi, di
sezioni ed unità minori, hanno rango va-
riabile e sono costituiti per corrispondere
ad autorità istituzionali centrali ovvero
quando l’efficacia del controllo richieda
un dispositivo unitario. Il comando aero-
navale centrale è retto da un ufficiale
generale ed ha alle dipendenze un co-
mando operativo aeronavale, il centro na-
vale, il centro aviazione ed i gruppi aero-
navali. Da ultimo, l’articolo 7 reca norme
concernenti l’organizzazione dell’ispetto-
rato per gli istituti di istruzione.

Per quanto concerne, invece, le misure
di razionalizzazione dei servizi navali l’ar-
ticolo 4 dispone in primo luogo la sop-

pressione delle squadre nautiche della Po-
lizia di Stato e i siti navali dell’Arma dei
carabinieri, fatto salvo il mantenimento
delle moto d’acqua per la vigilanza dei
litorali e delle unità navali impiegate nella
laguna di Venezia, nelle acque interne e
nelle isole minori ove per esigenze di
ordine e sicurezza pubblica è già dislocata
una unità navale, nonché i siti navali del
Corpo di polizia penitenziaria, ad ecce-
zione di quelli dislocati a Venezia e Li-
vorno.

Come già rilevato, l’articolo in esame va
posto in raccordo con il precedente arti-
colo 2 il quale, nel ridefinire i comparti di
specialità delle singole Forze di polizia,
attribuisce alla Guardia di finanza le fun-
zioni di sicurezza in mare.

Si prevede, inoltre, al successivo
comma 2, il trasferimento al Corpo della
Guardia di finanza dei mezzi interessati
dalle richiamate soppressioni, da indivi-
duare con decreto interdirettoriale dei
Ministeri dell’interno, della difesa, dell’e-
conomia e delle finanze e della giustizia.

Ai sensi del successivo comma 3 spetta,
inoltre, al Corpo della Guardia di finanza,
assicurare con propri mezzi navali il sup-
porto: alla Polizia di Stato, all’Arma dei
carabinieri e al Corpo della polizia peni-
tenziaria per le attività connesse con l’as-
solvimento dei rispettivi compiti istituzio-
nali; al Corpo della polizia penitenziaria,
con i propri mezzi aerei, il supporto il
servizio delle traduzioni, secondo modalità
da stabilire con appositi protocolli d’in-
tesa, adottati previo assenso del Ministero
dell’economia e delle finanze.

Da ultimo, ai sensi del comma 4, il
Corpo della guardia di finanza deve prov-
vedere all’attuazione dei compiti di cui al
comma 3 nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente.

L’articolo 5 reca disposizioni concer-
nenti nuove modalità di acquisizione as-
sociata e centralizzata di beni e servizi
delle Forze di polizia, dando così attua-
zione al criterio di delega che assegna al
legislatore delegato il compito di favorire
tale modalità di gestione dei richiamati
servizi.
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In proposito, ricorda come gli inter-
venti in materia di centralizzazione degli
acquisti pubblici costituiscano un ele-
mento rilevante delle politiche di raziona-
lizzazione della spesa pubblica adottate
negli ultimi anni. Da ultimo, la legge di
stabilità per l’anno 2016 ha esteso l’ambito
dei soggetti obbligati a forme di acquisto
centralizzato, con riguardo agli enti di
previdenza e alle agenzie fiscali (comma
263), a tutte le stazioni appaltanti (commi
264-266) ed agli enti locali. Inoltre, il
mancato ricorso agli strumenti Consip è
stato disincentivato introducendo l’obbligo
di motivazione nel caso di acquisti auto-
nomi (comma 278). Infine, è stata intro-
dotta una specifica disciplina (comma
511), per il riequilibrio, anche con riferi-
mento ai contratti in corso, dei contratti
pubblici relativi a servizi e forniture ad
esecuzione continuata o periodica stipulati
da un soggetto aggregatore, per l’adesione
dei singoli soggetti contraenti.

Nello specifico, la disposizione in esame
prevede processi di centralizzazione di
acquisizione di beni e servizi delle Forze
di polizia, attraverso l’adozione di specifici
protocolli, da adottare entro sei mesi dal-
l’entrata in vigore del decreto legislativo e
comunque da applicarsi a decorrere dal 1o

gennaio 2017, in coincidenza dell’assorbi-
mento del Corpo forestale nell’Arma dei
Carabinieri, previsto dal successivo arti-
colo 7.

La disposizione, inoltre, nel richiamare
la validità delle disposizioni di carattere
generale concernenti gli acquisti di beni e
servizi, in particolare tramite Consip
S.p.A., specifica che le Forze di Polizia
adottano specifici protocolli nei seguenti
settori: strutture per l’addestramento al
tiro; mense di servizio; pulizie e manu-
tenzione; procedure per l’acquisizione e
l’addestramento di animali per reparti
ippomontati e cinofili e acquisto dei rela-
tivi generi alimentari; approvvigionamento
di materiali, servizi e dotazioni per uso
aereo; programmi di formazione speciali-
stica del personale; adozione di pro-
grammi congiunti di razionalizzazione de-
gli immobili, ai fini della riduzione dei fitti
passivi sostenuti per la locazione di im-

mobili privati da adibire a caserme; ap-
provvigionamento congiunto o condiviso
dei servizi di erogazione di energia elet-
trica e di riscaldamento, con la prospettiva
di unificazione dei programmi di rispar-
mio energetico rispettivamente già avviati;
approvvigionamento di equipaggiamenti
speciali; approvvigionamento di veicoli.

I richiamati protocolli saranno adottati
nell’ambito dell’Ufficio per il coordina-
mento e la pianificazione del Dipartimento
della pubblica sicurezza e dovranno pre-
vedere procedure centralizzate di acquisto
relative ai sopra richiamati settori di in-
tervento.

Il comma 4 dell’articolo 5 attribuisce,
infine, una facoltà di recesso unilaterale in
favore delle Forze di polizia in relazione ai
contratti in corso relativi ai settori tecni-
co-logistici sopra richiamati, anche in de-
roga alle eventuali clausole difformi pre-
viste contrattualmente.

L’ultima disposizione del Capo II dello
schema di decreto legislativo in esame
attiene alla realizzazione sul territorio
nazionale del servizio « Numero unico di
emergenza europeo 112 » (articolo 6).

La lettera a) del comma 1 dell’articolo
8 della legge n. 124 del 2015 ha infatti
delegato il Governo all’istituzione del nu-
mero unico europeo 112 su tutto il terri-
torio nazionale, con centrali operative da
realizzare in ambito regionale secondo
modalità stabilite dai protocolli di intesa
previsti dall’articolo 75-bis, comma 3, del
Codice delle comunicazioni elettroniche di
cui al decreto legislativo n. 259 del 2003.

Ricorda, in proposito, che il Numero
unico di emergenza europeo 112 è stato
introdotto nel 1991 con la direttiva 91/
396/CEE, per mettere a disposizione un
numero di emergenza unico per tutti gli
Stati membri, in aggiunta ai numeri di
emergenza nazionali, e rendere così più
accessibili i servizi di emergenza, soprat-
tutto per i viaggiatori. Dal 1998 la nor-
mativa dell’Unione europea impone agli
Stati membri di garantire che tutti gli
utenti di telefonia fissa e mobile possano
chiamare gratuitamente il 112. Dal 2003
gli operatori di telecomunicazioni devono
fornire ai servizi di emergenza informa-
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zioni sulla localizzazione del chiamante
per consentire loro di reperire rapida-
mente le vittime di incidenti. Gli Stati
membri hanno inoltre il compito di sen-
sibilizzare i cittadini sull’uso del 112. Sul
numero unico europeo era stata avviata
dalla Commissione europea, in data 10
aprile 2006, una procedura di infrazione
verso l’Italia la 2006/2114, che si è con-
clusa con la condanna della settima Se-
zione della Corte di Giustizia Europea per
non aver ottemperato alla Direttiva del
Codice della comunicazioni che istituisce il
112 come numero di emergenza europeo.
La condanna giunge nonostante, nel frat-
tempo, il decreto del ministro delle comu-
nicazioni 22 gennaio 2008 avesse stabilito
prime misure relative al « Numero unico
di emergenza europeo 112 ». Sulla base di
tale decreto, sono stati avviati i primi
progetti. Sotto il profilo normativo, per
favorire la piena attuazione del numero di
emergenza unico europeo, il decreto legi-
slativo n. 70 del 2012 ha introdotto una
disposizione nel Codice delle comunica-
zioni elettroniche di cui al decreto legi-
slativo n. 259 del 2003, l’articolo 75-bis,
con la quale ha attribuito al Ministero
dell’interno, di concerto con il Ministero
dello sviluppo economico, poteri di indi-
rizzo e coordinamento per l’individuazione
e l’attuazione delle iniziative volte alla
piena realizzazione del numero di emer-
genza unico europeo, anche attraverso il
ricorso ai centri unici di risposta. Per
l’esercizio di tali poteri, il Ministro del-
l’interno si avvale di una commissione
consultiva costituita presso il medesimo
Ministero e composta dai rappresentanti
del Ministero dell’interno, della Presidenza
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento
per le politiche europee, dei Ministeri
dell’economia e delle finanze, dello svi-
luppo economico, della salute e della di-
fesa nonché dai rappresentanti designati
dalla Conferenza Stato-Regioni. Per la rea-
lizzazione del numero unico possono es-
sere stipulati protocolli d’intesa con le
regioni interessate (come in Lombardia),
anche per l’utilizzo di strutture già esi-
stenti.

Nello specifico, l’articolo 6, tenuto
conto del quadro normativo delineato dal
citato articolo 75-bis del decreto legislativo
n. 259 del 2003, recante disposizioni per
favorire l’attuazione del numero di emer-
genza unico europeo, attribuisce al Mini-
stero dell’interno il compito di provvedere,
entro due anni dalla data di entrata in
vigore del decreto in esame, alla sottoscri-
zione con tutte le regioni interessate dei
protocolli d’intesa di cui al comma 3 del
richiamato articolo 75-bis, anche per l’u-
tilizzo di strutture già esistenti.

L’articolo 6 precisa, inoltre, che la
completa attuazione del « Numero unico di
emergenza europeo 112 » è demandata alle
modalità attuative definite dalla Commis-
sione consultiva costituita presso il mede-
simo Ministero dell’interno e composta dai
rappresentanti del Ministero dell’interno,
della Presidenza del Consiglio dei Ministri
– Dipartimento per le politiche europee,
dei Ministeri dell’economia e delle finanze,
dello sviluppo economico, della salute e
della difesa, nonché dai rappresentanti
designati dalla Conferenza Stato-Regioni.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente della IV Commissione, in sostituzione
del relatore per la IV Commissione, ono-
revole Moscatt, impossibilitato a prendere
parte alla seduta, fa presente che si sof-
fermerà sulle disposizioni contenute essen-
zialmente nei capi II e III del provvedi-
mento, sottolineando, tuttavia, come l’in-
tero schema di decreto legislativo costitui-
sca un provvedimento di estremo rilievo
per il comparto della difesa e per il
personale che vi opera.

Osserva, quindi, che il legislatore dele-
gato, con il provvedimento in esame, ha
avviato un importante intervento legisla-
tivo volto, da un lato, ad attuare un
organico e complessivo progetto di razio-
nalizzazione e di ottimizzazione delle po-
tenzialità connesse alle risorse disponibili
delle Forze di polizia e dell’Arma dei
carabinieri, e, dall’altro, a valorizzare il
merito delle professionalità del personale,
con l’obiettivo di migliorarne la funziona-
lità ai fini dell’espletamento dei compiti
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istituzionali e della conseguente risposta
alla richiesta di sicurezza dei cittadini.

A questo riguardo, fa presente che la
parte centrale del provvedimento dà at-
tuazione al principio di delega relativo al
« riordino delle funzioni di polizia in ma-
teria di tutela dell’ambiente, del territorio,
del mare e della sicurezza agroalimen-
tare », disponendo che il Corpo forestale
sia assorbito nell’Arma dei carabinieri e
che questa, in futuro, eserciti le funzioni
già svolte dal medesimo Corpo, con l’ec-
cezione di quelle in materia di incendi
boschivi, trasferite al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, nonché di quelle di vigi-
lanza in mare dei parchi naturali, asse-
gnate alla Guardia di finanza.

Precisa, inoltre, che le funzioni già
esercitate dal Corpo forestale non sono
soppresse dal provvedimento in esame, ma
attribuite ad altre strutture ed in massima
parte, appunto, all’Arma dei carabinieri,
che potrà giovarsi delle competenze e delle
professionalità degli ex appartenenti al
Corpo forestale.

Segnala, quindi, che nello specifico si
prevede che 126 unità di personale del
Corpo forestale dello Stato transitino nella
Polizia di Stato, 84 nella Guardia di fi-
nanza, 390 nel Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, 7.034 nell’Arma dei carabinieri
e 47 nel Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali. A questo proposito
ricorda che, ai sensi dell’articolo 155 del
Codice dell’ordinamento militare, l’Arma
dei carabinieri ha una collocazione auto-
noma nell’ambito del Ministero della di-
fesa, con rango di Forza armata, ed è
forza militare di polizia a competenza
generale, in servizio permanente di pub-
blica sicurezza, con le speciali prerogative
conferite dalla normativa vigente.

Come chiarito nella relazione illustra-
tiva allegata allo schema di decreto in
esame, l’Arma dei carabinieri è stata ri-
tenuta, tra le Forze di polizia, la più
idonea ad assorbire il Corpo forestale,
avendo già sviluppato nel proprio ambito
specifiche competenze nei settori ambien-
tale e agroalimentare ed essendo struttu-
rata in modo capillare sul territorio na-
zionale. Il transito di personale nelle altre

Forze di polizia diverse dall’Arma dei
carabinieri ovvero in altre amministra-
zioni pubbliche – consentito dalla delega
– è stato dallo schema in esame circo-
scritto a un contingente limitato di per-
sonale, coerentemente con il principio di
delega teso a garantire che l’assorbimento
del Corpo forestale dello Stato non com-
prometta l’unitarietà e la continuità delle
funzioni dallo stesso si qui assolte.

Ciò premesso in via generale, osserva
che il nuovo articolo 174-bis del Codice
dell’ordinamento militare, introdotto dal-
l’articolo 8, comma 2, dello schema di
decreto in esame, contempla espressa-
mente, nella struttura organizzativa del-
l’Arma dei carabinieri, la nuova « organiz-
zazione per la tutela forestale, ambientale
e agroalimentare ».

In particolare, si prevede che: al vertice
della nuova organizzazione venga posto un
Comando retto da un generale di corpo
d’armata con funzioni di alta direzione, di
coordinamento e di controllo nei confronti
dei comandi dipendenti; il Comando di-
penda funzionalmente dal Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali per
le materie afferenti alla sicurezza e alla
tutela agroalimentare e forestale, ferme
restando la dipendenza dell’Arma dei ca-
rabinieri dal Capo di stato maggiore della
difesa – per il tramite del Comandante
generale – per i compiti militari e la
dipendenza funzionale dal Ministro del-
l’interno per i compiti di tutela dell’ordine
e della sicurezza pubblica; il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare possa avvalersi del Comando
limitatamente allo svolgimento delle spe-
cifiche funzioni espressamente riconduci-
bili alle attribuzioni del medesimo Mini-
stero; l’incarico di Vice comandante venga
attribuito al generale di divisione in ser-
vizio permanente effettivo del ruolo fore-
stale. Al riguardo richiama l’articolo 14
dello schema di decreto che prevede che
tale nomina sarà definita con decreto
interministeriale dei Ministri della difesa e
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, adottato su proposta del Comandante
generale dell’Arma dei carabinieri e tra-
smesso per il tramite del Capo di stato

Mercoledì 15 giugno 2016 — 19 — Commissioni riunite I e IV



maggiore della difesa. La medesima dispo-
sizione aggiunge che il Vice comandante
dovrà essere scelto tra gli ufficiali in
servizio permanente effettivo con grado di
generale di brigata del ruolo forestale
« iniziale » dell’Arma dei carabinieri a cui
è conferito il grado di generale di divisione
del medesimo ruolo. Oltre che nel richia-
mato Comando retto da un generale di
corpo d’armata, l’organizzazione si arti-
cola anche in Comandi retti da generali di
divisione o di brigata, che esercitano fun-
zioni di direzione, di coordinamento e di
controllo dei reparti dipendenti (comma 2,
lettera b) del nuovo articolo 174-bis).

Per quanto concerne il transito del
personale e dei mezzi del Corpo forestale
dello Stato, osserva come le disposizioni su
questa materia siano contenute nel capo
III dello schema di decreto legislativo.

In particolare, si prevede che entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del decreto legislativo in esame, il Capo del
Corpo forestale dello Stato, con apposito
provvedimento, pubblicato sul Bollettino
ufficiale del medesimo Corpo, ripartisca il
contingente di personale del Corpo nelle
amministrazioni dell’Arma dei carabinieri,
del Corpo nazionale dei vigili del Fuoco,
della Polizia di Stato, della Guardia di
finanza e del Ministero delle politiche
agricole e forestali tenuto conto del ser-
vizio svolto nelle unità dedicate all’assol-
vimento delle funzioni trasferite, delle at-
tività svolte in via prevalente negli ultimi
cinque anni e delle specializzazioni pos-
sedute.

Nel medesimo termine – ovvero entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del decreto legislativo in esame – con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, adottato su proposta del Ministro
per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, dovranno
essere individuate, in ragione dei posti
disponibili e tenuto conto del rispettivo
fabbisogno, le amministrazioni statali in
grado di assorbire il contingente di per-
sonale del Corpo forestale dello Stato che
eventualmente formuli istanza di transito
in altra amministrazione statale.

Tale ripartizione dovrà tener conto
della professionalità posseduta dal perso-
nale richiedente il transito e prevedere
espressamente la corresponsione di un
assegno ad personam. Il medesimo decreto
dovrà inoltre indicare le modalità per
effettuare tale opzione di transito e defi-
nire sia i criteri da applicare alle proce-
dure di mobilità sia le tabelle di equipa-
razione tra le qualifiche del Corpo e quelle
delle amministrazioni acquirenti. Spetta,
invece, ad un successivo decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, adottato
su proposta del Ministro per la semplifi-
cazione e la pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, di individuare le risorse
finanziarie da trasferire alle amministra-
zioni destinatarie.

Entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri (che individua le
« ulteriori amministrazioni » diverse da
quelle indicate al comma 1) il personale
del Corpo forestale dello Stato può o
presentare domanda per il transito nel-
l’Arma dei carabinieri, nel Corpo nazio-
nale dei vigili del Fuoco, nella Polizia di
Stato, nella Guardia di finanza e nel
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali, oppure optare, anche in via subor-
dinata a tale domanda, per la privatizza-
zione del rapporto di lavoro e il transito
in altra amministrazione statale tra quelle
individuate con il richiamato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri.

A sua volta, nei trenta giorni successivi
alla scadenza del termine per la presen-
tazione delle richiamate domande, il Capo
del Corpo forestale dello Stato adotta i
provvedimenti definitivi di assegnazione
alle amministrazioni dell’Arma dei cara-
binieri, del Corpo nazionale dei vigili del
Fuoco, della Polizia di Stato, della Guardia
di finanza e del Ministero delle politiche
agricole e forestali dandone pubblicità sul
Bollettino ufficiale del medesimo Corpo e
comunicazione alle amministrazioni inte-
ressate e alla Presidenza del Consiglio dei
ministri.

Nel caso in cui alla data del 1o set-
tembre 2016 il personale che ha optato
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per la mobilità in altre amministrazioni
non risulti ancora ricollocato, si avvia una
procedura tendente a definire, di concerto
con le organizzazioni sindacali, altre
forme di ricollocazione (articolo 12,
comma 6). Il personale del Corpo forestale
dello Stato che, alla data del 31 dicembre
2016, non risulti ricollocato in altra am-
ministrazione statale (nell’ambito del con-
tingente determinato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui
all’articolo 12, comma 3) ovvero nell’am-
bito delle altre forme di collocazione da
individuarsi congiuntamente con i sinda-
cati, cessa di appartenere al comparto
sicurezza e difesa.

Sottolinea, poi, che al medesimo per-
sonale si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 33, comma 8, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, che rico-
nosce al lavoratore « in disponibilità » il
diritto ad un’indennità pari all’80 per
cento dello stipendio e dell’indennità in-
tegrativa speciale, con esclusione di qual-
siasi altro emolumento retributivo comun-
que denominato, per la durata massima di
24 mesi. I periodi di godimento dell’in-
dennità – sempre in base a tale disposi-
zione – saranno riconosciuti ai fini della
determinazione dei requisiti di accesso
alla pensione e della misura della stessa.
Si riconosce, inoltre, il diritto all’assegno
per il nucleo familiare.

Per quanto concerne, invece, l’inqua-
dramento del personale del Corpo fore-
stale dello Stato nell’Arma del carabinieri,
evidenzia come il provvedimento (articolo
14) rechi una numerosa serie di novelle al
Codice dell’ordinamento militare necessa-
rie per l’istituzione dei ruoli forestali del-
l’Arma dei carabinieri e per il transito del
relativo personale forestale.

In particolare, sono state previste sia
disposizioni di carattere permanente, volte
a regolamentare il reclutamento, lo stato
giuridico e l’avanzamento del personale
forestale che sarà immesso nelle qualifiche
iniziali dei ruoli dell’Arma, sia disposizioni
di natura transitoria per l’inquadramento,
lo stato e l’avanzamento del personale
attualmente in servizio nel Corpo fore-
stale.

Specifiche disposizioni sono infine volte
a garantire la rappresentatività del perso-
nale forestale transitato nell’Arma dei ca-
rabinieri nei diversi organismi della rap-
presentanza militare ed in particolare ne-
gli organi di base (COBAR), negli organi
intermedi (COIR) e nell’organo centrale
COCER.

Relativamente alla situazione a regime
è prevista la costituzione del ruolo fore-
stale degli ufficiali dell’Arma dei carabi-
nieri, alimentato mediante pubblico con-
corso, per titoli ed esami, al quale possono
partecipare i cittadini italiani che non
abbiano superato il trentaduesimo anno di
età, in possesso dei requisiti generali pre-
visti per gli ufficiali in servizio permanente
dell’Arma dei carabinieri, nonché di lau-
rea magistrale o specialistica richiesta dal
bando di concorso pertinente alla specifica
professionalità del ruolo e, con riserva non
superiore al venti per cento dei posti
disponibili in favore dei militari dell’Arma,
appartenenti ai ruoli non direttivi e non
dirigenti, che non abbiano superato il
quarantesimo anno di età.

I vincitori di concorso sono nominati
tenenti, ammessi alla frequenza di un
corso di formazione di durata non infe-
riore a due anni, al termine del quale sono
immessi nello specifico ruolo, con una
progressione di carriera che può svilup-
parsi sino al grado di generale di divisione,
come da tabella IV, allegata al decreto
delegato in esame (nuovo articolo 737-bis).
Viene inoltre precisato che il numero di
posti da mettere annualmente a concorso
per l’immissione nel ruolo forestale non
può in ogni caso superare un ottavo della
consistenza organica degli ufficiali infe-
riori di detto ruolo (nuovo comma 3-bis
dell’articolo 666).

Per quanto attiene, invece, al personale
non dirigente e non direttivo, la scelta del
legislatore delegato è quella di prevedere
l’aumento dei ruoli degli ispettori, dei
sovrintendenti e dei carabinieri da for-
mare nelle relative specializzazioni, senza,
quindi, istituire nuovi ruoli.

Nello specifico, si prevede che i posti
per ciascun concorso relativo all’accesso ai
suddetti ruoli (ispettori, sovrintendenti e
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carabinieri) vengano aumentati in misura
non inferiore al 4 per cento per il reclu-
tamento del personale da formare nelle
specializzazioni in materia di sicurezza e
tutela ambientale, forestale e agroalimen-
tare. Il personale così arruolato è impie-
gato nella specializzazione conseguita, con
il vincolo di non poter essere diversamente
utilizzato prima che trascorra un periodo
di almeno dieci anni, salvo che lo stesso
personale non richieda di essere trasferito
in altra organizzazione dell’Arma dei ca-
rabinieri, ovvero nel caso di trasferimento
d’autorità per inidoneità funzionale o per
esonero dalla specializzazione.

Sempre tramite apposite novelle al Co-
dice dell’ordinamento militare si discipli-
nano, poi, appositi corsi di specializza-
zione per ispettori, sovrintendenti e cara-
binieri facenti parte dell’organizzazione
per la tutela forestale, ambientale e agroa-
limentare della durata non inferiore a sei
mesi per gli Ispettori e a tre mesi per il
rimanente personale (nuovi articoli 765-
bis, 776-bis e 783-bis). Sono, inoltre, pre-
viste modifiche alle consistenze organiche
complessive dell’Arma come rimodulate a
seguito dell’assorbimento del Corpo fore-
stale dello Stato (lettere da m) ad n)).

Si prevede, ancora l’impiego del perso-
nale specializzato forestale nella specialità
per tutta la carriera, ferma restando la
facoltà di chiedere il trasferimento ad
altra organizzazione dell’Arma dopo dieci
anni di servizio nella specialità ovvero
salva l’adozione di provvedimenti d’auto-
rità nel caso in cui il militare sia esonerato
per inidoneità dalla specializzazione
(nuovo comma 2-bis dell’articolo 973). Con
apposite novelle agli articolo 1040 e 1045
del Codice sono inoltre definite le pro-
gressioni di carriera degli Ufficiali « a
regime », con l’integrazione delle Commis-
sioni superiore e ordinaria di avanza-
mento con un Ufficiale generale o Colon-
nello del Ruolo Forestale dell’Arma.

Per quanto concerne la fase transito-
ria, si prevede che il personale prove-
niente dal Corpo forestale, a seconda del
ruolo di appartenenza, transiti in un
corrispondente ruolo forestale dell’Arma
(nuovo articolo 2212-bis). A tale scopo

vengono istituiti il ruolo forestale iniziale
degli ufficiali in servizio permanente, per
l’inquadramento degli gli ufficiali del
Corpo forestale dello Stato, il ruolo fo-
restale degli ispettori in servizio perma-
nente, il ruolo forestale dei sovrintendenti
in servizio permanente, il ruolo forestale
degli appuntati e carabinieri in servizio
permanente, il ruolo forestale dei periti
in servizio permanente, il ruolo forestale
dei revisori in servizio permanente e il
ruolo forestale dei degli operatori e col-
laboratori in servizio permanente. Come
precisato nella relazione illustrativa alle-
gata allo schema di decreto legislativo in
esame si tratta di ruoli che, a parte
l’immissione iniziale, non saranno in pro-
sieguo alimentati e sono quindi destinati
ad esaurirsi.

Per quanto concerne, invece, lo stato
giuridico del personale transitato nel-
l’Arma dei carabinieri, il nuovo articolo
2214-bis, composto da 24 commi, fissa in
primo luogo il principio generale in base
al quale il richiamato personale assume lo
stato giuridico di militare (comma 2 del
nuovo articolo 2214-bis)).

Il transito avviene secondo la corri-
spondenza dei gradi militari ai sensi del-
l’articolo 632 del Codice dell’ordinamento
militare, con l’anzianità nella qualifica
posseduta e mantenendo l’ordine di ruolo
acquisito nel ruolo di provenienza (comma
1 del nuovo articolo 2214-bis)).

Per quanto concerne, invece, l’inqua-
dramento giuridico ed economico del per-
sonale del Corpo forestale dello Stato che
transita nel Corpo nazionale dei vigili del
fuoco (390 unità), l’articolo 15 prevede
l’istituzione di ruoli speciali antincendio
boschivo (AIB) ad esaurimento, individuati
nella tabella B allegata al decreto, nei
quali dovrà essere inquadrato il personale
del Corpo forestale dello Stato che transita
nel Corpo Nazionale dei vigili del fuoco,
con l’anzianità nella qualifica posseduta e
mantenendo l’ordine di ruolo acquisito nel
ruolo di provenienza.

Si prevede, inoltre, che al personale
transitato nei richiamati ruoli speciali an-
tincendio boschivo si applichino le dispo-
sizioni concernenti lo stato giuridico, i
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meccanismi di progressione di carriera ed
il trattamento economico spettante al per-
sonale del Corpo Nazionale dei vigili del
fuoco e viene, altresì, precisato che le
cessazioni di personale registrate nei ruoli
ad esaurimento di cui al comma 1 incre-
mentino le facoltà assunzionali nei ruoli
ordinari del Corpo Nazionale dei vigili del
fuoco, nei limiti delle dotazioni organiche
ridefinite alla tabella C del presente de-
creto (comma 3).

Passa, quindi, ad illustrare l’articolo 16
che disciplina le modalità con cui viene
inquadrato il personale del Corpo forestale
dello Stato che transita nel Corpo della
guardia di finanza (84 unità). Al riguardo,
segnala che lo schema di decreto prevede
che il richiamato personale venga inqua-
drato, a tutti gli effetti, ad eccezione del
regime dell’ausiliaria, nei corrispondenti
ruoli e gradi del personale militare, se-
condo le corrispondenze tra gradi militari
e civili già stabilite, per la Guardia di
finanza, dalla tabella « A » del decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 199, concer-
nente lo stato giuridico e l’avanzamento
del personale sub-direttivo della Guardia
di finanza.

Si prevede, poi, che il personale tran-
sitato conservi l’anzianità già maturata nel
Corpo di provenienza e mantenga l’ordine
di ruolo acquisito nel ruolo di prove-
nienza, prendendo posto dopo l’ultimo dei
pari qualifica iscritto in ruolo avente la
medesima decorrenza di anzianità di qua-
lifica e denominazione.

Come precisato nella relazione illustra-
tiva si tratta, in sostanza, del sistema di
inserimento cosiddetto « a pettine », già
collaudato in precedenti analoghi provve-
dimenti normativi della specie.

Infine, si prevede che il richiamato
personale transitato nella Guardia di fi-
nanza frequenti un corso di formazione
militare e professionale, secondo apposite
disposizioni adottate dal Comandante ge-
nerale della Guardia di finanza.

L’articolo 17 disciplina le modalità di
inquadramento del personale del Corpo
forestale dello Stato che transita nella
Polizia di Stato (126 unità). Anche in
questo caso è previsto che il personale

venga inquadrato nei corrispondenti ruoli
e qualifiche del personale della medesima
Forza di polizia, conservando l’anzianità
già maturata nel Corpo forestale dello
Stato e il relativo ordine di iscrizione in
ruolo, nonché prendendo posto dopo l’ul-
timo dei pari qualifica iscritto in ruolo
avente la medesima decorrenza di anzia-
nità di qualifica e denominazione Si pre-
vede la frequentazione di uno specifico
corso di aggiornamento professionale, se-
condo le disposizioni emanate dal Capo
della Polizia – Direttore generale della
pubblica sicurezza.

Da ultimo, rileva che gli articoli da 18
a 20 recano disposizioni transitorie e fi-
nali.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.40

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente della I Commissione Andrea
MAZZIOTTI DI CELSO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Do-
menico Rossi.

La seduta comincia alle 15.40.

Modifiche al codice dell’ordinamento militare, di cui

al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in

materia di visite dei parlamentari nelle strutture

militari.

C. 1520 Artini.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Marco MELONI (PD), relatore per la I
Commissione, osserva che la proposta di
legge C. 1520 Artini ed altri), composta da
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3 articoli, ha l’obiettivo di agevolare l’ac-
cesso dei parlamentari alle strutture mi-
litari.

Nel rinviare all’intervento del relatore
per la IV Commissione per l’illustrazione
più dettagliata del contenuto del provve-
dimento, fa presente che si concentrerà
soprattutto sulla ricostruzione del quadro
normativo esistente nonché sui profili di
carattere generale.

Quanto ai contenuti del provvedimento,
in sintesi, osserva che l’articolo 1 incide
sulla disciplina delle visite dei parlamen-
tari presso le aree militari riservate e su
quella delle visite senza preavviso.

L’articolo 2 prevede l’adeguamento alle
nuove disposizioni del regolamento di at-
tuazione del codice militare, adottato con
il decreto del Presidente della Repubblica
n. 90 del 2010, attraverso l’emanazione,
entro 60 giorni dall’entrata in vigore del
provvedimento in esame, di un regola-
mento di esecuzione, ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge n. 400 del 1988.

L’articolo 3 ha per oggetto la disciplina
delle visite dei parlamentari presso le
strutture militari straniere e plurinazio-
nali.

Per quanto riguarda il quadro norma-
tivo relativo all’accesso dei parlamentari a
carceri e caserme fa notare che il diritto
di accesso dei parlamentari senza autoriz-
zazione alle carceri e alle strutture militari
costituisce una delle cosiddette prerogative
« minori » che contribuiscono assieme agli
altri poteri e diritti dei parlamentari in
quanto tali, quali l’insindacabilità, l’immu-
nità e l’indennità, ad attuare il principio
della libertà del mandato parlamentare.
La legge n. 206 del 1998 che regolava le
visite dei parlamentari alle strutture mi-
litari è stata abrogata ed è confluita nel
Codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010 n. 66,
articoli 301-305. Ai sensi del Codice, ai
membri del Parlamento è attribuito il
diritto di visitare, senza necessità di alcuna
autorizzazione, le strutture militari della
difesa e ogni altro luogo e zona militare,
ovvero le installazioni, fisse o mobili, che
ospitano corpi, reparti o comunque per-
sonale delle Forze armate. Tali visite de-

vono però essere annunciate con preavviso
di almeno ventiquattro ore, da inviarsi al
Ministro della difesa, e svolgersi secondo
modalità definite in apposito regolamento,
di cui è disposta l’emanazione, e comun-
que in modo da non interferire con la
normale attività di servizio e con la fun-
zionalità delle strutture (articolo 301). Il
diritto di visita ha però un’eccezione: le
aree riservate, infatti, possono essere visi-
tate soltanto previa specifica autorizza-
zione. Il diritto di visita si estende alle
strutture militari straniere o plurinazio-
nali situate nel territorio italiano, subor-
dinato, però, ad un’apposita autorizza-
zione da richiedere previamente al Mini-
stro della difesa, che si pronuncia, nel
termine di venti giorni, dopo aver sentito
il Ministro degli affari esteri. Le modalità
di svolgimento di tali visite sono regolate
con apposite convenzioni tra le parti in-
teressate (articolo 302).

In via generale osserva che le basi
militari, o meglio basi e infrastrutture,
sono istituite in territorio altrui mediante
un accordo, che contiene il regime della
base stessa e dettaglia i diritti e gli obblighi
dello Stato o dell’organizzazione titolare
della base dello stato territoriale, cioè lo
Stato che ospita la base. Per quanto ri-
guarda l’Italia, l’accordo è la fonte dei
diritti e degli obblighi tanto delle basi
sottoposte al regime Nato quanto delle
basi Usa. Il Trattato Nato non contiene
precise disposizioni per quanto riguarda le
basi. Come rilevato dalla dottrina, dall’ob-
bligo di cooperazione non discende l’ob-
bligo di concedere una base. Il fonda-
mento della base resta pur sempre un
accordo bilaterale. Nell’ordinamento ita-
liano esistono due procedure per la stipu-
lazione degli accordi internazionali, una
solenne ed una semplificata. La prima – la
procedura solenne – comporta che l’ac-
cordo venga sottoposto al Parlamento, ai
sensi dell’articolo 80 della Costituzione, al
quale spetta autorizzare il Presidente della
Repubblica alla ratifica, come previsto
dall’articolo 87, ottavo comma della Co-
stituzione, mediante una legge ad hoc. La
procedura semplificata – che non è disci-
plinata esplicitamente dalla Costituzione
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ma che è invalsa nella prassi – comporta
invece che l’accordo entri immediatamente
in vigore non appena sottoscritto dai rap-
presentanti dell’esecutivo. La legge 11 di-
cembre 1984, n. 839, prescrive la pubbli-
cazione degli accordi, inclusi quelli in
forma semplificata. Le categorie di accordi
che debbono essere sottoposti al Parla-
mento per l’autorizzazione alla ratifica
sono indicate dall’articolo 80 della Costi-
tuzione e hanno in genere contenuto di
rilievo politico. Gli accordi in forma sem-
plificata, invece, dovrebbero avere un con-
tenuto eminentemente tecnico. Il trattato
fondamentale che disciplina lo status delle
basi americane in Italia è l’Accordo bila-
terale sulle infrastrutture (per brevità a
volte denominato con l’acronimo BIA). Si
tratta di un accordo adottato con proce-
dura cosiddetta semplificata, stipulato tra
Italia e Stati Uniti il 20 ottobre 1954. Tale
trattato non è stato pubblicato. Si tratta
quindi di un accordo in forma semplifi-
cata. L’altro accordo che disciplina la
presenza dei contingenti militari in Italia e
l’uso delle basi è il Memorandum d’intesa
tra il Ministero della difesa della Repub-
blica italiana ed il Dipartimento della
difesa degli Stati Uniti d’America, relativo
alle installazioni/infrastrutture concesse in
uso alle forze statunitensi in Italia, il
cosiddetto Shell Agreement. Tale accordo è
stato concluso il 2 febbraio 1995 ed è stato
sottoscritto dal sottocapo di Stato mag-
giore della difesa e dal vice-comandante
delle Forze armate statunitensi in Europa.
Anche in questo caso si tratta di un
accordo in forma semplificata.

Esistono otto basi Usa in Italia disci-
plinate sulla base di accordi bilaterali
Italia-Usa: aeroporto di Capodichino (at-
tività di supporto navale); aeroporto di
Aviano, Pordenone (31o stormo e 61o

gruppo di supporto regionale); Camp
Derby (Livorno); la base di Gaeta, Latina;
la base dell’Isola della Maddalena; la Sta-
zione navale di Sigonella; l’osservatorio di
attività solare in San Vito dei Normanni;
una presenza in Vicenza e Longare. Nel
quadro della Nato, le strutture militari
dell’organizzazione coesistono accanto a
quelle derivanti da accordi bilaterali sti-

pulati dagli Stati Uniti. Talvolta è difficile
distinguere se si tratti di una base Nato o
di una base Usa, poiché può darsi che
nella base Nato esistano aree riservate agli
Stati Uniti. Nessuna forma di extraterri-
torialità è concessa alle basi alleate pre-
senti in Italia, i terreni e le infrastrutture
non sono di proprietà della nazione ospi-
tata ma vengono a quest’ultima concessi in
uso dallo stato di soggiorno che ne man-
tiene la piena proprietà anche quando
realizzati con risorse finanziarie esclusive
dello Stato alleato. I poteri di polizia
all’interno della base sono esercitati da
elementi della forza straniera che vi sog-
giorna, ma un comandante italiano è sem-
pre presente per sottolineare la sovranità
italiana e la non extra-territorialità della
base. Per quanto riguarda la sorveglianza
esterna della base, questa è esercitata dagli
organi di polizia dello Stato di sede.

Nel corso della visita i parlamentari
sono accompagnati dal Comandante o dal
Direttore oppure dal rispettivo delegato,
ricevono tutte le informazioni non classi-
ficate relative alla struttura o all’installa-
zione e possono incontrare il personale
militare e i dipendenti civili (articolo 303).
Queste norme si applicano anche alle
visite alle carceri militari, durante le quali
i parlamentari possono incontrare i dete-
nuti (articolo 304). Nel caso di visite non
precedute dal preavviso i membri del Par-
lamento sono ricevuti dal Comandante o
dal Direttore oppure, in loro assenza,
dall’ufficiale più elevato in grado, che
fornisce le informazioni di carattere non
classificato e le notizie di interesse del
parlamentare, senza procedere alla visita
della struttura (articolo 305). Il regola-
mento di attuazione della legge, che detta
modalità e ulteriori specificazioni ai fini
del concreto svolgimento delle visite dei
membri del Parlamento alle strutture mi-
litari, è stato emanato con il decreto
ministeriale n. 292 del 2000, ora confluito
nel Testo unico delle disposizioni regola-
mentari di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90
(articoli 412-416). In particolare, il rego-
lamento definisce quali siano le aree ri-
servate, per le quali è richiesta l’autoriz-
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zazione ministeriale, qualunque struttura,
fissa o mobile, formalmente predetermi-
nata e visibilmente indicata, dove vengono
gestite o custodite informazioni classifi-
cate, sotto qualunque forma espresse, e il
cui accesso è controllato e consentito solo
a persone adeguatamente abilitate o spe-
cificamente autorizzate. I visitatori indi-
cati dall’autorizzazione ministeriale sono
accompagnati dal responsabile dell’Ente o
del Comando, o dal soggetto da questi
espressamente autorizzato, ed è vietata
l’introduzione di apparecchiature elettro-
niche, cinematografiche e teletrasmittenti.
In nessun caso è consentito l’accesso alle
aree riservate agli organismi di informa-
zione e sicurezza di cui alla legge 3 agosto
2007, n. 124 (AISE e AISI), ancorché ubi-
cate in infrastrutture militari in Italia o
all’estero. In ordine alle modalità di com-
pilazione e invio del preavviso di visita
che, a norma della legge, deve essere
trasmesso al Ministro della difesa con
anticipo di almeno ventiquattro ore, de-
vono essere precisati il giorno, l’ora e la
durata presumibile della visita, l’inten-
zione di visitare aree riservate, le genera-
lità degli eventuali accompagnatori, ai fini
del rilascio dell’autorizzazione ministe-
riale, nonché l’intenzione di incontrare gli
organi della rappresentanza militare e i
rappresentanti sindacali del personale ci-
vile. Il Ministro della difesa, ricevuto il
preavviso, impartisce le disposizioni con-
seguenti al comando interessato, comuni-
cando le eventuali autorizzazioni concesse.
Nel corso delle visite devono essere rispet-
tate le misure di sicurezza relative alle
strutture militari.

Rileva che le norme regolamentari sono
estese anche alle visite agli stabilimenti
militari di pena, rinviandosi tuttavia alle
disposizioni dell’ordinamento penitenzia-
rio, di cui alla legge n. 354 del 1975, e al
relativo regolamento di esecuzione, per la
disciplina degli incontri con i detenuti.

Quanto al rispetto delle competenze
costituzionalmente definite, la proposta in
esame incide sulle materie « difesa e Forze
armate » e « politica estera », di compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato, ai

sensi dell’articolo 117, secondo comma,
rispettivamente lettere d) ed a), della Co-
stituzione.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore per
la IV Commissione, evidenzia come la
proposta di legge presentata dall’onorevole
Artini rechi alcune modifiche all’attuale
normativa che disciplina l’accesso dei par-
lamentari nelle strutture militari conte-
nuta nel Codice dell’ordinamento militare
di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010.

Precisa, quindi, che poiché il quadro
normativo vigente è già stato ben illustrato
dal collega Marco Meloni, si limiterà ad
illustrare le novità che la proposta di legge
in esame intende apportare alla richia-
mata disciplina.

Segnala, innanzitutto, l’articolo 1,
comma 1, lettera a) che, attraverso l’abro-
gazione del secondo periodo dell’articolo
301, comma 2, del Codice dell’ordina-
mento militare, sopprime l’obbligo di ri-
chiesta dell’autorizzazione per le visite
nelle aree riservate. Parallelamente, la di-
sposizione introduce il nuovo comma 2-bis
all’articolo 301 del Codice, estendendo a
tali aree riservate l’obbligo di preavviso di
24 ore attualmente previsto dal comma 1
dell’articolo 301 per le visite dei parla-
mentari nelle strutture militari della difesa
non riservate.

La lettera b) del medesimo comma
incide sull’articolo 305 del Codice che
attualmente disciplina la richiesta di ac-
cesso ad una struttura militare non prean-
nunciata dal parlamentare.

Ricorda, a questo proposito, che in
base alla normativa vigente « in caso di
richiesta di accesso non preannunciata, da
parte di una delegazione di parlamentari o
di singoli parlamentari, i membri del Par-
lamento sono ricevuti dal comandante o
dal direttore oppure, in loro assenza, dal-
l’ufficiale più elevato in grado presente
presso la struttura o l’installazione mili-
tare, che riceve gli ospiti e fornisce le
relative informazioni di carattere non clas-
sificato e notizie di interesse per il par-
lamentare, senza procedere alla visita
della struttura ».
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Osserva, quindi, che la proposta di
legge in esame innova la richiamata disci-
plina allo scopo prevedendo esplicitamente
che anche la richiesta di accesso non
preannunciata consenta in ogni caso, su
richiesta del parlamentare, la visita della
struttura o dell’installazione militare. Re-
sta fermo, invece, l’obbligo di preavviso
delle 24 ore per la visita nelle aree riser-
vate delle Difesa.

L’articolo 2 prevede l’adeguamento alle
nuove disposizioni del Testo unico delle
disposizioni regolamentari in materia di
ordinamento militare, adottato con il de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 90 del 2010, attraverso l’emanazione,
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame, di un
apposito regolamento di esecuzione (ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
n. 400 del 1988). Si prevede inoltre che lo
schema di regolamento sia trasmesso alle
Camere per il parere delle commissioni
competenti per materia, che devono espri-
mersi entro i 30 giorni successivi, decorsi
i quali il regolamento è comunque adot-
tato.

Da ultimo, si sofferma sull’articolo 3
che disciplina le visite dei parlamentari
presso le strutture militari straniere e
plurinazionali.

In particolare, fa presente che attual-
mente queste sono regolate dall’articolo
302 del codice dell’ordinamento militare.
Questo prevede la presentazione di una
specifica richiesta al Ministro della difesa,
che si pronuncia, concedendo o negando
l’autorizzazione, entro il termine di 20
giorni, sentito il Ministro degli affari
esteri. La legge demanda la definizione
delle modalità delle visite in tali strutture
ad apposite convenzioni tra le parti inte-
ressate.

A questo riguardo, il provvedimento in
esame prevede che il Governo, entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge, avvii ogni iniziativa per modificare
gli « accordi tecnici » stipulati ai sensi
dell’articolo 302 del Codice dell’ordina-
mento militare, al fine di consentire che le

visite dei parlamentari abbiano luogo
senza restrizioni, fermo restando il preav-
viso, in tutte le installazioni concesse in
uso dallo Stato italiano a Forze armate
straniere, comprese quelle concesse in uso
esclusivo. La disposizione si applica anche
alle installazioni considerate riservate ai
fini del segreto di Stato.

Infine, in ordine alle azioni intraprese
per la modifica degli accordi internazio-
nali di cui sopra, il Governo è tenuto a
riferire alle Camere, entro 3 mesi dalla
entrata in vigore della legge (articolo 3,
comma 2).

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) riferisce
che a marzo del 2016 la Ministra della
difesa ha inviato alla Presidente della
Camera una lettera recante alcune consi-
derazioni relative alle visite svolte dai
parlamentari nelle strutture militari ai
sensi dell’articolo 301 del Codice dell’or-
dinamento militare, con particolare ri-
guardo a quelle riguardanti i contingenti
militari impegnati all’estero. Ritenendo
che la lettera – che è stata trasmessa dalla
Presidente della Camera al presidente
della Commissione Difesa, per opportuna
conoscenza dei componenti della mede-
sima Commissione – dovrebbe essere te-
nuta in considerazione, nell’ambito dell’i-
struttoria del provvedimento in esame,
invita la presidenza delle Commissioni a
valutare la possibilità di darne conto nel-
l’ambito di una riunione congiunta degli
uffici di presidenza, integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle due Commis-
sioni.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, osserva che la questione potrà sen-
z’altro essere affrontata nella prossima
riunione congiunta degli uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle due Commissioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.50.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente della I Commissione Andrea
MAZZIOTTI DI CELSO. — Interviene la
sottosegretaria di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Norme in materia di videosorveglianza negli asili

nido e nelle scuole dell’infanzia nonché presso le

strutture socio-assistenziali per anziani, disabili e

minori in situazione di disagio.

C. 261 Fucci, C. 1037 Giammanco, C. 2647 De

Girolamo, C. 2705 Vezzali, C. 3597 Minardo, C. 3629

De Girolamo, C. 3818 Roccella e C. 3829 Invernizzi

e 3872 Rampelli.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che nella seduta del 5 mag-
gio 2016, la I Commissione ha avviato
l’esame in sede referente delle proposte di
legge C. 1037 Giammanco e C. 2705 Vez-
zali e che nella medesima seduta il gruppo
FI-PdL ha avanzato la richiesta di valutare
le modalità atte ad assicurare una tratta-
zione contestuale di tutti i provvedimenti
vertenti sul medesimo argomento, asse-
gnati a Commissioni diverse.

Nella riunione del 17 maggio 2016,
l’Ufficio di presidenza delle Commissioni
riunite I e XI ha convenuto di chiedere
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alla Presidente della Camera, ai sensi
dell’articolo 72, comma 3, del Regola-
mento, di consentire che le Commissioni
possano deliberare in comune sui provve-
dimenti vertenti sulla materia della video
sorveglianza e conseguentemente, di mo-
dificare l’assegnazione delle proposte di
legge C. 1037 Giammanco, C. 2705 Vezzali,
C. 3597 Minardo e C. 3629 De Girolamo,
assegnandole in sede referente alle Com-
missioni riunite I e XI. In quella sede si è
altresì convenuto che tale richiesta di
esame congiunto è da intendersi estesa
anche alle ulteriori proposte di legge ver-
tenti su analoga materia nel frattempo
assegnate alla Commissione I e alla Com-
missione XI.

Alla luce di tale richiesta, in data 23
maggio 2016 sono state assegnate alle
Commissioni riunite I e XI le proposte di
legge C. 261 Fucci, C. 1037 Giammanco,
C. 2647 De Girolamo, C. 2705 Vezzali,
C. 3597 Minardo e C. 3629 De Girolamo,
C. 3818 Roccella e C. 3829 Invernizzi.

Gabriella GIAMMANCO (FI-PdL), re-
latrice per la I Commissione, osserva che
le proposte di legge C. 3597, C. 3629, C.
3818 e C. 3829, come le proposte C. 1037
e 2705 precedentemente presentate, pre-
vedono l’introduzione di un sistema di
videosorveglianza con telecamere a cir-
cuito interno per garantire la sicurezza
in alcune strutture pubbliche e private,
quali gli asili nido, le scuole dell’infanzia
o le strutture socio-assistenziali, che ospi-
tano categorie di soggetti particolarmente
vulnerabili come bambini piccolissimi,
anziani e disabili. Le proposte di legge
C. 261 e C. 2647 intervengono più nello
specifico in materia di lavoro, prevedendo
norme in materia di requisiti di idoneità
psico-attitudinale del personale educativo
degli asili-nido. Su tale versante lavori-
stico interviene anche la richiamata pro-
posta di legge C. 3629. Da notare, inoltre,
che la proposta di legge C. 3597 inter-
viene in materia penale, modificando il
codice penale, al fine di prevedere un
aumento delle pene per i maltrattamenti
ai familiari e conviventi. La già citata
proposta di legge C. 3818 prevede inoltre

l’istituzione del Garante comunale del-
l’infanzia vulnerabile.

Nel rinviare all’intervento del relatore
per la XI Commissione, che illustrerà più
nel dettaglio il contenuto di tutte le ri-
chiamate proposte, fa presente che si sof-
fermerà sui profili di carattere generale
nell’ambito dei quali appare utile inqua-
drare il contenuto di tali provvedimenti,
soprattutto per quanto attiene agli aspetti
connessi alla sicurezza degli operatori del
settore e al rispetto della privacy.

Ricorda, in via preliminare, per quanto
riguarda gli interventi normativi in mate-
ria di videosorveglianza, che il trattamento
dei dati personali effettuato mediante l’uso
di sistemi di videosorveglianza non trova
nel codice della privacy una regolamenta-
zione specifica: l’articolo 134 del decreto
legislativo n. 196 del 2003 si limita, infatti,
a chiedere al Garante per la protezione dei
dati personali di farsi promotore di codici
di deontologia e di buona condotta.

In assenza di previsioni legislative, il
Garante ha dunque emanato una serie di
provvedimenti generali, l’ultimo dei quali
in data 8 aprile 2010, per delineare pre-
supposti e modalità del trattamento di dati
personali acquisiti tramite strumenti elet-
tronici di rilevamento di immagini. In
primo luogo, il Garante ha riconosciuto la
liceità della videosorveglianza, purché ciò
non determini un’ingerenza ingiustificata
nei diritti e nelle libertà fondamentali
degli interessati e purché: il trattamento
dei dati sia fondato su uno dei presupposti
di liceità che il Codice prevede espressa-
mente (per i soggetti pubblici, lo svolgi-
mento di funzioni istituzionali; per i sog-
getti privati e gli enti pubblici economici
ad esempio l’adempimento ad un obbligo
di legge); ciascun sistema informativo ed il
relativo programma informatico vengano
conformati già in origine in modo da non
utilizzare dati relativi a persone identifi-
cabili quando le finalità del trattamento
possono essere realizzate impiegando solo
dati anonimi e purché – questo punto
definito molto importante – l’attività di
videosorveglianza venga effettuata nel ri-
spetto del cosiddetto principio di propor-
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zionalità nella scelta delle modalità di
ripresa e dislocazione, nonché nelle varie
fasi del trattamento che deve comportare,
comunque, un trattamento di dati perti-
nenti e non eccedenti rispetto alle finalità
perseguite.

Il Garante detta quindi prescrizioni per
quanto riguarda l’informativa (gli interes-
sati devono essere sempre informati che
stanno per accedere in una zona video-
sorvegliata), la verifica preliminare del
Garante, la designazione degli incaricati
del trattamento e la durata dell’eventuale
conservazione delle immagini.

Per quanto concerne i profili relativi
alla tutela della riservatezza dei lavoratori,
occorre tuttavia tenere conto di quanto
previsto dall’articolo 4 della legge n.300
del 1970 (Statuto dei lavoratori). Tale
disposizione prevede che gli impianti au-
diovisivi e gli altri strumenti dai quali
derivi anche la possibilità di controllo a
distanza dell’attività dei lavoratori possono
essere impiegati esclusivamente per esi-
genze organizzative e produttive, per la
sicurezza del lavoro e per la tutela del
patrimonio aziendale e possono essere
installati previo accordo collettivo stipu-
lato dalla rappresentanza sindacale unita-
ria o dalle rappresentanze sindacali azien-
dali. In mancanza di accordo, gli impianti
e gli strumenti di cui al periodo prece-
dente possono essere installati previa au-
torizzazione della Direzione territoriale
del lavoro o, in alternativa, nel caso di
imprese con unità produttive dislocate
negli ambiti di competenza di più Dire-
zioni territoriali del lavoro, del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali. Una
soluzione simile è già diventata realtà, per
esempio, presso il Centro di smistamento
di Poste Italiane di Peschiera Borromeo, in
provincia di Milano, dove le telecamere
criptate a circuito chiuso sono state in-
stallate con l’autorizzazione del Ministero
del lavoro.

Le informazioni raccolte attraverso il
controllo a distanza dei lavoratori sono
utilizzabili a tutti i fini connessi al rap-
porto di lavoro a condizione che sia data
al lavoratore adeguata informazione delle
modalità d’uso degli strumenti e di effet-

tuazione dei controlli, nonché nel rispetto
della normativa vigente sulla tutela della
privacy (di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196).

Le proposte di legge in esame devono,
quindi, evidentemente essere inquadrate
nell’ambito della disciplina dello Statuto
dei lavoratori sulla tutela della riserva-
tezza degli stessi e dei principi enucleati
dal Garante per la protezione dei dati
personali, con particolare riferimento al-
l’introduzione di un sistema di videosor-
veglianza negli asili nido, nelle scuole
dell’infanzia e nelle strutture socio-assi-
stenziali per i soggetti deboli.

In particolare, sul tema della videosor-
veglianza negli asili nido, il Garante ha
richiamato il parere espresso nel 2009 dal
« Gruppo di lavoro articolo 29 » (organo
consultivo indipendente dell’UE per la tu-
tela dei dati personali e della vita privata,
istituito in virtù dell’articolo 29 della di-
rettiva 95/46/CE), che ha ammesso la vi-
deosorveglianza nei soli casi in cui l’in-
stallazione risulti effettivamente necessaria
e proporzionata, e la posizione della Com-
missione europea, espressa in occasione di
un’interrogazione parlamentare formulata
proprio in relazione alla tematica dell’in-
stallazione di sistemi di videosorveglianza
presso gli asili nido (P-6536/2009). In tale
occasione, la Commissione europea ha
precisato che « l’installazione di sistemi di
videosorveglianza per la protezione e la
sicurezza dei bambini nei centri per l’in-
fanzia, negli asili nido e nelle scuole può
essere un interesse legittimo, purché siano
rispettati i principi della protezione dei
dati, come i principi di necessità e pro-
porzionalità stabiliti a livello nazionale ed
europeo e fermo restando il monitoraggio
delle competenti autorità di controllo na-
zionali della protezione dei dati ». Il Ga-
rante ha quindi affermato che, in assenza
di previsioni espresse, occorre dunque
operare un bilanciamento tra valori fon-
damentali. Ne consegue che la possibilità
di installare sistemi di videosorveglianza
presso gli asili nido deve essere valutata
tenendo presenti i principi generali posti
dal Codice della privacy, segnatamente, di
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necessità, proporzionalità, finalità e cor-
rettezza del trattamento (articoli 3 e 11 del
codice).

Sul piano generale, rileva che le pro-
poste di legge in questione si prefiggono,
innanzitutto, di aprire la strada alla pos-
sibilità di garantire uno strumento di tu-
tela per i soggetti più deboli, per le loro
famiglie e financo per gli operatori delle
strutture sopracitate. La videosorveglianza
potrebbe anche non diventare un obbligo
di legge ma è necessario sia, almeno,
lasciata la libera facoltà di utilizzarla a
questo genere di istituti e che le strutture
pubbliche siano, in qualche modo, sup-
portate dallo Stato qualora intendano do-
tarsene. Segnala, inoltre, che già oggi
molte strutture che operano nell’ambito
privato, con il benestare di tutti i soggetti
coinvolti, si sono dotate di sistemi di
telecamere a circuito chiuso.

Sottolinea, inoltre, che quanto previsto
dalle proposte in esame non intende pre-
figurare, in alcun modo, una forma con-
trollo a distanza dei lavoratori e non è
lesivo della privacy dei soggetti coinvolti.
Esiste, infatti, una tecnologia avanzata, di
cui è disponibile ampia documentazione,
che consente, mediante telecamere crip-
tate, di registrare e conservare per un
periodo di tempo circoscritto immagini
visionabili, solo dopo formale denuncia e
autorizzazione da parte del giudice, esclu-
sivamente dalle forze dell’ordine. Come
ulteriore forma di tutela, è altresì neces-
sario l’abbinamento di due codici numerici
per la visione delle registrazioni visive,
custoditi separatamente (uno presso la
struttura interessata e l’altro presso un
ente terzo certificatore del tutto indipen-
dente). In questo modo sarebbe possibile
trovare un equilibrio tra il diritto alla
privacy e il dovere di fornire uno stru-
mento di tutela ai soggetti più vulnerabili,
osservando i principi di proporzionalità e
necessità. L’obiettivo, infatti, è solo quello
di tutelare soggetti indifesi che non sono in
grado di difendersi dagli abusi, e nella
stragrande maggioranza dei casi nemmeno
di denunciarli, semplicemente tramite un
sistema di telecamere criptate e a circuito

chiuso, le cui registrazioni sarebbero vi-
sionabili solo dalle forze dell’ordine dietro
denuncia.

Quanto al rispetto delle competenze
costituzionalmente definite, osserva che
l’installazione di impianti di videosorve-
glianza per finalità di sicurezza appare
riconducibile alla materia « ordine pub-
blico e sicurezza », rimessa alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato, an-
che con riguardo alle possibili forme di
coordinamento con le Regioni (articoli
117, secondo comma, lettera h), e 118,
terzo comma, della Costituzione).

Viene altresì in rilievo la materia « or-
dinamento civile », attribuita alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato (ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera l)). Le
proposte di legge incidono altresì su profili
attinenti alle materie « istruzione » e « tu-
tela della salute », di competenza concor-
rente tra lo Stato e le regioni e « politiche
sociali « , ascritta alla competenza resi-
duale regionale.

Si rileva, infine, la materia « ordina-
mento penale » attribuita alla competenza
legislativa esclusiva statale, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione.

Antonio BOCCUZZI (PD), relatore per la
XI Commissione, rinviando per l’inquadra-
mento sistematico delle proposte alla re-
lazione già svolta dalla collega Giam-
manco, intende dare sinteticamente conto
dei contenuti delle proposte di legge all’e-
same delle Commissioni riunite.

In proposito, osserva in primo luogo
che la proposta di legge C. 261, a firma del
deputato Fucci, reca un unico articolo che
dispone, in particolare, una delega al Go-
verno per l’elaborazione dei criteri guida
sia per l’introduzione, nelle procedure di
reclutamento del personale degli asili nido,
di test psicoattitudinali volti ad accertare
la capacità dei candidati sia per l’effettua-
zione di verifiche periodiche della profes-
sionalità e del mantenimento delle capa-
cità psicoattitudinali del personale.

Con riferimento alla proposta di legge
C. 1037, a prima firma della collega Giam-
manco, rileva che l’articolo 1 dispone
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l’obbligo dell’installazione di sistemi di
videosorveglianza a circuito chiuso all’in-
terno degli asili nido e delle scuole per
l’infanzia, pubblici e privati, la cui gestione
è affidata ai comuni, titolari del potere
autorizzatorio e di garanzia di tutela della
riservatezza. Il successivo articolo 2 pre-
vede anche per tutte le strutture socio-
assistenziali, pubbliche e private, per an-
ziani, per disabili e per minori in situa-
zione di disagio l’obbligo di dotarsi di un
sistema di vigilanza a circuito chiuso.

Passa, quindi, alla proposta di legge
C. 2647, a prima firma della collega De
Girolamo, che, all’articolo 1 dispone che,
ai fini dell’accesso ai ruoli delle gradua-
torie del personale docente delle scuole
dell’infanzia e primarie, è necessario il
possesso di specifici requisiti di idoneità
psico-attitudinale al servizio, la cui co-
stanza è verificata con cadenza quinquen-
nale. L’articolo 2 dispone che anche per il
personale degli asili nido sia obbligatoria
la verifica e la valutazione di specifici
requisiti in sede di concorso e, successi-
vamente, con cadenza quinquennale. L’ob-
bligo del possesso dei requisiti è esteso ai
docenti degli istituti paritari dal successivo
articolo 3.

La proposta di legge C. 2705, a prima
firma della deputata Vezzali, prevede, agli
articoli 1 e 2, l’obbligo dell’installazione di
un sistema di telecamere a circuito chiuso,
rispettivamente, per gli asili nido e le
scuole dell’infanzia e per le strutture so-
cio-sanitarie assistenziali per anziani, per
disabili e per minori in condizione di
disagio, pubbliche, convenzionate con il
Servizio sanitario nazionale e non conven-
zionate. L’articolo 3 disciplina le compe-
tenze dei comuni e delle aziende sanitarie
locali in ordine all’installazione e alla
gestione dei sistemi di videosorveglianza.
L’articolo 4, infine, disciplina le modalità
di utilizzo dei sistemi all’interno degli
edifici scolastici.

Rileva, inoltre, che la proposta di legge
C. 3597, presentata dal deputato Minardo,
prevede, all’articolo 1, l’obbligo per gli asili
nido e le scuole dell’infanzia, pubblici e
privati, di dotarsi di un sistema di teleca-
mere a circuito chiuso, gestito, per gli

istituti pubblici, dai comuni e tale da
garantire il diritto alla riservatezza dei
bambini. L’articolo 2, modificando il co-
dice penale, dispone un inasprimento delle
pene per i maltrattamenti contro familiari
e conviventi.

Per quanto riguarda la proposta di
legge C. 3629, anch’essa presentata dalla
deputata De Girolamo, osserva che l’arti-
colo 1 prevede l’obbligo dell’installazione
di un sistema di videosorveglianza all’in-
terno degli asili nido e delle scuole del-
l’infanzia, pubblici e privati, la cui gestione
è affidata al personale della struttura o a
personale comunale. L’articolo 2 prevede
il medesimo obbligo in capo alle strutture
socio-assistenziali pubbliche e private per
anziani, per disabili e per minori in si-
tuazione di disagio. Il successivo articolo 3
subordina al possesso di specifici requisiti
psicoattitudinali l’accesso ai ruoli delle
graduatorie del personale docente delle
scuole dell’infanzia e primarie e ne pre-
vede la verifica quinquennale. Il possesso
di idonei requisiti psicoattitudinali è ri-
chiesto anche, sulla base dell’articolo 4, al
personale degli asili nido, sottoposti an-
ch’essi a verifiche successive a carattere
quinquennale. L’articolo 5, infine, prevede
l’obbligo di sottoporsi a specifiche verifi-
che di idoneità psicoattitudinale per il
personale sanitario che opera all’interno
delle strutture socio-assistenziali pubbli-
che e private per anziani, per disabili e per
minori in situazione di disagio.

Rileva che la proposta di legge C. 3818,
presentata dalla deputata Roccella, di-
spone, all’articolo 1, l’obbligo per gli asili
nido, le scuole dell’infanzia e le strutture
ricreative, pubbliche e private, destinate,
in via prevalente, all’educazione e allo
svolgimento di attività ricreative di minori
in età prescolare, di dotarsi di sistemi di
videosorveglianza a circuito chiuso degli
ambienti interni ed esterni. L’articolo 2
prevede la nomina da parte di ciascun
comune del Garante comunale dell’infan-
zia vulnerabile, composto da personale
comunale in proporzione al numero di
strutture da sottoporre a controllo. Il
Garante, che ha il compito di controllare
a distanza le strutture, con sistema tele-
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matico di campionatura casuale, qualora
riscontri anomalie nel trattamento dei mi-
nori, procede alla segnalazione immediata
agli organi di polizia competenti territo-
rialmente e al sindaco del comune. L’ar-
ticolo 3, infine, reca la copertura finan-
ziaria della proposta di legge.

Passa, infine, alla proposta di legge
C. 3829, a prima firma del collega Inver-
nizzi, che prevede, all’articolo 1, l’obbligo
per gli asili nido e le scuole per l’infanzia,
pubblici e privati, e per le strutture socio-
assistenziali per anziani, per disabili e per
minori in situazione di disagio, private e
pubbliche, di dotarsi di un sistema di
videosorveglianza con telecamere a cir-
cuito chiuso. Il medesimo articolo 1 di-
spone l’istituzione, presso il Ministero del-
l’interno, del Fondo per la videosorve-
glianza negli asili nido, nelle scuole del-
l’infanzia e presso le strutture socio-
assistenziali, con una dotazione di 10
milioni di euro per il 2016, per l’installa-
zione dei sistemi di videosorveglianza, e di
1 milioni di euro a decorrere dal 2017, per
la loro manutenzione. L’articolo 2 rinvia
ad un decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, la disciplina del funziona-
mento del Fondo e l’individuazione di
criteri di ripartizione tra le regioni delle
risorse. L’articolo 3, infine, reca la coper-
tura finanziaria della proposta di legge.

Alla luce di questa breve rassegna,
osserva che le proposte di legge all’esame
delle Commissioni si muovono prevalente-
mente lungo due direttrici, in taluni casi
combinate tra loro: quella della previsione
di verifiche preventive e periodiche di
carattere psicoattitudinale e quella della
introduzione di sistemi di videosorve-
glianza. Nel prosieguo dell’esame potranno
quindi essere meglio valutati i contenuti di
un intervento su questi temi anche te-
nendo conto degli elementi di informa-
zione e di analisi che verranno raccolti
nell’ambito del ciclo di audizioni che sarà
svolto dalle Commissioni.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 giugno 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.10.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
della presidente della II Commissione, Do-
natella FERRANTI. – Interviene il sotto-
segretario dell’economia e delle finanze
Pierpaolo Baretta.

La seduta comincia alle 15.25.

DL n. 59/2016: Disposizioni urgenti in materia di

procedure esecutive e concorsuali, nonché a favore

degli investitori in banche in liquidazione.

C. 3892 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 giugno 2016.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
far presente che prosegue, nella seduta
odierna, l’esame preliminare del provvedi-
mento in discussione, rammenta che, a
seguito della riunione congiunta degli uf-
fici di presidenza, integrati dai rappresen-
tanti dei gruppi, delle Commissioni svoltasi
nella seduta del 14 giugno scorso, consi-
derata l’importanza e l’ampiezza del prov-

vedimento medesimo, che affronta que-
stioni di particolare rilevanza, sia sotto il
profilo politico sia sotto il profilo tecnico,
è stata rappresentata alla Presidente della
Camera l’esigenza di posticipare alla se-
duta di venerdì 24 giugno la discussione in
Assemblea del provvedimento, ritenendo
che l’esame in sede referente non possa
concludersi in tempo utile per consentire
l’avvio della discussione in Assemblea, per
la giornata di lunedì 20 giugno, come
attualmente previsto dal calendario dei
lavori dell’Assemblea. Rammenta che gli
Uffici di Presidenza, integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle Commissioni
hanno, quindi, stabilito di concludere oggi
l’esame preliminare e di fissare alle ore 13
di lunedì 20 giugno prossimo il termine
per la presentazione di emendamenti, che
saranno poi esaminati in tempi utili af-
finché l’esame in sede referente possa
concludersi giovedì 23 giugno.

Daniele PESCO (M5S) prende atto di
come il Governo, per una precisa scelta
politica, come già in numerose precedenti
occasioni, stia sostanzialmente inibendo
alla Camera la possibilità di modificare il
testo del decreto-legge adducendo la mo-
tivazione che non sussisterebbero tempi
sufficienti per un’ulteriore lettura al Se-
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nato. Sottolinea come tale atteggiamento
sia del tutto inaccettabile, alla luce delle
gravissime criticità insite nel testo, eviden-
ziando il diritto dei parlamentari del
gruppo M5S a presentare una serie di
proposte di modifica che la maggioranza
dovrebbe prendere seriamente in conside-
razione, per sanare quanto meno alcune
delle numerose problematiche contenute
nel provvedimento.

Ritiene, infatti, che il decreto-legge non
sia assolutamente all’altezza delle reali
esigenze del Paese, ma si ponga invece solo
l’obiettivo di favorire le banche, consen-
tendo loro di appropriarsi degli immobili
e dei beni degli imprenditori in un mo-
mento di gravissima crisi economica.

Passando ad analizzare le disposizioni
del provvedimento evidenzia, come l’arti-
colo 1, il quale introduce nell’ordinamento
lo strumento del pegno mobiliare non
possessorio, nell’ambito dei contratti di
credito, metterà certamente in grave dif-
ficoltà gli imprenditori, i quali, qualora
non riuscissero ad adempiere agli obblighi
derivanti dai contratti di finanziamento,
metterebbero a rischio i loro beni. Seb-
bene sia certamente giusto che i debitori
onorino i loro impegni, considera invece
del tutto sbagliato mettere in difficoltà gli
imprenditori, impoverendo in tal modo il
tessuto produttivo e l’intero sistema eco-
nomico del Paese e inducendo le banche a
utilizzare tale nuovo strumento, il quale
avrebbe effetti dirompenti rispetto agli
strumenti creditizi già esistenti.

Sul piano più generale, pur condivi-
dendo l’opportunità, perseguita dalla più
recente normativa europea, di indurre una
maggiore patrimonializzazione delle ban-
che, occorre tuttavia considerare come più
della metà delle sofferenze che attualmente
affliggono il sistema bancario derivi da cre-
diti di ammontare superiore ai 500 milioni,
destinati quindi alle grandi imprese, men-
tre le norme introdotte dal Governo colpi-
scono soprattutto i piccoli imprenditori, i
quali saranno sostanzialmente espropriati
dalle misure previste dall’articolo 1 e dal-
l’articolo 2 del decreto-legge.

Per quanto riguarda tale ultima disposi-
zione, ritiene che essa sia ancora più inac-

cettabile, in quanto consente addirittura il
trasferimento alla banca del bene immobile
dato in garanzia dall’imprenditore a fronte
del finanziamento ricevuto, nel caso di ina-
dempimento. Tale previsione risulta parti-
colarmente grave in quanto essa potrà es-
sere estesa anche ai contratti di finanzia-
mento già in atto, con la conseguenza di
indurre gli imprenditori ad accettare tale
clausola, qualora intendano mantenere un
rapporto di credito con le banche, costrin-
gendoli a porre in gioco il loro intero patri-
monio immobiliare, con la sola esclusione
della prima casa.

Non ritiene che tali misure possano es-
sere giustificate dall’esigenza di risolvere il
problema delle sofferenze bancarie, rile-
vando come le banche debbano essere in
grado di gestire le sofferenze esistenti nei
propri bilanci, ad esempio impiegando in
tale attività i dipendenti eventualmente in
esubero, senza invece riconoscere ai mede-
simi istituti bancari privilegi inaccettabili.

Si dichiara quindi disponibile ad ogni
approfondimento, in contraddittorio con il
Governo e la maggioranza, pur di modi-
ficare il testo del decreto-legge, in parti-
colare sopprimendo l’articolo 2, rifiutan-
dosi di credere che la soppressione di tale
norma possa costituire un problema per il
sistema bancario. Considera, peraltro,
prioritario garantire gli interessi dei citta-
dini, delle piccole e medie imprese e del
Paese nel suo complesso, compiendo un
doveroso passo indietro rispetto ad una
misura scellerata, i cui effetti devastanti
rispetto alla continuità aziendale delle im-
prese il Governo non ha compreso ade-
guatamente.

Sottolinea invece come, per affrontare
realmente le problematiche del sistema
creditizio, occorra in primo luogo indivi-
duare le responsabilità di chi ha concesso
con eccessiva leggerezza, magari in forza
di rapporti personali o di condizionamenti
politici, il credito, ed in secondo luogo
dare più tempo alle banche italiane per
applicare i nuovi coefficienti di patrimo-
nializzazione imposti dalla normativa eu-
ropea. In tale contesto risulta invece del
tutto sbagliata la strategia, che il Governo
sta seguendo, di favorire e aumentare i
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guadagni degli operatori del mercato dei
crediti in sofferenza, adottando misure,
come quella contenuta nell’articolo 2 del
decreto-legge, che determineranno una ca-
duta rovinosa della produzione e dell’oc-
cupazione.

Passa quindi all’articolo 7 del decreto-
legge, il quale dispone l’acquisizione, da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, della società SGA, costituita nel
1997 per gestire le sofferenze del Banco di
Napoli, a fronte del finanziamento erogato
dallo Stato per il salvataggio dello stesso
Banco di Napoli. In merito rileva come la
predetta società, finora detenuta dal
gruppo Intesa Sanpaolo, disponga di una
liquidità di circa 500 milioni di euro, i quali
potrebbero essere utilizzati per molte fina-
lità meritorie, ad esempio riducendo la
pressione fiscale sui cittadini e sulle im-
prese, facilitando l’erogazione di finanzia-
menti alle imprese, ovvero sostenendo le
persone in difficoltà. Teme tuttavia che tali
risorse saranno in realtà usate per consen-
tire la partecipazione del MEF al Fondo
Atlante, rispetto al quale tuttavia non sono
ancora chiare le intenzioni dell’Esecutivo.
Su tale ipotesi, peraltro legittima, sussiste
però il rischio che la predetta operazione
sia finalizzata a consentire che il gruppo
Intesa Sanpaolo possa continuare ad ope-
rare nel settore delle sofferenze bancarie
utilizzando ancora la liquidità della pre-
detta società SGA. Sottolinea inoltre come
il Fondo Atlante, il quale già controlla la
quasi totalità del capitale della Banca popo-
lare di Vicenza e si accinge ad acquisire il
controllo totalitario di Veneto Banca, ponga
in essere un’operazione egemonica su im-
portanti settori del sistema bancario nazio-
nale, sulla quale occorrerebbe un attento
controllo da parte delle autorità di vigi-
lanza.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), in riferi-
mento all’articolo 2 del provvedimento in
titolo, che disciplina il finanziamento alle
imprese garantito da trasferimento di bene
immobile sospensivamente condizionato,
evidenzia come sia necessario che venga
meglio chiarito l’ambito di applicazione
del contratto in questione. Osserva, infatti,

che il finanziamento cui si riferisce l’ar-
ticolo 2 non sembra essere unicamente
quello soggetto a rimborso attraverso pa-
gamenti da effettuarsi in via rateale, bensì
ricomprendere anche ulteriori figure con-
trattuali, ampiamente in uso nella prassi
bancaria, quali, in particolare, il fido ban-
cario e l’apertura di credito.

Donatella FERRANTI, presidente, os-
serva che quello previsto dall’articolo 2 è
un contratto di finanziamento garantito da
un bene di carattere immobiliare, senza
riferimento alcuno al fido bancario o ad
altre figure, quali l’apertura di credito o di
conto corrente.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), nel repli-
care alla presidente Ferranti, ribadisce la
necessità che venga meglio definito l’am-
bito di applicazione della fattispecie con-
trattuale di cui al richiamato articolo 2,
onde fugare eventuali dubbi e ambiguità
sul piano interpretativo. Quanto all’arti-
colo 1 del provvedimento, che disciplina il
pegno mobiliare non possessorio, richiama
l’attenzione sul fatto che tale forma di
garanzia rischia seriamente di pregiudi-
care gli interessi di creditori diversi dagli
istituti bancari. In proposito, ritiene, in-
fatti, che le modalità di escussione dei
crediti garantiti dalla predetta tipologia di
pegno rendono sostanzialmente gli istituti
bancari dei creditori « super privilegiati ».
Manifesta, inoltre, perplessità in ordine
alla circostanza che il pegno mobiliare non
possessorio possa avere ad oggetto anche
beni immateriali, quali, ad esempio, mar-
chi oppure brevetti. In proposito fa notare
che gli istituti bancari potrebbero appro-
fittare di momenti di grande tensione
finanziaria delle imprese, per sottrarre
alle stesse beni di rilevante valore, oltre
che indispensabili per la prosecuzione
della loro attività economica.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
volge innanzitutto alle presidenze delle
Commissioni riunite la richiesta che, nel
corso del prosieguo dell’esame del prov-
vedimento, e in particolare nel corso della
fase emendativa, sia garantita alla forze

Mercoledì 15 giugno 2016 — 36 — Commissioni riunite II e VI



politiche la possibilità di svolgere un di-
battito ampio e proficuo sulle diverse
problematiche emerse.

Con particolare riferimento al tema
delle sofferenze bancarie, affrontato dal de-
creto-legge, stigmatizza la posizione assolu-
tamente inaccettabile del Governo. Al ri-
guardo evidenzia quanto avvenuto nel corso
dello svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata nella seduta odierna
della Commissione Finanze, durante la
quale, a fronte della domanda posta dal
M5S circa i dati relativi al volume delle
perdite delle banche derivanti da investi-
menti finanziari, con il relativo dato disag-
gregato per singolo istituto creditizio, l’Ese-
cutivo ha fornito una risposta del tutto in-
soddisfacente, dichiarando di non posse-
dere tali elementi essenziali. Sottolinea
quindi l’estrema gravità di questa risposta,
la quale dimostra come l’Esecutivo si stia
muovendo su tali delicatissimi temi sostan-
zialmente alla cieca.

In merito rileva come l’esigenza di
disporre di dati precisi in ordine al mec-
canismo di creazione delle sofferenze ban-
carie risulti particolarmente evidente in
considerazione della grave situazione pa-
trimoniale in cui versano diversi istituti
bancari. Al riguardo cita la vicenda che ha
coinvolto la Banca popolare di Vicenza, la
quale, avendo investito 350 milioni di euro
in un fondo estero costituito in Lussem-
burgo, ha subito perdite per oltre 100
milioni di euro, che hanno indotto il
nuovo amministratore della Banca a sva-
lutare crediti per 103 milioni di euro.

Ritiene quindi centrale appurare le
reali cause delle sofferenze bancarie prima
di porre in essere misure, quali quelle
recate dal decreto-legge, che finiranno per
far pagare a cittadini e piccole imprese i
danni patrimoniali subiti dalle banche a
causa dei comportamenti messi in atto
dalle società di gestione del risparmio e
dai fondi di investimento i quali, sebbene
siano i veri responsabili di molte delle
sofferenze in essere, potranno continuare
impunemente a operare come in passato.

Evidenzia inoltre come in particolare
l’introduzione, recata dall’articolo 1, della
fattispecie del pegno mobiliare non pos-

sessorio quale strumento di garanzia dei
finanziamenti concessi agli imprenditori,
determinerà un intollerabile squilibrio dei
rapporti tra i creditori degli imprenditori
stessi. Rileva infatti come, in attuazione
della nuova disciplina introdotta, le ban-
che, senza che vi sia la necessità di un
intervento del giudice nell’ambito della
procedura esecutiva giudiziaria, potranno
intervenire sui beni posti in garanzia come
primo creditore privilegiato, scavalcando
quindi la posizione degli altri creditori, ai
quali è attualmente riconosciuto un privi-
legio, quali, ad esempio, i dipendenti del-
l’impresa, per i crediti da lavoro.

Ritiene che ciò determinerà un pesante
sbilanciamento dei rapporti tra creditori,
oltre a causare gravi danni economici per
gli altri soggetti coinvolti, quali i dipen-
denti delle imprese, i quali, in caso di
insolvenza dell’imprenditore verso la
banca, vedranno i beni dell’impresa sot-
tratti dalla banca stessa a soddisfazione
del credito.

Ritiene quindi indispensabile, ai fini
della prosecuzione dell’esame dei provve-
dimento, che il Governo esprima fin d’ora
le proprie valutazioni in merito a tali
aspetti.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
ritiene che la discussione abbia fatto
emergere due letture radicalmente incon-
ciliabili, da parte della maggioranza e del
Governo da un lato, e del gruppo M5S
dall’altro, rispetto al decreto-legge in
esame. Il Governo non ritiene, infatti, che
le misure del decreto-legge siano squili-
brate in favore del sistema bancario e
delle singole banche: se è certamente vero
che l’intervento legislativo affronta espli-
citamente il tema delle sofferenze banca-
rie, occorre altresì sottolineare come le
misure contenute, in particolare, negli ar-
ticoli 1 e 2, intendano offrire alle imprese
due nuovi strumenti, che esse potranno
utilizzare nei loro rapporti con le banche,
mettendo in gioco alcuni loro beni, mobili
e immobili, al fine di poter ottenere nuovi
finanziamenti.

La premessa sottesa a tali disposizioni
è che si tratta di strumenti che saranno
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utilizzati nella libera contrattazione tra i
privati, nel contesto competitivo che ca-
ratterizza i rapporti tra imprenditori pri-
vati. Evidenzia inoltre come le norme
contenute nel decreto-legge non interven-
gano certo in una situazione perfetta,
dovendosi riconoscere come già attual-
mente sussistano squilibri tra i soggetti in
campo e come, anche per evitare l’aggra-
varsi di tali squilibri, il Senato abbia
apportato una serie di modifiche al testo,
ad esempio per quanto riguarda la deter-
minazione del momento nel quale deve
considerarsi avvenuto l’inadempimento
che consente il trasferimento del bene
immobile posto a garanzia del finanzia-
mento. In particolare nell’articolo 2 si è
stabilito che, dopo il mancato pagamento
di almeno tre rate, debbano decorrere
nove mesi (e non più sei mesi come nel
testo originario del decreto-legge) prima
che il creditore possa notificare al debitore
la dichiarazione di volersi avvalere del
trasferimento del bene immobile, preve-
dendo altresì che solo sessanta giorni dopo
la notificazione di tale dichiarazione il
creditore possa chiedere la nomina del
perito per la stima dell’immobile oggetto
del trasferimento. A tale proposito chia-
risce inoltre che il pagamento anche di
una sola delle predette tre rate interrompe
tale procedura, che dovrebbe essere ripe-
tuta integralmente qualora si verificasse
successivamente un ulteriore mancato pa-
gamento di una rata.

In tale contesto sottolinea altresì come i
crediti in sofferenza non derivino solo da
responsabilità dalle banche, ma siano una
conseguenza della crisi economica e delle
insolvenze dei debitori. In questo quadro i
meccanismi posti in essere dal decreto-
legge cercano di salvaguardare un equili-
brio tra le diverse parti coinvolte, dando
loro ulteriori possibilità. A tale ultimo pro-
posito richiama l’introduzione, su proposta
delle opposizioni, nell’ambito dell’articolo
1, della possibilità di costituire il pegno non
possessorio anche su beni immateriali, of-
frendo quindi agli imprenditori l’opportu-
nità aggiuntiva di utilizzare anche gli asset

immateriali del proprio patrimonio per raf-
forzare la loro capacità di contrattazione
nei confronti delle banche.

Per quanto riguarda la critica, espressa
da taluni deputati nel corso del dibattito,
secondo cui le norme del decreto-legge
assicurerebbero privilegi alle banche nel
recupero dei loro crediti, rileva come il
comma 10 dell’articolo 1 preveda espres-
samente che, nel caso di fallimento, il
pegno non possessorio sia equiparato al
pegno ordinario, e come il comma 8 del
medesimo articolo 1 stabilisca che il cre-
ditore può procedere all’escussione del
pegno solo dopo che il suo credito è stato
ammesso al passivo fallimentare, senza
dunque alterare l’equilibrio complessivo
del diritto fallimentare ma velocizzando le
procedure per l’esecuzione delle garanzie.

Ritiene quindi che il giudizio sul con-
tenuto del decreto-legge dipenda dall’ottica
con la quale si intende valutare tali norme:
nella visione del Governo il decreto-legge
intende responsabilmente affrontare il
tema delle sofferenze bancarie, senza pe-
raltro incidere in modo diretto sulla que-
stione, più generale, dello stock delle sof-
ferenze in essere. Evidenzia, inoltre, come,
nel corso dell’esame in Senato, si sia
sviluppato un dibattito aperto che ha con-
sentito di modificare numerosi punti del
testo. In tale prospettiva ritiene che la
soppressione dell’articolo 2, richiesta dagli
esponenti del gruppo M5S, risulterebbe
evidentemente controproducente, in
quanto eliminerebbe un utile margine di
manovra in favore degli imprenditori.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare e, se-
condo quanto stabilito dagli uffici di pre-
sidenza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi delle Commissioni II e VI, fissa il
termine per la presentazione di emenda-
menti al provvedimento in discussione alle
ore 13 di lunedì 20 giugno prossimo.
Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.20.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
della presidente della II Commissione Do-
natella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.10.

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle propo-

ste di legge C. 971 Gozi, C. 972 Gozi, C. 1203 Daniele

Farina, C. 2015 Civati, C. 2022 Ermini, C. 2611 Ferra-

resi, C. 2982 Daniele Farina, C. 3048 Turco, C. 3229

Nicchi, C. 3235 Giachetti, C. 3328 Turco e C. 3447

Bruno Bossio, recanti disposizioni in materia di lega-

lizzazione della coltivazione, della lavorazione e della

vendita della cannabis e dei suoi derivati.

Audizione di Carla Rossi, professoressa di statistica

medica presso l’Università degli studi di Roma « Tor

Vergata », di Roberto Saia, componente del Comitato

Ospedale senza dolore – Azienda ospedaliera di

Padova, di Giocondo Santoni, Maggiore generale

chimico farmacista, di Leopoldo Grosso, presidente

onorario del Gruppo Abele e di rappresentanti della

Società italiana di psicologia (SIPs).

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante la trasmissione
diretta sulla web tv della Camera dei
deputati. Ne dispone, pertanto, l’attiva-
zione. Introduce, quindi, l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Carla ROSSI, professoressa
di statistica medica presso l’Università degli
studi di Roma « Tor Vergata », Roberto
SAIA, componente del Comitato Ospedale
senza dolore – Azienda ospedaliera di Pa-
dova, Giocondo SANTONI, Maggiore gene-
rale chimico farmacista, Leopoldo
GROSSO, Presidente onorario del Gruppo
Abele e Antonio LO IACONO, presidente
della Società italiana di psicologia (SIPs).
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Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Maria
AMATO (PD), Anna Margherita MIOTTO
(PD), relatrice per la XII Commissione,
Vittorio FERRARESI (M5S), Daniele FA-
RINA (SI-SEL), relatore per la II Commis-
sione e Mario MARAZZITI, presidente della
XII Commissione.

Rispondono ai quesiti posti Roberto
SAIA, componente del Comitato Ospedale
senza dolore – Azienda ospedaliera di Pa-
dova, Leopoldo GROSSO, Presidente ono-
rario del Gruppo Abele, Carla ROSSI, pro-
fessoressa di statistica medica presso l’U-

niversità degli studi di Roma « Tor Ver-
gata », Giocondo SANTONI, Maggiore
generale chimico farmacista e Antonio LO
IACONO, presidente della Società italiana
di psicologia (SIPs).

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 15 giugno 2016.

Audizione, nell’ambito della discussione della riso-

luzione n. 7-00905 Paola Boldrini, del Direttore

dello Stabilimento chimico farmaceutico militare,

Colonnello Antonio Medica, e del Vicedirettore del

medesimo Stabilimento, Colonnello Flavio Paoli.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.30 alle 9.20.
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e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 42

SEDE REFERENTE:

Decreto-legge 98/2016: Disposizioni urgenti per il completamento della procedura di cessione
dei complessi aziendali del Gruppo ILVA. C. 3886, Governo (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . 42

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 giugno 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente della VIII Commissione, Er-
mete REALACCI. — Interviene la vicemi-
nistra dello sviluppo economico, Teresa
Bellanova.

La seduta comincia alle 15.55.

Decreto-legge 98/2016: Disposizioni urgenti per il

completamento della procedura di cessione dei com-

plessi aziendali del Gruppo ILVA.

C. 3886, Governo.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Cristina BARGERO (PD), relatore per la
X Commissione, segnala che il decreto-
legge n. 98 del 2016, che consta di tre
articoli, interviene sulle norme riguardanti
la procedura di cessione dei complessi
aziendali del Gruppo ILVA, tuttora in
corso, modificando alcune disposizioni per
lo più contenute nei più recenti decreti
legge riguardanti la modifica del Piano
delle misure e delle attività di tutela am-
bientale e sanitaria e i diritti e gli obblighi
degli acquirenti (o affittuari) del com-
plesso aziendale.

Ricorda altresì che, con riferimento
all’emergenza nell’area di Taranto e all’at-
tività dello stabilimento Ilva, sono stati
adottati dal 2012 i seguenti decreti-legge:

1. 7 agosto 2012, n. 129, recante
disposizioni urgenti per il risanamento
ambientale e la riqualificazione del terri-
torio della città di Taranto;

2. 3 dicembre 2012, n. 207, recante
disposizioni urgenti a tutela della salute,
dell’ambiente e dei livelli di occupazione,
in caso di crisi di stabilimenti industriali
di interesse strategico nazionale;

3. 4 giugno 2013, n. 61, recante
nuove disposizioni urgenti a tutela del-

Mercoledì 15 giugno 2016 — 42 — Commissioni riunite VIII e X



l’ambiente, della salute e del lavoro nel-
l’esercizio di imprese di interesse strate-
gico nazionale;

4. 31 agosto 2013, n. 101, recante
disposizioni urgenti per il perseguimento
di obiettivi di razionalizzazione nelle pub-
bliche amministrazioni (articolo 12);

5. 10 dicembre 2013, n. 136, recante
disposizioni urgenti dirette a fronteggiare
emergenze ambientali e industriali ed a
favorire lo sviluppo delle aree interessate;

6. 24 giugno 2014, n. 91, recante
disposizioni urgenti per il settore agricolo,
la tutela ambientale e l’efficientamento
energetico dell’edilizia scolastica e univer-
sitaria, il rilancio e lo sviluppo delle im-
prese, il contenimento dei costi gravanti
sulle tariffe elettriche, nonché per la de-
finizione immediata di adempimenti deri-
vanti dalla normativa europea, nel testo
risultante dalla legge di conversione 11
agosto 2014, n. 116 (articolo 22-quater);

7. 16 luglio 2014, n. 100, recante
misure urgenti per la realizzazione del
piano delle misure e delle attività di tutela
ambientale e sanitaria per le imprese
sottoposte a commissariamento straordi-
nario (non convertito in legge in quanto
confluito nel predetto decreto n. 91);

8. 5 gennaio 2015, n. 1, recante di-
sposizioni urgenti per l’esercizio di im-
prese di interesse strategico nazionale in
crisi e per lo sviluppo della città e dell’area
di Taranto;

9. 4 luglio 2015, n. 92, recante, al-
l’articolo 3, misure urgenti per l’esercizio
dell’attività di impresa di stabilimenti og-
getto di sequestro giudiziario;

10. 4 dicembre 2015, n. 191, recante
disposizioni urgenti per la cessione a terzi
dei complessi aziendali del Gruppo ILVA.

Segnala che nella presente relazione si
darà conto delle disposizioni che atten-
gono alla competenza prevalente della X
Commissione.

L’articolo 1, comma 1, lettera a), reca
disposizioni in merito alla restituzione del

prestito di 300 milioni da parte dell’am-
ministrazione straordinaria. Si prevede
che l’obbligo di restituzione degli importi
erogati dallo Stato ai sensi della predetta
disposizione sia posto a carico dell’ammi-
nistrazione straordinaria del Gruppo ILVA
(cui tali somme sono state effettivamente
versate), anziché in capo al soggetto ag-
giudicatario della procedura di cessione,
modificando il comma 3 del decreto-legge
n. 191 del 2015.

La disposizione prevede che la restitu-
zione dell’importo erogato abbia luogo
entro 60 giorni dall’adozione del decreto
di cessazione dell’esercizio dell’impresa di
cui all’articolo 73 del decreto legislativo
n. 270 del 1999, anteponendolo agli altri
debiti della procedura. Si ricorda che il
decreto-legge n. 191 del 2015, sulla pro-
cedura di cessione dei complessi aziendali
di ILVA, ha fissato al 30 giugno 2016 il
termine entro il quale i commissari del
Gruppo ILVA debbono espletare le proce-
dure per il trasferimento dei complessi
aziendali, assicurando la discontinuità, an-
che economica, della gestione da parte del
o dei soggetti aggiudicatari.

Le procedure di trasferimento debbono
svolgersi in osservanza delle modalità pre-
viste dal decreto-legge n. 347 del 2003
(« Misure urgenti per la ristrutturazione
industriale di grandi imprese in stato di
insolvenza ») in base al quale i commissari
straordinari individuano l’affittuario o
l’acquirente, a trattativa privata, tra i sog-
getti che garantiscono, a seconda dei casi,
la continuità nel medio periodo del rela-
tivo servizio pubblico essenziale ovvero la
continuità produttiva dello stabilimento
industriale di interesse strategico nazio-
nale anche con riferimento alla garanzia
di adeguati livelli occupazionali, nonché la
rapidità ed efficienza dell’intervento, an-
che con riferimento ai profili di tutela
ambientale e il rispetto dei requisiti pre-
visti dalla legislazione nazionale e dai
Trattati sottoscritti dall’Italia.

Nell’« Invito a manifestare interesse in
relazione all’operazione di trasferimento
dei complessi aziendali facenti capo ad
Ilva », del 5 gennaio 2016 (integrato con le
precisazioni del 18 gennaio 2016), viene
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evidenziato che i Commissari intendono
espletare, nel rispetto dei « principi di
parità di trattamento, trasparenza e non
discriminazione ai sensi dell’articolo 4,
comma 4-quater del citato decreto-legge
n. 347 del 2003, una procedura volta
all’individuazione di partner con il quale
dare corso ad una operazione avente ad
oggetto il trasferimento dei complessi
aziendali facenti capo alle Società in A.S.,
da perfezionarsi mediante la cessione o la
concessione in affitto, con opzione d’ac-
quisto, dei medesimi complessi aziendali,
nel rispetto di quanto previsto in partico-
lare dal comma 3 dell’articolo 1 del de-
creto-legge n. 191 del 2015 ».

Il 10 febbraio 2016 si è chiuso il
termine per la presentazione delle mani-
festazioni di interesse relative all’opera-
zione di trasferimento dei complessi azien-
dali facenti capo ad ILVA S.p.A. in Am-
ministrazione Straordinaria e ad altre So-
cietà del medesimo Gruppo. All’invito
hanno risposto 29 soggetti – 17 sono
italiani e 12 stranieri – che hanno mani-
festato interesse per l’intero Gruppo ILVA
o per singole società. Con comunicato del
15 febbraio 2016 si informava della con-
clusione della fase di verifica della rispon-
denza delle manifestazioni ricevute ai cri-
teri di ammissione contenuti nell’invito,
specificando la sottoposizione dei soggetti
ammessi a una fase di due diligence all’e-
sito della quale presentare le offerte vin-
colanti, ai fini del perfezionamento dell’o-
perazione.

All’indomani dell’adozione del decreto-
legge n. 191 del 2015, la Commissione UE
(cfr. comunicato stampa del 20 gennaio
scorso) ha avviato un’indagine approfon-
dita per stabilire se il sostegno dato dallo
Stato italiano alle acciaierie ILVA rispetti
la normativa UE sugli aiuti di Stato. L’in-
dagine approfondita – sulla base di
quanto reso pubblico dalla Commissione
UE – è stata estesa, con lettera datata 13
maggio 2016, anche al prestito di 300
milioni concesso ai sensi dell’articolo 1,
comma 3 del decreto-legge n. 191/2015.
Nella lettera, la Commissione ha richia-
mato il decreto ministeriale attuativo del-
l’articolo 1, comma 3 del decreto-legge

n. 191 (decreto ministeriale 15 dicembre
2015) e la data di erogazione del prestito
in oggetto (23 dicembre 2015). La Com-
missione ha altresì, in quella sede, eviden-
ziato la mancanza di copertura del pre-
stito stesso con alcuna garanzia, né con
garanzia reale.

Ricorda, in proposito, che la normativa
UE sugli aiuti di Stato nel settore side-
rurgico non permette l’erogazione di so-
stegno pubblico per soccorrere e ristrut-
turare le imprese in difficoltà: la siderur-
gia è stata, infatti, esclusa a metà degli
anni 1990 di comune accordo tra gli Stati
membri dell’UE e la Commissione (deci-
sione n. 2496/96/CECA della Commis-
sione). Da quel momento l’UE si è attenuta
a un approccio di mercato per realizzare
gli adeguamenti delle capacità e le ristrut-
turazioni necessarie ai fini della redditività
e sostenibilità dell’industria siderurgica in
Europa. La Commissione intende mante-
nere la coerenza nell’applicazione delle
norme sugli aiuti di Stato per garantire
pari condizioni di concorrenza alle im-
prese siderurgiche che attuano o hanno
già attuato piani di ristrutturazione finan-
ziati con fondi privati. Secondo la Com-
missione, l’esperienza del passato dimo-
stra, inoltre, che autorizzare gli aiuti a fini
di salvataggio e di ristrutturazione equi-
varrebbe a falsare la concorrenza, con il
rischio d’innescare una corsa alle sovven-
zioni tra gli Stati membri. Nel contempo,
la normativa UE sugli aiuti di Stato con-
sente però agli Stati membri di erogare
aiuti volti a migliorare la competitività
delle acciaierie europee su scala mondiale,
ad esempio a fini di ricerca e sviluppo,
formazione e sostegno alle attività ad alta
intensità energetica. Negli ultimi anni vari
Stati membri hanno adottato misure tese
a compensare le industrie che svolgono
attività ad alta intensità energetica, tra cui
le acciaierie, per gli elevati costi energetici
che si trovano a sostenere. Sebbene in-
fluiscano sulla concorrenza nel settore
siderurgico, queste misure promuovono
importanti obiettivi d’interesse comune.
Sono inoltre fissati limiti precisi dell’entità
degli aiuti di Stato erogabili. Da quando, a
metà degli anni 1990, è stata decretata per
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le acciaierie l’esclusione dagli aiuti a fini di
salvataggio e di ristrutturazione, la Com-
missione ha adottato numerose decisioni
negative (spesso corredate di ordini di
recupero) nei confronti di molti Stati
membri dell’UE, tra cui Belgio, Germania,
Italia e Polonia. Il Governo italiano ha
chiesto in più sedi di rivedere l’intero
regime degli aiuti di Stato per il settore
dell’acciaio.

Con riferimento all’autorizzazione alla
prosecuzione dell’attività produttiva per af-
fittuari o acquirenti, l’articolo 1, al comma
3, novella l’articolo 3, comma 3, del decre-
to-legge n. 207/2012, al fine di estendere
all’affittuario o all’acquirente dei complessi
aziendali dell’ILVA l’immissione nel pos-
sesso dei beni dell’impresa e l’autorizza-
zione alla prosecuzione dell’attività produt-
tiva nei relativi stabilimenti e la commer-
cializzazione dei relativi prodotti.

Al riguardo ricorda che, ai sensi del
comma 3 dell’articolo 3 del decreto-legge
n. 207 del 2012, l’immissione della so-
cietà ILVA nel possesso dei beni dell’im-
presa e l’autorizzazione alla prosecuzione
dell’attività produttiva è disposta dal 3
dicembre 2012 fino al 30 giugno 2017.
Scopo della disposizione è di assicurare
che il bilanciamento di interessi costitu-
zionalmente rilevanti (tutela dell’ambiente
e della salute, salvaguardia della produ-
zione e dell’occupazione) cui la norma in
questione è preordinata, in conformità ai
princìpi sanciti dalla Corte costituzionale
nella sentenza n. 85 del 9 aprile 2013,
possa trovare attuazione anche nel qua-
dro dell’operazione di trasferimento dei
complessi aziendali, attualmente in corso
di svolgimento.

Si ricorda in proposito che l’innova-
zione introdotta dal citato decreto-legge
n. 207 del 2012 è stata quella di consen-
tire, a seguito dei provvedimenti di seque-
stro disposti nei confronti di ILVA dal-
l’autorità giudiziaria, la prosecuzione del-
l’attività produttiva, per un tempo deter-
minato, in sede di riesame dell’auto-
rizzazione integrata ambientale, vincolan-
dola a taluni presupposti: l’accertamento
dell’assoluta necessità di salvaguardare
l’occupazione e la produzione, essendo

l’attività produttiva esercitata in uno sta-
bilimento di interesse strategico nazionale
(individuato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, nel quale siano
occupati, da almeno un anno, un numero
di lavoratori subordinati, compresi quelli
ammessi al trattamento di integrazione dei
guadagni, non inferiore a duecento). L’ef-
ficacia dell’autorizzazione alla prosecu-
zione dell’attività produttiva, a sua volta, è
subordinata alla condizione che l’inter-
vento sia « esplicitamente finalizzato » ad
assicurare la più adeguata tutela dell’am-
biente e della salute secondo le migliori
tecniche disponibili e che vengano adem-
piute le prescrizioni contenute nel prov-
vedimento di riesame della autorizzazione
integrata ambientale, secondo le proce-
dure e i termini ivi indicati.

L’articolo 2 reca disposizioni in merito
ai finanziamenti ad imprese strategiche. Al
comma 1, posticipa al 2018, ovvero suc-
cessivamente, il termine previsto per il
rimborso degli importi finanziati da parte
dello Stato in favore del Gruppo ILVA, ai
sensi del comma 6-bis dell’articolo 1 del
decreto-legge n. 191 del 2015. Queste
somme avrebbero dovuto essere rimbor-
sate nel medesimo esercizio finanziario in
cui sono state erogate, nell’ambito della
procedura di ripartizione dell’attivo della
società ivi prevista.

Si ricorda che il comma 6-bis dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge n. 191 del 2015,
autorizza i Commissari del Gruppo ILVA
a contrarre finanziamenti statali per un
ammontare complessivo fino a 800 milioni
di euro (fino a 600 milioni di euro nel
2016 e fino a 200 milioni di euro nel
2017), al fine esclusivo dell’attuazione e
della realizzazione del Piano di tutela
ambientale e sanitaria dell’impresa in am-
ministrazione straordinaria e nel rispetto
della normativa dell’Unione europea in
materia.

I finanziamenti statali, erogati secondo
modalità stabilite con decreto del Ministro
dello sviluppo economico ed iscritti in
apposito capitolo dello stato di previsione
del Ministero medesimo, maturano inte-
ressi al tasso percentuale Euribor a 6 mesi
maggiorato di uno spread pari al 3 per
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cento. La norma prevede che i finanzia-
menti statali siano rimborsati nel mede-
simo esercizio finanziario in cui sono stati
erogati, ovvero in altro esercizio qualora si
provveda in tal senso con apposita dispo-
sizione legislativa. I crediti maturati dallo
Stato per capitale e interessi sono soddi-
sfatti, nell’ambito della procedura di ri-
partizione dell’attivo della società, in pre-
deduzione, ma subordinatamente al paga-
mento, nell’ordine, dei crediti prededuci-
bili di tutti gli altri creditori della
procedura di amministrazione straordina-
ria, nonché dei creditori privilegiati (vale a
dire, sui fondi definitivamente acquisiti in
esito ai procedimenti penali pendenti).

Si rammenta che i suddetti finanzia-
menti statali sono stati concessi per assi-
curare la tempestiva disponibilità delle
somme necessarie agli interventi di messa
in sicurezza e bonifica, per i quali la
Commissione europea, nel parere motivato
del 16 ottobre 2014 concernente la pro-
cedura di infrazione n. 2013/2177, ha ri-
tenuto che l’Italia fosse direttamente ob-
bligata e responsabile anche prima della
definizione giudiziaria delle responsabilità
di ILVA.

L’articolo 1, comma 6-undecies, del de-
creto-legge n. 191 del 2015, interviene
sulla futura destinazione delle somme che,
a seguito del trasferimento dei complessi
aziendali del Gruppo ILVA, pervengono
allo Stato in via definitiva all’esito di
procedimenti penali pendenti. Dispone che
– salvo quanto dovuto per spese di giu-
stizia – le somme siano versate, fino alla
concorrenza dell’importo di 800 milioni di
euro, all’entrata del bilancio dello Stato, a
titolo di restituzione del prestito statale di
800 milioni cui al comma 6-bis, e, per la
parte eccedente, sulla contabilità speciale
dell’amministrazione straordinaria.

Si ricorda, infine, che questi finanzia-
menti statali si aggiungono ad altri finan-
ziamenti statali garantiti dallo Stato, che il
commissario straordinario di ILVA è stato
autorizzato a contrarre, attraverso più
interventi legislativi, per la realizzazione
del Piano ambientale. Si rammenta a que-
sto proposito l’articolo 3 del decreto-legge
n. 1/2015, il quale ha autorizzato l’organo

commissariale di ILVA a contrarre finan-
ziamenti per un ammontare complessivo
fino a 400 milioni di euro, assistiti dalla
garanzia dello Stato.

Il comma 2 reca la copertura finanzia-
ria degli oneri derivanti dal mancato rim-
borso degli importi finanziati nel 2016
disposto dal comma 1, pari a 400 milioni
di euro, in termini di solo fabbisogno,
nell’esercizio 2016, a compensazione del
quale si prevede un versamento di pari
importo delle somme gestite presso il si-
stema bancario dalla Cassa per i servizi
energetici e ambientali (CSEA) su un ap-
posito conto corrente di tesoreria centrale
fruttifero, appositamente aperto e remu-
nerato secondo il tasso riconosciuto sulle
sezioni fruttifere dei conti di tesoreria
unica. In relazione alle somme rimborsate,
la giacenza da detenere a fine anno su tale
conto corrente di tesoreria da parte della
CSEA viene corrispondentemente estinta o
ridotta.

Ricorda, infine, come la CSEA (ex
CCSE – Cassa conguaglio per il settore
elettrico) è un ente pubblico economico
che opera nei settori dell’elettricità, del gas
e dell’acqua. La sua missione principale è
la riscossione di alcune componenti tarif-
farie dagli operatori; tali componenti ven-
gono raccolte nei conti di gestione dedicati
e successivamente erogati a favore delle
imprese secondo regole emanate dall’Au-
torità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico (AEEGSI). La CSEA è sot-
toposta alla vigilanza AEEGSI e del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. La
CSEA provvede alla gestione finanziaria
dei fondi incassati ed alle conseguenti
erogazioni di contributi a favore degli
operatori del settore con impieghi in ma-
teria di fonti rinnovabili ed assimilate,
efficienza energetica, qualità del servizio,
interrompibilità, perequazione, ricerca di
sistema, decommissioning nucleare, pro-
getti a favore dei consumatori, etc. I conti
gestiti dalla CSEA al 31 dicembre 2015
sono 53 di cui 25 per il settore elettrico,
27 per il settore gas e 1 per il settore
idrico. CSEA svolge, inoltre, nei confronti
dei soggetti amministrati, attività ispettive
volte ad accertamenti di natura ammini-
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strativa, tecnica, contabile e gestionale,
consistenti nell’audizione e nel confronto
dei soggetti coinvolti, nella ricognizione di
luoghi ed impianti, nella ricerca, verifica e
comparazione di documenti.

Infine, il comma 3 riguarda la coper-
tura degli oneri che si vengono a deter-
minare in termini di maggiori interessi
passivi, quantificati in 200.000 euro annui
a decorrere dal 2017, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo speciale di parte corrente, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle
finanze.

Alessandro BRATTI (PD), relatore per
l’VIII Commissione, osserva che il decreto
legge in esame interviene, sulle norme di
alcuni recenti provvedimenti d’urgenza,
che riguardano la modifica e l’attuazione
del Piano delle misure e delle attività di
tutela ambientale.

In particolare, la lettera b) del comma
1 modifica sostanzialmente la disciplina
procedurale, prevista dal comma 8 dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 191/2015, che
era applicabile nel caso in cui la realiz-
zazione del piano industriale e finanziario,
proposto dall’aggiudicatario, relativamente
allo stabilimento siderurgico ILVA di Ta-
ranto, richiedesse modifiche o integrazioni
al Piano delle misure e delle attività di
tutela ambientale e sanitaria o ad altro
titolo autorizzativo necessario per l’eser-
cizio dell’impianto. Viene definita una
nuova e più articolata procedura, che ha
l’effetto di ridefinire i tempi per il com-
pletamento del trasferimento attraverso la
definizione delle offerte definitive vinco-
lanti, l’anticipazione della loro valutazione
relativamente ai profili di carattere am-
bientale nella fase di selezione delle offerte
medesime, nonché l’autorizzazione delle
modifiche del Piano. La disciplina previ-
gente prevedeva infatti che, qualora la
realizzazione del piano industriale e fi-
nanziario, proposto dall’aggiudicatario, re-
lativamente allo stabilimento siderurgico
ILVA di Taranto, richiedesse modifiche o
integrazioni al Piano ambientale, le mo-
difiche o le integrazioni al Piano fossero

autorizzate, su specifica istanza, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, sentito l’Istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), e del Ministro della salute, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri.

I nuovi commi 8 e 8.1 dell’articolo 1 del
decreto-legge n. 191/2015 disciplinano le
tre fasi della nuova procedura, due delle
quali si svolgono prima dell’aggiudica-
zione. Nell’ambito della prima fase, con-
cernente la definizione delle offerte vin-
colanti definitive, si prevede, in primo
luogo, che, qualora le offerte presentate
nel termine del 30 giugno 2016 prevedano
modifiche o integrazioni al Piano appro-
vato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 14 marzo 2014 o ad
altro titolo autorizzativo necessario per
l’esercizio degli impianti, i relativi progetti
di modifica e le proposte di nuovi inter-
venti siano valutati dal comitato di esperti
– istituito dal nuovo comma 8.2 – che può
avanzare, a ciascun offerente, una richie-
sta di integrazione della documentazione
prodotta in sede di offerta, affinché for-
nisca gli ulteriori documenti eventual-
mente necessari, compresi i documenti
progettuali, i cronoprogrammi di realizza-
zione, comprensivi della richiesta motivata
di eventuale differimento, non oltre 18
mesi, del termine ultimo per l’attuazione
del Piano, l’analisi degli effetti ambientali
e l’analisi dell’applicazione delle BAT Con-
clusions, con espresso riferimento alle pre-
stazioni ambientali dei singoli impianti
come individuate dall’offerta presentata.
Sulla base dell’istruttoria svolta dal Comi-
tato degli esperti, il Ministro dell’ambiente
(sentito il Ministro dello sviluppo econo-
mico) esprime il proprio parere entro il
termine di 120 giorni dalla presentazione
dell’istanza dei commissari straordinari.
Nel parere il Ministro può proporre even-
tuali integrazioni o modifiche alle propo-
ste dei soggetti offerenti. Nei successivi
quindici giorni, decorrenti dal ricevimento
del parere succitato, gli offerenti presen-
tano le offerte vincolanti definitive con-
formando i relativi piani al predetto pa-
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rere. Nel caso in cui l’offerente non accetti
le risultanze del parere ovvero non con-
fermi o aggiorni di conseguenza l’offerta
presentata, si prevede l’esclusione dalla
procedura di aggiudicazione.

Nella seconda fase, l’esperto indipen-
dente nominato ai sensi dell’articolo 4,
comma 4-quater, del decreto-legge n. 347/
2003 (che prevede che il canone di affitto
o il prezzo di cessione non sono inferiori
a quelli di mercato come risultanti da
perizia effettuata da primaria istituzione
finanziaria o di consulenza aziendale con
funzione di esperto indipendente) rediga,
nei successivi 30 giorni, una relazione
finalizzata a valutare la compatibilità delle
offerte vincolanti definitive con i criteri di
mercato, tenuto conto delle previsioni eco-
nomiche, patrimoniali e finanziarie conte-
nute nei rispettivi piani, e la sostenibilità
finanziaria, con particolare riferimento al
periodo di affitto e nella prospettiva della
definitiva cessione. La relazione dell’e-
sperto indipendente è acquisita dai com-
missari straordinari in sede di valutazione
delle offerte ai fini dell’aggiudicazione.

Nella terza fase, che si svolge dopo
l’adozione del decreto del Ministro dello
sviluppo economico, che individua il sog-
getto aggiudicatario, l’aggiudicatario, in
qualità di gestore dello stabilimento, può
presentare una domanda di autorizzazione
dei nuovi interventi e di modifica del
Piano (approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 14 marzo
2014) o di altro titolo autorizzativo neces-
sario per l’esercizio dell’impianto, sulla
base dello schema di Piano accluso alla
propria offerta vincolante definitiva. La
domanda, completa dei relativi allegati, è
sottoposta ad una fase di consultazione
pubblica sul sito del Ministero dell’am-
biente per un periodo di 30 giorni, ai fini
dell’acquisizione di eventuali osservazioni.
Al riguardo, segnala la necessità di pre-
vedere la massima trasparenza nella fase
di consultazione pubblica in considera-
zione dell’importanza delle modifiche che
potrebbero essere proposte. L’istruttoria
sugli esiti della consultazione è svolta dal
nuovo Comitato di esperti, istituito dal
comma 8.2, nel termine di 60 giorni dalla

data di presentazione della domanda, ga-
rantendo il pieno rispetto dei valori limite
di emissione stabiliti dalla normativa eu-
ropea. La modifica del Piano o di altro
titolo autorizzativo necessario per l’eser-
cizio dell’impianto è quindi disposta, nei
quindici giorni successivi alla conclusione
dell’istruttoria, con un apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
adottato su proposta dei Ministri dell’am-
biente e dello sviluppo economico. Eviden-
zia quindi che, a differenza della norma-
tiva previgente, non è più previsto che la
proposta del Ministero dell’ambiente sia
elaborata dopo aver sentito l’Istituto su-
periore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA).

Quanto agli effetti del DPCM di appro-
vazione delle modifiche/integrazioni del
Piano, come già prevedeva il previgente
comma 8, si prevede che il decreto tenga
luogo, ove necessario, della VIA (valuta-
zione di impatto ambientale). Viene inoltre
stabilito che il medesimo decreto ha valore
di AIA (autorizzazione integrata ambien-
tale) e conclude tutti i procedimenti di AIA
in corso presso il Ministero dell’ambiente.

Il nuovo comma 8.2 dell’articolo 1 del
decreto-legge 191 del 2015, inserito dalla
lettera b) del comma 1 dell’articolo 1 del
decreto legge, prevede la nomina, da parte
del Ministro dell’ambiente di un Comitato
di esperti, i cui tre componenti sono scelti
tra soggetti di comprovata esperienza in
materia di tutela dell’ambiente e di im-
pianti siderurgici. In proposito, segnalo la
necessità che vengano meglio definite le
professionalità degli esperti. La norma
disciplina altresì la retribuzione dei com-
ponenti, con oneri a carico di ILVA in
amministrazione straordinaria, preve-
dendo che a ciascuno di essi sia corrispo-
sto il rimborso delle spese di missione,
nonché un compenso in misura pari al
compenso annuale spettante ai compo-
nenti della commissione tecnica di verifica
dell’impatto ambientale maggiorato del 20
per cento. La norma prevede inoltre che il
comitato possa avvalersi della struttura
commissariale di ILVA, di ISPRA e delle
amministrazioni interessate; rilevo, al ri-
guardo, l’opportunità che il comitato
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debba avvalersi dei predetti soggetti con-
siderato che l’istruttoria sulle modifiche
del Piano è finalizzata alla definizione di
un provvedimento che ha valore di auto-
rizzazione integrata ambientale. Al nuovo
Comitato è affidato, infatti, lo svolgimento
dell’istruttoria relativamente alla valuta-
zione delle modifiche/integrazioni del
Piano proposte nell’ambito delle offerte,
nonché all’attuazione delle modifiche
stesse.

Il nuovo comma 8.3 dell’articolo 1 del
decreto-legge 191 del 2015, inserito dalla
lettera b) del comma 1 dell’articolo 1 del
decreto legge, limita l’applicazione della
disciplina riguardante gli oneri reali e i
privilegi speciali immobiliari, prevista per
i siti contaminati oggetto di bonifica dal-
l’articolo 253 del decreto legislativo n. 152
del 2006 (cd. Codice dell’ambiente), ai
beni, alle aziende, ai rami d’azienda indi-
viduati dal programma commissariale a
seguito dell’approvazione delle modifiche o
delle integrazioni del piano ambientale e
di bonifica relativi a tali beni o ad altro
titolo autorizzativo necessario per l’eser-
cizio dell’impianto, ivi incluse quelle ri-
chieste dall’aggiudicatario. Si prevede, in-
fatti, che tali beni, aziende e rami d’a-
zienda sono oggetto delle previsioni di cui
all’articolo 253 del decreto legislativo
n. 152 del 2006 limitatamente alla inot-
temperanza alle prescrizioni di bonifica
previste dai predetti piani o dagli eventuali
ulteriori titoli autorizzativi necessari per
l’esercizio dell’impianto, che lo stesso ag-
giudicatario si sia impegnato ad attuare.
Reputa necessario che il problema più
generale che riguarda le bonifiche, e i
relativi oneri, venga affrontato attesa la
rilevanza e le criticità che interessano, tra
gli altri, le falde e le discariche dei rifiuti.

Dà quindi conto delle due disposizioni
contenute nel comma 4 dell’articolo 1. Si
tratta, in particolare, dell’integrazione del
comma 5 dell’articolo 2 del decreto-legge
n. 1 del 2015 finalizzata a consentire la
proroga di ulteriori 18 mesi del termine
ultimo, già fissato al 30 giugno 2017,
previsto per l’attuazione del Piano delle
misure e delle attività di tutela ambientale
e sanitaria, adottato con il decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri del 14
marzo 2014. Tale proroga, che deve essere
avanzata su istanza dell’aggiudicatario –
selezionato nell’ambito della procedura
avente ad oggetto il trasferimento dei
complessi aziendali facenti capo ad ILVA
– attraverso la domanda di autorizzazione
dei nuovi interventi e di modifica del
Piano medesimo, o di altro titolo autoriz-
zativo necessario per l’esercizio dell’im-
pianto, deve essere contenuta nel decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
con cui si dispongono le modifiche del
Piano o di altro titolo autorizzativo ne-
cessario per l’esercizio dell’impianto, con-
formemente alle risultanze dell’istruttoria
del Comitato degli esperti. Si prevede,
inoltre, che il citato termine ultimo per
l’attuazione del Piano si applichi ad ogni
altro adempimento, prescrizione, attività o
intervento di gestione ambientale e di
smaltimento e gestione dei rifiuti riguar-
dante ILVA in amministrazione straordi-
naria e alle altre società da essa parteci-
pate anch’esse in amministrazione straor-
dinaria e che il medesimo termine ultimo
sostituisca ogni altro diverso termine in-
termedio o finale che non sia ancora
scaduto alla data di entrata in vigore del
decreto legge in esame, previsto da norme
di legge o da provvedimenti amministrativi
comunque denominati. Rileva, sul punto,
l’opportunità di specificare le norme di
legge o provvedimenti amministrativi ai
quali la norma fa genericamente riferi-
mento.

La lettera b) del comma 4 estende,
inoltre, anche all’affittuario o all’acqui-
rente, nonché ai soggetti da questi funzio-
nalmente delegati, il disposto dell’articolo
2, comma 6, del decreto-legge n. 1 del
2015, ai sensi del quale le condotte poste
in essere in attuazione del Piano ambien-
tale, approvato con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 14 marzo
2014, non possono dare luogo a respon-
sabilità penale o amministrativa del com-
missario straordinario e dei soggetti da
questi delegati, in quanto costituiscono
adempimento delle migliori regole preven-
tive in materia ambientale, di tutela del-
la salute e dell’incolumità pubblica e di
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sicurezza sul lavoro. Segnalo l’esigenza di
un approfondimento e di un chiarimento
su tale disposizione.

Oltre alle considerazioni precedente-
mente esposte in relazione al contenuto
del decreto legge, segnala infine la neces-
sità di inserire ulteriori specifiche dispo-
sizioni volte a rafforzare le funzioni di
controllo delle agenzie ambientali territo-
rialmente competenti, anche prevedendone
il potenziamento degli organici.

Ermete REALACCI, presidente, sottoli-
nea come il decreto-legge in esame affronti
alcune questioni di estrema rilevanza che
andranno evidentemente approfondite nel-
l’ambito delle audizioni concordate in sede

di ufficio di presidenza nonché avvalen-
dosi dei contributi scritti degli ulteriori
soggetti, anche non istituzionali, che le
Commissioni decidano di coinvolgere.

Ritiene altresì che il merito del prov-
vedimento potrà essere efficacemente esa-
minato e migliorato con il contributo fat-
tivo del Governo e delle altre Commissioni
permanenti, competenti in sede consultiva,
quali la Commissione Giustizia, che dovrà
rendere alle Commissioni un parere rin-
forzato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.15.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del regolamento, la
pubblicità delle sedute per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata anche attraverso impianti au-
diovisivi a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-08895: Sul livello di innovazione e di digitalizza-

zione nelle pubbliche amministrazioni.

Federica DIENI (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo, chiedendo con quali
tempi si potranno raggiungere i Paesi
europei che guidano la classifica in ordine

alla digitalizzazione e all’innovazione della
pubblica amministrazione.

Il sottosegretario Angelo RUGHETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato),
sottolineando lo sforzo compiuto dal Go-
verno sul versante degli investimenti mi-
rati alla crescita digitale nell’ambito delle
pubbliche amministrazioni e tesi a recu-
perare un gap anche infrastrutturale con
gli altri Paesi.

Federica DIENI (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta. Pur ap-
prezzando la disponibilità testé manife-
stata dal Governo, paventa il rischio che
non vi sia la reale volontà di voltare
pagina rispetto al passato, mancando una
seria programmazione in materia di digi-
talizzazione. Ritiene inutile, peraltro, pro-
muovere l’istituzione di una Commissione
di inchiesta in materia, risultando già note
le cause di arretratezza del Paese in tale
ambito.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
dell’interrogazione all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO

5-08895: Sul livello di innovazione e di digitalizzazione nelle pubbliche
amministrazioni.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Rispondo all’interrogazione in oggetto,
nella quale si chiede di sapere quale siano
le iniziative intraprese per migliorare lo
stato di innovazione e digitalizzazione
nelle pubbliche amministrazioni.

Al riguardo, segnalo, anzitutto, che per
cogliere la complessità del processo di
digitalizzazione di un paese è necessario
utilizzare metodologie che siano in grado
di misurare diverse dimensioni oltre la
mera disponibilità di servizi sui siti isti-
tuzionali e che al contempo adottino si-
stemi di valutazione trasparenti, con
chiara esplicitazione delle assunzioni e dei
metodi adottati.

In tal senso, due sono quelli che pre-
sentano queste caratteristiche e che –
anche in ragione dell’autorevolezza dell’i-
stituzione – sono considerati più affida-
bili: l’E-Government Development Index
(EGDI) dell’ONU e il Digital Economy and
Society Index (DESI) della Commissione
europea.

L’ultima rilevazione EGDI risale al
2014 e su oltre 190 paesi, l’Italia occupa il
23o posto (subito prima di noi Germania e
Irlanda, subito dopo Lussemburgo e Bel-
gio).

La Commissione europea, come detto,
ha elaborato un indice sintetico (DESI,
Indice di digitalizzazione dell’economia e
della società) che aggrega una serie di
indicatori strutturati intorno a cinque di-
mensioni: la connettività, che misura lo
sviluppo e la qualità dell’infrastruttura
disponibile per la « banda larga »; il capi-
tale umano, che misura la presenza delle
competenze necessarie per trarre vantag-
gio dalle possibilità offerte dalla società
digitale; l’utilizzo di Internet, che descrive

la diversa gamma di attività che i cittadini
di un paese effettuano in rete; l’integra-
zione della tecnologia digitale, che indica
la capacità dell’iniziativa imprenditoriale
di sfruttare la tecnologia digitale per mi-
gliorare l’efficienza, ridurre i costi, procu-
rarsi nuovi clienti, allargare i mercati di
riferimento; i servizi pubblici digitali, che
misura la capacità di erogare servizi pub-
blici attraverso il web, ossia l’offerta di
e-government.

Questo è uno dei principali sistemi di
misurazione del posizionamento e degli
avanzamenti del nostro paese, da prendere
semmai a riferimento. L’Italia, con un
punteggio complessivo pari a 0,4 è al 25o

posto nella classifica dei 28 Stati membri
dell’UE. Nel 2015 ha fatto progressi nella
maggior parte degli indicatori. La coper-
tura delle reti a banda larga è passata dal
36 per cento delle famiglie nel 2014 al 44
per cento nel 2015. Per quanto riguarda i
servizi pubblici digitali, l’Italia si avvicina
alla media dell’UE. L’Italia fa parte del
gruppo di paesi che stanno recuperando il
ritardo (ossia dei paesi il cui punteggio è
al di sotto della media UE ma è aumentato
più velocemente di quello dell’UE nel suo
insieme).

Questo è dunque il settore nel quale il
nostro paese registra le performance mi-
gliori:

superiore alla media UE per comple-
tezza dei servizi online (14a posizione) e
open data (6a posizione).

Gli interventi che possono far miglio-
rare il posizionamento dell’Italia e che
sono nell’ambito delle politiche di digita-
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lizzazione della PA sono tutti relativi alla
dimensione dei servizi pubblici digitali
(lato offerta).

Sotto tale profilo nel 2016 dovremmo
registrare ulteriori miglioramenti in par-
ticolare in relazione agli interventi nei
seguenti ambiti:

qualità dei siti web (che saranno via
via riprogettati secondo le linee guida
emanate da AgID);

disponibilità di modulistica unificata
e compilabile online;

semplificazione nell’accesso ai servizi
online (in virtù della diffusione di SPID);

diffusione del sistema dei pagamenti
elettronici;

fatturazione elettronica;

anagrafe nazionale della popolazione
residente;

carta di identità elettronica.

Inoltre si forniscono i seguenti elementi
di dettaglio:

1) dal mese di marzo 2016 è opera-
tivo il Sistema Pubblico per la gestione
dell’Identità Digitale (SPID), che rappre-
senta la nuova « infrastruttura di login »
che permette a cittadini e imprese di
accedere, con un’unica identità, a tutti i
servizi online della PA, garantendo una
radicale semplificazione per il cittadino e
innalzando i livelli di sicurezza dell’ac-
cesso ai servizi.

Nella fase di primo avvio dello SPID
sono oltre 300 i servizi online della PA
accessibili. Peraltro, per garantire l’opera-
tività del sistema nel suo complesso, l’Agid
ha avviato, fin dal settembre 2015, le
procedure di accreditamento nel registro
dei gestori di identità digitale, vigilando,
insieme al Garante per la Privacy, sul loro
operato. In ogni caso, l’adesione a SPID di
tutta la pubblica amministrazione italiana
è prevista entro il mese di dicembre 2017;

2) in secondo luogo, il sistema dei
pagamenti elettronici « PagoPA », obbliga-
torio per tutte le pubbliche amministra-

zioni sottoposte alla normativa del Codice
dell’amministrazione digitale, chiamate ad
aderire in qualità di enti beneficiari dei
pagamenti, è già perfettamente funzio-
nante dal 2012. Attualmente, sono circa
10.023 le pubbliche amministrazioni e i
gestori di pubblici servizi che hanno for-
malmente aderito a PagoPA e 331 le
pubbliche amministrazioni che hanno con-
cluso la procedura di attivazione e sono
quindi operative sul sistema dei pagamenti
elettronici;

3) l’Anagrafe nazionale della popola-
zione residente (ANPR), prenderà il posto
delle oltre 8.000 anagrafi dei comuni ita-
liani, costituendo un riferimento unico per
la pubblica amministrazione, le società
partecipate e i gestori di servizi pubblici.
Con l’ANPR si realizza, infatti, un’unica
banca dati con le informazioni anagrafiche
della popolazione residente a cui faranno
riferimento non solo i Comuni, ma l’intera
pubblica amministrazione e tutti i soggetti
interessati ai dati stessi, in particolare i
gestori di pubblici servizi. Attualmente, è
in corso la prima fase di sperimentazione
dell’ANPR, alla quale partecipano 26 co-
muni italiani pilota, per un numero totale
di 6.5 milioni di cittadini coinvolti;

4) l’obiettivo di introdurre la fattu-
razione elettronica nella pubblica ammi-
nistrazione italiana è stato positivamente
raggiunto nel rispetto delle scadenze di
legge. Infatti, dal 6 giugno 2014, data di
avvio dell’obbligo della fatturazione elet-
tronica per Ministeri, agenzie fiscali ed
enti nazionali di previdenza e assistenza,
fino al 30 novembre 2015, sono state quasi
23.000.000 le fatture elettroniche gestite
dal sistema d’interscambio. Nel complesso,
da gennaio 2015, oltre il 90 per cento delle
fatture elettroniche gestite dal suddetto
sistema sono state correttamente inoltrate
alle amministrazioni di riferimento; circa
il 10 per cento sono state scartate a causa
della presenza di varie tipologie di errori
e solo lo 0,2 per cento non è stato
recapitato per l’impossibilità di identifi-
care o raggiungere l’ufficio destinatario. I
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numeri richiamati dimostrano, quindi,
l’assoluta funzionalità del sistema di fat-
turazione elettronica;

5) infine, la Carta di identità elettro-
nica che dopo anni di sperimentazione
finalmente vede la luce con un progetto
nuovo: si potrà richiedere online, pagare
con carta di credito (o allo sportello del
Comune, se si preferisce), ricevere diret-
tamente a casa. Per i cittadini di oltre 160
comuni la carta sarà disponibile da set-
tembre (si tratta dei comuni che già spe-
rimentavano la vecchia carta di identità
elettronica e dei 26 comuni di sperimen-
tazione dell’Anagrafe unica), ed entro il
2017 tutti i comuni saranno abilitati al
rilascio.

Quanto appena ricordato dimostra, in-
fine, che la pubblica amministrazione ita-
liana sta operando per la digitalizzazione
totale dei propri processi interni, pun-
tando a stimolare la creazione e l’offerta
di servizi per la crescita digitale di citta-

dini e imprese. Nella stessa ottica, nel-
l’ambito della delega Madia sulla riorga-
nizzazione delle pubbliche amministra-
zioni, mi preme evidenziare che è all’e-
same di codesta Commissione il decreto
legislativo di riforma del Codice dell’am-
ministrazione digitale che reca istituti con-
tenuti nel Regolamento eIDAS del Parla-
mento e del Consiglio dell’Unione europea.
Il Governo conta di approvare rapida-
mente il decreto, non appena acquisiti i
pareri parlamentari, in modo da disporre
di un adeguato strumento normativo che
consenta di completare il processo di di-
gitalizzazione del nostro Paese.

Ci preme, da ultimo, salutare positiva-
mente la costituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta per verificare il
livello di digitalizzazione raggiunto nelle
pubbliche amministrazioni, sia statali che
locali, e che possa offrire al Governo
ulteriori elementi utili per migliorare po-
litiche e azioni sulla innovazione e digita-
lizzazione della pubblica amministrazione.
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti del Chaldean Syriac Assirian Popular Council, sul futuro della
Piana di Ninive in Iraq . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 15 giugno 2016.

Audizione di rappresentanti del Chaldean Syriac

Assirian Popular Council, sul futuro della Piana di

Ninive in Iraq.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.15 alle 9.50.
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla sicurezza e la difesa nello spazio cibernetico.

Audizione del Direttore generale dell’Agenzia per l’Italia digitale, dottor Antonio Samaritani,
e dell’ingegner Mario Terranova, dirigente della medesima Agenzia, in relazione alle attività
del CERT Pubblica Amministrazione (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio GARO-
FANI.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla sicurezza e la difesa nello spazio cibernetico.

Audizione del Direttore generale dell’Agenzia per

l’Italia digitale, dottor Antonio Samaritani, e dell’in-

gegner Mario Terranova, dirigente della medesima

Agenzia, in relazione alle attività del CERT Pubblica

Amministrazione.

(Svolgimento e conclusione).

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che la pubblicità dei lavori
sarà assicurata anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare e
la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Antonio SAMARITANI, Direttore gene-
rale dell’Agenzia per l’Italia digitale, e Mario

TERRANOVA, Responsabile dell’area si-
stemi, tecnologie e sicurezza informatica
dell’Agenzia per l’Italia digitale, svolgono
relazioni sui temi oggetto dell’indagine
conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni, i deputati
Massimo ARTINI (Misto-AL-P), Giuseppe
Stefano QUINTARELLI (Misto) e Rosa
Maria VILLECCO CALIPARI (PD).

Antonio SAMARITANI, Direttore gene-
rale dell’Agenzia per l’Italia digitale, e Mario
TERRANOVA, Responsabile dell’area si-
stemi, tecnologie e sicurezza informatica
dell’Agenzia per l’Italia digitale, rispondono
alle domande poste e rendono ulteriori
precisazioni.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, dichiara quindi conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del vicepresidente Rocco PALESE. – Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 9.20.

Disposizioni in materia di accertamenti diagnostici

neonatali obbligatori per la prevenzione e la cura

delle malattie metaboliche ereditarie.

C. 3504-A, approvata dalla 12a Commissione per-

manente del Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 giugno 2016.
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Rocco PALESE, presidente, ricorda che,
nella seduta del 14 giugno scorso, il rela-
tore si era riservato di formulare la pro-
posta di parere sul provvedimento.

Il Viceministro Enrico MORANDO se-
gnala che il Ministero della salute ha
integrato le proprie osservazioni sul prov-
vedimento evidenziando che l’istituzione,
prevista dall’articolo 3, del Centro di coor-
dinamento sugli screening neonatali presso
l’Istituto superiore di sanità (ISS) compor-
terà la cessazione dell’attività dell’omo-
nimo Centro già istituito presso l’Age.na.s.,
anche in considerazione del fatto che
l’articolo 6 prevede la cessazione della
sperimentazione dello screening neonatale
svolta da quest’ultimo e l’utilizzo delle
relative risorse per la copertura finanzia-
ria del presente provvedimento.

Ritiene inoltre necessario, con riferi-
mento alla gratuità della partecipazione al
nuovo Centro di coordinamento, disposta
dall’articolo 3, comma 3, che sia espres-
samente esclusa la corresponsione di get-
toni, compensi, rimborsi di spese o altri
emolumenti comunque denominati ai
componenti del medesimo Centro di coor-
dinamento.

Fa presente che il combinato disposto
dell’articolo 5, che prevede l’adeguamento
alla presente legge da parte delle regioni
entro sei mesi dall’entrata in vigore della
medesima legge, e dell’articolo 6, che pre-
vede l’aggiornamento dei LEA entro due
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, esclude un’applicazione anticipata
delle disposizioni del provvedimento, da
parte dei servizi sanitari regionali, rispetto
al predetto aggiornamento dei LEA.

Rileva che la quantificazione degli
oneri valutati in 25.715.000 euro, di cui
all’articolo 6, comma 2, appare congrua,
tenendo conto del fatto che nella relazione
tecnica il Ministero della salute ha quan-
tificato in 50 euro il costo medio del
singolo screening neonatale e che tale
costo è stato applicato ad una popolazione
di 514.308 individui, corrispondente ai
nuovi nati nell’anno 2013.

Conferma infine che la procedura di
aggiornamento dei LEA di cui all’articolo

1, comma 554, della legge di stabilità 2016,
richiamata dall’articolo 6, comma 2, del
provvedimento, dovrebbe consentire di
rinvenire le risorse occorrenti alla coper-
tura di parte degli oneri, pari a 15.715.000
euro annui, attraverso la rimodulazione di
altre prestazioni già comprese nei LEA,
ove si consideri che l’articolo 1, comma
555, delle legge n. 208 del 2015, ha desti-
nato 800 milioni di euro all’aggiornamento
dei LEA.

Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 3504
e abb.-A, approvato dalla 12a Commis-
sione permanente del Senato, recante Di-
sposizioni in materia di accertamenti dia-
gnostici neonatali obbligatori per la pre-
venzione e la cura delle malattie metabo-
liche ereditarie;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le attività che saranno svolte dal
Centro di coordinamento sugli screening
neonatali istituito, dall’articolo 3, presso
l’Istituto superiore di sanità (ISS), non
appaiono sovrapponibili a quelle dell’omo-
logo Centro di coordinamento istituito dal-
l’articolo 1, comma 229, della legge n. 147
del 2013, giacché all’atto dell’adeguamento
dei LEA previsto dal presente provvedi-
mento cesserà la sperimentazione dello
screening neonatale effettuata dal Centro
di coordinamento previsto a legislazione
vigente;

appare necessario prevedere
espressamente che l’Istituto superiore di
sanità (ISS) svolgerà i compiti assegnati al
Centro di coordinamento sugli screening
neonatali, di cui all’articolo 3, nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, introducendo nel medesimo articolo
un’apposita clausola di invarianza finan-
ziaria;
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all’articolo 3, comma 3, appare ne-
cessario prevedere che ai componenti del
predetto Centro di coordinamento non
vengono corrisposti gettoni, compensi,
rimborsi di spese o altri emolumenti co-
munque denominati;

appare necessario prevedere
espressamente che le amministrazioni in-
teressate svolgeranno le attività relative
alla predisposizione di un protocollo ope-
rativo per la gestione degli screening neo-
natali, di cui all’articolo 4, nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, introducendo nel medesimo articolo
un’apposita clausola di invarianza finan-
ziaria;

il combinato disposto dell’articolo
5, che prevede l’adeguamento alla presente
legge da parte delle regioni entro sei mesi
dall’entrata in vigore della medesima legge,
e dell’articolo 6, che prevede l’aggiorna-
mento dei LEA entro due mesi dall’entrata
in vigore della presente legge, esclude
un’applicazione anticipata delle disposi-
zioni del provvedimento, da parte dei
servizi sanitari regionali, rispetto al pre-
detto aggiornamento dei LEA;

la quantificazione degli oneri valu-
tati in 25.715.000 euro, di cui all’articolo
6, comma 2, appare congrua, tenendo
conto del fatto che nella relazione tecnica
il Ministero della salute ha quantificato in
50 euro il costo medio del singolo scree-
ning neonatale e che tale costo è stato
applicato ad una popolazione di 514.308
individui, corrispondente ai nuovi nati nel-
l’anno 2013;

la procedura di aggiornamento dei
LEA di cui all’articolo 1, comma 554, della
legge di stabilità 2016, richiamata dall’ar-
ticolo 6, comma 2, del provvedimento,
dovrebbe consentire di rinvenire le risorse
occorrenti alla copertura di parte degli
oneri, pari a 15.715.000 euro annui, at-
traverso la rimodulazione di altre presta-
zioni già comprese nei LEA, ove si consi-
deri che l’articolo 1, comma 555, delle
legge n. 208 del 2015, ha destinato 800
milioni di euro all’aggiornamento dei LEA;

all’articolo 6, comma 2, appare ne-
cessario riformulare la copertura finan-

ziaria posta a carico delle dotazioni finan-
ziarie di cui all’articolo 1, comma 229,
della legge n. 147 del 2013, in termini di
riduzione dell’autorizzazione legislativa di
spesa recata dal medesimo comma 229,
provvedendo conseguentemente all’espun-
zione dal comma 3 dell’articolo 6 della
soppressione della citata autorizzazione
legislativa di spesa;

al medesimo articolo 6, comma 2,
appare altresì necessario, da un lato, pre-
cisare che gli oneri, valutati in 25.715.000
euro annui, decorrono dall’anno 2016, dal-
l’altro introdurre un’apposita clausola di
salvaguardia, ai sensi dell’articolo 17,
comma 12, della legge n. 196 del 2009,
prevedendo, in caso di scostamento degli
oneri rispetto alle previsioni, la riduzione
delle spese correnti derivanti da fattori
legislativi e da oneri di adeguamento al
fabbisogno di cui, rispettivamente, alle
lettere b) e c) del comma 5 dell’articolo 21
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e
successive modificazioni, nell’ambito dello
stato di previsione del Ministero della
salute;

appare infine necessario al comma
3 dell’articolo 6 prevedere espressamente
che, con la cessazione della sperimenta-
zione di cui all’articolo 1, comma 229,
della legge n. 147 del 2013, cesseranno
anche le attività del Centro di coordina-
mento sugli screening neonatali previsto
dal medesimo comma 229,

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 3 sostituire il comma 3
con il seguente: 3. Ai componenti del
Centro di cui al comma 2 non sono
corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati;
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all’articolo 3 aggiungere in fine il
seguente comma: 4-bis. Le amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti
derivanti dal presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

all’articolo 4 aggiungere in fine il
seguente comma: 2-bis. Le amministrazioni
interessate provvedono agli adempimenti
derivanti dal presente articolo con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

all’articolo 6, comma 2, dopo le pa-
role: valutati in 25.715.000 euro annui
aggiungere le seguenti: a decorrere dal-
l’anno 2016;

all’articolo 6, comma 2, sostituire le
parole: utilizzando le dotazioni finanziarie
di cui all’articolo 1, comma 229, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, come
incrementate con le seguenti: mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
229, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
come incrementata.

Conseguentemente al comma 3 del me-
desimo articolo 6 sostituire le parole da:
cessa la sperimentazione fino alla fine con
le seguenti: cessano la sperimentazione e
l’attività del Centro di coordinamento sugli
screening neonatali previsti dall’articolo 1,
comma 229, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147;

all’articolo 6 dopo il comma 2 inserire
i seguenti:

2-bis. Ai sensi dell’articolo 17, comma
12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
il Ministero della salute provvede al mo-
nitoraggio degli oneri di cui al comma 2 e
riferisce in merito al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 2, il Ministro dell’economia e delle

finanze, sentito il Ministro della salute,
provvede, con proprio decreto, alla ridu-
zione, nella misura necessaria alla coper-
tura finanziaria del maggior onere risul-
tante dall’attività di monitoraggio, delle
dotazioni finanziarie di parte corrente, di
cui all’articolo 21, comma 5, lettere b) e c),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e
successive modificazioni, nell’ambito dello
stato di previsione del Ministero della
salute.

2-ter. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2-bis.

2-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio. ».

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, av-
verte che l’Assemblea, in data 14 giugno
2016, ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli
emendamenti.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive la cui quantificazione o copertura
appare carente o inidonea, segnala la se-
guente:

Gregori 6.10, che prevede che il Mi-
nistero della salute attui iniziative mirate
e campagne di informazione e sensibiliz-
zazione sulla prevenzione delle malattie
metaboliche ereditarie e sui relativi accer-
tamenti diagnostici di cui al provvedi-
mento in oggetto, nonché idonei pro-
grammi di formazione e di aggiornamento
professionale, con particolare riguardo ai
medici di medicina generale, ai pediatri di
libera scelta e ai medici ginecologi, senza
tuttavia provvedere alla quantificazione
dell’onere e alla relativa copertura finan-
ziaria.
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Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Rondini 1.11, che è volta ad esten-
dere l’ambito di applicazione del provve-
dimento alla prevenzione delle malattie
congenite ereditarie. Al riguardo, ritiene
opportuno un chiarimento da parte del
Governo in ordine agli effetti finanziari
derivanti dalla proposta emendativa;

Gregori 6.1, che prevede che il Mi-
nistro della salute provveda ad aggiornare
i LEA ogni due anni e comunque qualora
siano individuate altre forme di malattie
metaboliche ereditarie alle quali estendere
l’indagine diagnostica obbligatoria neona-
tale. Al riguardo, considera opportuno un
chiarimento da parte del Governo in or-
dine agli eventuali effetti finanziari deri-
vanti dalla proposta emendativa.

Le restanti proposte emendative tra-
smesse non sembrano presentare profili
problematici dal punto di vista finanziario.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Gregori 6.10, in quanto suscettibile
di determinare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica privi di copertura
finanziaria. Esprime altresì parere contra-
rio sull’emendamento Rondini 1.11, in
quanto, in mancanza di relazione tecnica,
non è possibile accertare che le attività da
esso previste possano essere svolte senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Esprime inoltre parere
contrario sull’emendamento Gregori 6.1,
che prevede un aggiornamento biennale
dei LEA, con possibili effetti finanziari dei
quali non si prevede alcuna forma di
copertura finanziaria. Esprime infine
nulla osta sulle restanti proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 1 degli
emendamenti.

Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, pro-
pone pertanto di esprimere parere con-
trario sugli emendamenti 1.11, 6.1, 6.10, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o

maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura, nonché di esprimere nulla osta sulle
restanti proposte emendative contenute
nel fascicolo n. 1 degli emendamenti.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 14.35.

Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196,

concernenti il contenuto della legge di bilancio, in

attuazione dell’articolo 15 della legge 24 dicembre

2012, n. 243.

C. 3828 Boccia.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta di ieri.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, comunica che le deputate Albini,
Cinzia Fontana, Terrosi, Scuvera, Tentori,
Roberta Agostini, Fabbri e Murer sotto-
scrivono l’emendamento Cenni 2.12.

Passando quindi all’espressione del pa-
rere sul complesso delle proposte emen-
dative presentate, formula un invito al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, sugli emendamenti Caso 1.1, Mar-
con 1.2, Melilla 1.3 e Marcon 1.4. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Caso
1.5, a condizione che sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
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2). Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sugli emenda-
menti Marcon 1.6, Melilla 1.7 e 1.8, Palese
1.38 e Marcon 1.9. Esprime parere favo-
revole sull’emendamento Palese 1.37 non-
ché sull’emendamento Marchi 1.16, a con-
dizione che quest’ultimo sia riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2), in un testo identico a quello
dell’emendamento Palese 1.37. Esprime
inoltre parere favorevole sull’emenda-
mento Cariello 1.10, a condizione che
venga riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2). Formula un in-
vito al ritiro, esprimendo altrimenti parere
contrario, sugli emendamenti Cariello
1.11, Caso 1.12 e 1.13, Cariello 1.14, Pa-
storino 1.15, Caso 1.17, 1.27, 1.26, 1.18,
1.19, 1.20, 1.21, 1.22, 1.23, 1.24, 1.25, 1.28
e 1.29. Esprime inoltre parere favorevole
sull’emendamento Cariello 1.30, a condi-
zione che venga riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). For-
mula un invito al ritiro, esprimendo altri-
menti parere contrario, sugli emendamenti
Caso 1.36 e Cariello 1.31. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Palese 1.39.
Formula un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, sull’emenda-
mento Cariello 1.32. Esprime parere favo-
revole sugli emendamenti Marchi 1.33 e
Marcon 1.34, a condizione che vengano
entrambi riformulati nei medesimi termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).
Esprime altresì parere favorevole sugli
emendamenti Caso 1.35 e Palese 1.40,
nonché sugli emendamenti Marchi 2.1 e
Palese 3.5, a condizione che siano en-
trambi riformulati nei medesimi termini
riportati in allegato (vedi allegato 2), as-
sumendo di conseguenza l’emendamento
Palese 3.5, in caso di accoglimento della
citata riformulazione, la nuova numera-
zione 2.16. Esprime inoltre parere favo-
revole sugli emendamenti Palese 2.13 e
Marchi 2.2, a condizione che siano en-
trambi riformulati nei medesimi termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Guidesi 2.3, mentre formula un
invito al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, sugli emendamenti Guidesi

2.5, 2.7, 2.8, 2.6 e 2.4, nonché sugli emen-
damenti Caso 2.9 e Guidesi 2.10. Avverte,
inoltre, che l’emendamento Palese 2.15 è
stato ritirato dal presentatore. Formula un
invito al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, sull’emendamento Cariello
2.11, mentre esprime parere favorevole
sugli emendamenti Palese 2.14 e Cenni
2.12. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento Palese 3.3, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 2) ed esprime parere
favorevole sull’emendamento Palese 3.4.
Esprime inoltre parere favorevole sull’e-
mendamento Palese 3.6, a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2), mentre formula
un invito al ritiro sugli emendamenti Mar-
chi 3.2 e 3.1. Esprime, altresì, parere
favorevole sull’emendamento Palese 3.5, a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2) ed
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Palese 5.1 nonché sugli articoli
aggiuntivi Palese 5.05, 5.07, 5.08, 5.01,
5.06, 5.02, 5.03 e 5.04 e sull’emendamento
Palese 6.1. Avverte, infine, che è stato
presentato l’emendamento 3.7 del relatore
(vedi allegato 1), del quale raccomanda
l’approvazione, avente ad oggetto il tema
relativo alle cosiddette clausole di salva-
guardia, il cui testo è stato già posto in
distribuzione.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme al relatore, con-
cordando anche sul testo delle riformula-
zioni proposte. Soffermandosi quindi su
talune specifiche problematiche affrontate
dalle proposte emendative presentate, con
riferimento al tema degli strumenti finan-
ziari derivati evidenzia che la riformula-
zione dell’emendamento Cariello 1.30 è
comunque finalizzata ad assicurare un
maggior grado di trasparenza e di evi-
denza contabile alle operazioni connesse
ai predetti strumenti finanziari, preve-
dendo che la seconda sezione del Docu-
mento di economia e finanza rechi infor-
mazioni anche sull’ammontare della spesa
per interessi del bilancio dello Stato cor-
relata a strumenti finanziari derivati. Os-
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serva che la riformulazione in parola po-
trebbe essere estesa, qualora il presenta-
tore ritenesse di accedervi, anche all’e-
mendamento Pastorino 1.15, fermo
rimanendo un invito al ritiro sul testo
attuale della medesima proposta emenda-
tiva. Per quanto concerne invece l’emen-
damento Guidesi 2.3, osserva che il parere
favorevole su di esso espresso deriva dal
fatto che la proposta emendativa è volta a
introdurre una maggiore appropriatezza
lessicale nella disposizione della legge di
contabilità che prevede i limiti di conte-
nuto della nuova prima sezione della legge
di bilancio, con la quale non devono essere
disposte norme di delega, di carattere
ordinamentale o organizzatorio, ovvero in-
terventi di natura localistica o microset-
toriale.

Francesco CARIELLO (M5S) chiede se
l’emendamento 3.7 del relatore sia accom-
pagnato da una relazione tecnica.

Il Viceministro Enrico MORANDO
chiarisce che l’emendamento 3.7 del rela-
tore, concernente la questione delle cosid-
dette clausola di salvaguardia, è privo di
relazione tecnica, in quanto essenzial-
mente volto ad introdurre un meccanismo
tale da risolvere, limitatamente all’eserci-
zio in corso, le problematiche derivanti
dall’eventuale scostamento dell’andamento
degli oneri rispetto alle previsioni di spesa
indicate dalle leggi. Passando quindi ad
una sintetica illustrazione dei suoi conte-
nuti maggiormente qualificanti, fa pre-
sente che la soluzione individuata dalla
proposta emendativa in commento pre-
vede che, in caso di scostamenti nell’an-
damento degli oneri rispetto alle previsioni
di spesa, il Ministro dell’economia e delle
finanze provveda, per l’esercizio in corso,
alla riduzione degli stanziamenti iscritti
nello stato di previsione del Ministero
interessato mediante decreto da sottoporre
al preventivo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per i profili fi-
nanziari. Rileva inoltre che, nel caso in cui
gli stanziamenti del Ministero interessato
dovessero rivelarsi insufficienti rispetto al
maggior onere oggetto di compensazione,

allo stesso si provvede mediante riduzione
degli stanziamenti iscritti negli stati di
previsione della spesa attraverso un de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da sottoporre ugualmente al pre-
ventivo vaglio delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profili finanziari.
Sottolinea, in particolare, come le proce-
dure testé descritte per la compensazione
degli effetti finanziari per l’esercizio in
corso consistano esclusivamente in ridu-
zioni di spesa già previste a legislazione
vigente, escludendo in toto aumenti della
pressione fiscale, ciò in coerenza con una
precisa scelta di carattere politico che il
Governo ha inteso perseguire. In tale qua-
dro, rileva che – per quanto attiene alla
compensazione, per gli esercizi successivi a
quello in corso, degli effetti finanziari che
eccedono le previsioni – rimane sostan-
zialmente ferma la soluzione già indivi-
duata a regime dalla proposta di legge in
esame, che demanda la predetta compen-
sazione alla legge di bilancio. Rileva inol-
tre che, dopo un ampio ed approfondito
dibattito condotto anche presso le compe-
tenti sedi tecniche, non è stata ritenuta
praticabile, sempre con riferimento alla
compensazione degli effetti finanziari per
l’esercizio in corso, né la soluzione prefi-
gurata dalla proposta di legge in esame,
che prevede che con decreto ministeriale
sia sospesa, sia pure temporaneamente,
l’efficacia delle disposizioni legislative sot-
tostanti lo sforamento delle previsioni di
spesa, in quanto affetta da possibili profili
di dubbia costituzionalità, né quella recata
da taluni emendamenti alla stessa propo-
sta di legge presentati, volta alla costitu-
zione di uno specifico fondo di riserva per
la compensazione degli oneri che eccedono
le previsioni di spesa.

Francesco CARIELLO (M5S), nel la-
mentare il fatto che la discussione sulle
cosiddette clausola di salvaguardia si è
svolta quasi esclusivamente all’interno
delle strutture tecniche del Governo ed ha
coinvolto solo la maggioranza parlamen-
tare, ritiene che la presentazione in seduta
dell’emendamento 3.7 del relatore pone di
fatto i componenti della Commissione
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nella impossibilità di valutarne i contenuti
e di predisporre conseguentemente even-
tuali subemendamenti.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, nel premettere che, qualora i gruppi
lo richiedessero, potrà naturalmente es-
sere convenuto un termine per la presen-
tazione di eventuali subemendamenti, fa
tuttavia presente che l’articolo 3, comma
1, lettera c), della proposta di legge in
esame reca sul tema delle clausole di
salvaguardia una soluzione più audace di
quella contenuta nell’emendamento 3.7 a
sua firma. Osserva come la soluzione ori-
ginaria della proposta di legge consegue al
dibattito svoltosi durante l’indagine cono-
scitiva sulle prospettive di riforma degli
strumenti e delle procedure di bilancio e
prevede, nel caso di scostamento degli
oneri rispetto alle previsioni di spesa,
l’adozione di un decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, procedura que-
sta che, a suo giudizio, avrebbe consentito,
per l’esercizio in corso, di intervenire con
maggiore celerità ed efficacia. Come ricor-
dato anche dal Viceministro Morando,
rammenta inoltre come fosse stata ipotiz-
zata anche una soluzione alternativa con-
sistente nella costituzione di un apposito
fondo di riserva per la compensazione
degli effetti che eccedono le previsioni cui
attingere in corso di esercizio, oggetto ad
esempio degli emendamenti Marchi 3.2 e
3.1. Ritiene tuttavia che la soluzione pro-
spettata ora dall’emendamento a sua firma
3.7 rappresenti un ottimale punto di equi-
librio ed il risultato di un notevole lavoro
di approfondimento, anche sul piano tec-
nico, che a suo avviso consentirà comun-
que di introdurre un elemento di maggiore
responsabilizzazione tanto del Governo, in
sede di formulazione delle previsioni di
spesa, quanto delle Commissioni parla-
mentari, chiamate ad esprimere un parere
sugli schemi di decreto comportanti la
riduzione degli stanziamenti di bilancio.

Maino MARCHI (PD) ritiene che la
soluzione individuata dall’emendamento
3.7 del relatore presenta diversi profili
indubbiamente positivi. In primo luogo,

essa non prevede più il meccanismo della
sospensione, sia pure temporanea, dell’ef-
ficacia delle disposizioni di legge alle quali
è riconducibile lo scostamento degli oneri
rispetto alle previsioni di spesa. In secondo
luogo, viene ora previsto un coinvolgi-
mento maggiore del Governo nella sua
collegialità. In terzo luogo, le Camere
saranno chiamate ad una partecipazione
attiva all’intera procedura, in quanto le
competenti Commissioni parlamentari sa-
ranno tenute ad esprimere il parere sugli
schemi di decreto recanti le riduzioni degli
stanziamenti di bilancio. Infine, si intro-
duce un elemento di maggiore responsa-
bilizzazione dei Ministeri, che dovranno
effettuare previsioni di spesa quanto più
possibile attendibili, pena la riduzione, in
caso di scostamenti, degli stanziamenti di
bilancio iscritti nel rispettivo stato di pre-
visione. Nel ribadire pertanto la valuta-
zione positiva dell’emendamento 3.7 del
relatore, annuncia il ritiro degli emenda-
menti a sua prima firma 3.2 e 3.1 volti,
come in precedenza ricordato dal presi-
dente Boccia, ad individuare una diversa
soluzione alla questione relativa alle clau-
sole di salvaguardia.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, fa presente che l’emendamento 3.7,
introducendo il nuovo comma 12-ter del-
l’articolo 17 della legge n. 196 del 2009,
non esclude comunque, qualora lo scosta-
mento degli oneri non risulti compensabile
nel corso dell’esercizio con le misure in
precedenza illustrate, l’adozione di prov-
vedimenti aventi forza di legge, anche a
carattere di urgenza.

Rocco PALESE (Misto-CR) ritiene che
si potrebbe eventualmente procedere al-
l’accantonamento dell’emendamento 3.7
del relatore, onde verificare l’effettiva in-
tenzione da parte dei gruppi di presentare
ad esso subemendamenti, ferma rima-
nendo la possibilità di intervenire sul testo
della proposta di legge anche nel corso del
successivo esame in Assemblea.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, conferma la piena disponibilità della
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Presidenza a fissare un termine per la
presentazione di subemendamenti, fermo
rimanendo che nuove proposte emendative
potranno essere comunque presentate nel
corso del successivo esame in Assemblea.

Ciò posto, avverte che i subemenda-
menti debbono essere presentati entro
un’ora, restando comunque inteso che,
qualora il suddetto termine fosse già de-
corso prima della conclusione delle vota-
zioni su tutti gli altri emendamenti, con-
sentirà in ogni caso la presentazione di
eventuali ulteriori subemendamenti fino
alla conclusione delle predette votazioni.

La Commissione procede quindi all’e-
same delle proposte emendative presen-
tate.

Vincenzo CASO (M5S) esprime ramma-
rico per l’invito al ritiro sull’emendamento
a sua prima firma 1.1, volto a consentire
l’accesso diretto da parte dei parlamentari
alle banche dati delle amministrazioni
pubbliche e ad ogni altra fonte informativa
gestita da soggetti pubblici rilevante ai fini
del controllo della finanza pubblica.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
ferma l’invito al ritiro sull’emendamento
Caso 1.1, come sui successivi emendamenti
di contenuto analogo vertenti sul mede-
simo oggetto, dal momento che, anche al
fine di ottemperare a quanto previsto
all’articolo 1, comma 1, della proposta di
legge in esame, il Governo intende com-
pletare entro il 2016 una nuova piatta-
forma informatica finalizzata a rendere
possibile la consultazione dei dati di fi-
nanza pubblica in formato aperto ed ela-
borabile ad una platea di soggetti non
limitata ai soli parlamentari.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) osserva
come sin dall’inizio della presente legisla-
tura ha avuto luogo presso le competenti
sedi della Camera una discussione volta a
consentire ai parlamentari di accedere
direttamente alle banche dati di finanza
pubblica, come peraltro già avviene, in
parte, per i consiglieri regionali, allo scopo
tra l’altro di poter acquisire l’esatta ca-

pienza di una pluralità di fondi iscritti nei
bilanci pubblici. Ritiene quindi non del
tutto persuasive le rassicurazioni fornite
dal del Viceministro Morando, in quanto
prive dei necessari elementi di dettaglio.
Raccomanda pertanto l’approvazione del-
l’emendamento Caso 1.1.

Il Viceministro Enrico MORANDO os-
serva che le modalità di accesso alle
banche dati di finanza pubblica perseguite
dall’emendamento Caso risultano di fatto
già contemplate dall’articolo 1, comma 1,
della proposta di legge in esame.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, concordando con le osservazioni da
ultimo svolte dal Viceministro Morano,
considera ultronee le specificazioni in ma-
teria di accesso alle banche dati che l’e-
mendamento Caso 1.1 intende introdurre
nel testo della proposta di legge.

Vincenzo CASO (M5S) chiede al Vice-
ministro Morando se l’accesso alla nuova
piattaforma informatica dallo stesso ri-
chiamata sarà diretto ovvero se le infor-
mazioni saranno presentate in un formato
già rielaborato.

Il Viceministro Enrico MORANDO pre-
cisa che il concetto di open data presup-
pone il rispetto di requisiti ben determi-
nati in tema di operabilità e di piena
accessibilità. Manifesta inoltre la disponi-
bilità ad accogliere, nel corso del succes-
sivo esame in Assemblea, un ordine del
giorno che eventualmente impegni il Go-
verno a completare entro il 2016 la piat-
taforma informatica secondo i criteri de-
finiti dal concetto di open data.

Vincenzo CASO (M5S) ritira quindi
l’emendamento a sua prima firma 1.1.

Giulio MARCON (SI-SEL) illustra le
finalità dell’emendamento a sua prima
firma 1.2, raccomandandone l’approva-
zione.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
ferma l’invito al ritiro sull’emendamento
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Marcon 1.2, atteso che anche la Presi-
denza del Consiglio dei ministri rientra nel
perimetro delle pubbliche amministrazioni
cui si riferisce l’articolo 1, comma 1, della
proposta di legge, ai fini della consulta-
zione delle banche dati relative alle infor-
mazioni attinenti la finanza pubblica.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, prende atto che gli emendamenti
Marcon 1.2 e Melilla 1.3 vengono ritirati
dai rispettivi presentatori.

Giulio MARCON (SI-SEL) insiste per la
votazione dell’emendamento a sua prima
firma 1.4, rivendicando l’esigenza che l’ac-
cessibilità alle banche dati in materia di
finanza pubblica debba essere piena.

La Commissione respinge quindi l’e-
mendamento Marcon 1.4.

Vincenzo CASO (M5S) accetta la rifor-
mulazione dell’emendamento a sua prima
firma 1.5, ma invita a considerare l’op-
portunità di introdurre comunque nel te-
sto un richiamo al rispetto dei principi e
degli standard internazionali in tema di
usabilità, completezza e trasparenza, pre-
vedendo altresì che i dati siano resi con-
sultabili in forma aggregata e disaggregata.

Il Viceministro Enrico MORANDO os-
serva che il richiamo agli articoli 68 e 69
del codice dell’amministrazione digitale
contenuto nella proposta di riformula-
zione dovrebbe già implicare il rispetto dei
principi e degli standard cui ha fatto
cenno il deputato Caso.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, accogliendo la richiesta in tal senso
avanzata dal deputato Caso, dispone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Caso 1.5,
al fine di consentire un ulteriore appro-
fondimento delle questioni testé richia-
mate.

Giulio MARCON (SI-SEL), illustrando
l’emendamento a sua prima firma 1.6 e gli
emendamenti Melilla 1.7 e 1.8, dei quali è
cofirmatario, sottolinea l’opportunità di

ridurre i termini per la presentazione alle
Camere del disegno di legge di bilancio.
Pur riconoscendo la necessità di prevedere
un intervallo di tempo, per motivi tecnici,
tra la delibera del Consiglio dei Ministri e
la presentazione alle Camere del disegno
di legge, ritiene che un periodo di 12
giorni sia eccessivo e creerebbe una situa-
zione di squilibrio informativo tra il Go-
verno, che avrebbe la possibilità di illu-
strare le misure contenute nel disegno di
legge, rispetto ai membri delle Camere,
che non avrebbero la possibilità di valu-
tare in dettaglio le suddette misure.

Il Viceministro Enrico MORANDO se-
gnala che, per far fronte alla problematica
evidenziata dall’onorevole Marcon, il rela-
tore e il Governo hanno espresso parere
favorevole sull’emendamento Cariello 1.10,
a condizione che sia riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2),
che è volto ad anticipare il termine di
trasmissione alle Camere del documento
programmatico di bilancio, allineandolo a
quello (15 ottobre) previsto per la presen-
tazione di tale documento alla Commis-
sione europea e all’Eurogruppo.

Invita poi l’onorevole Marcon e gli altri
Commissari a considerare l’enorme impe-
gno che graverà sull’Esecutivo, in partico-
lare nel primo anno di entrata in vigore
del provvedimento, per la redazione del
nuovo disegno di legge di bilancio e, in
particolare, i tempi tecnici necessari a
trasporre nella seconda sezione del pre-
detto disegno di legge i contenuti della
prima sezione (sostanzialmente quelli at-
tualmente recati dalla legge di stabilità).
Evidenzia pertanto che l’invito al ritiro
sulle proposte emendative volte ad antici-
pare la presentazione alle Camere del
disegno di legge di bilancio è motivato da
questa considerazione, fermo restando che
qualora fosse possibile il disegno di legge
di bilancio potrebbe essere presentato an-
che prima della scadenza del termine di
dodici giorni dalla delibera da parte del
Consiglio dei ministri.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Marcon 1.6 e
Melilla 1.7 e 1.8.
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Rocco PALESE (Misto-CR) ritira l’e-
mendamento a sua firma 1.38.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Marcon 1.9.

Maino MARCHI (PD) accetta la propo-
sta di riformulazione dell’emendamento a
sua prima firma 1.16 nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 2), in un testo
identico a quello dell’emendamento Palese
1.37.

La Commissione approva quindi gli
identici emendamenti Palese 1.37 e Marchi
1.16 (Nuova formulazione) (vedi allegato 2).

Francesco CARIELLO (M5S) accetta la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento a sua prima firma 1.10 nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

La Commissione approva l’emenda-
mento Cariello 1.10 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Francesco CARIELLO (M5S) propone
di riconsiderare l’invito al ritiro espresso
da relatore e Governo sull’emendamento a
sua prima firma 1.11, volto a sostituire,
all’articolo 4, comma 1, il riferimento al
regolamento (UE) n. 473/2013 con un più
generale rinvio all’ordinamento dell’U-
nione europea, in modo tale che l’even-
tuale abrogazione di tale regolamento non
renda necessario un aggiornamento del
riferimento normativo. Evidenzia inoltre
come una tecnica analoga sia stata adot-
tata nella redazione della legge n. 243 del
2012.

Il Viceministro Enrico MORANDO,
confermando l’invito al ritiro dell’emen-
damento Cariello 1.11, sottolinea l’oppor-
tunità di mantenere il riferimento all’ar-
ticolo 6 del regolamento (UE) n. 473/2013
che individua espressamente nel 15 otto-
bre di ogni anno la data entro la quale gli
Stati membri trasmettono alla Commis-
sione e all’Eurogruppo il progetto di do-
cumento programmatico di bilancio per
l’anno successivo.

Francesco CARIELLO (M5S) osserva
che l’eventuale approvazione della propo-
sta emendativa in discussione non gene-
rerebbe alcun dubbio in ordine alla data
entro la quale il progetto di documento
programmatico di bilancio deve essere
trasmesso alle istituzioni europee ed inol-
tre eviterebbe la necessità di dover aggior-
nare il riferimento normativo in caso di
un eventuale modifica della normativa
dell’Unione europea.

Il Viceministro Enrico MORANDO, pur
confermando il parere contrario del Go-
verno alla modifica proposta dall’onore-
vole Cariello, si rimette alle valutazioni
della Commissione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cariello 1.11.

Vincenzo CASO (M5S), illustrando l’e-
mendamento a sua prima firma 1.12, se-
gnala l’opportunità che nel Documento di
economia e finanza gli obiettivi di politica
economica e il quadro delle previsioni
economiche e di finanza pubblica siano
definiti almeno per un quinquennio, an-
ziché per un triennio come attualmente
previsto. Ricordando come tale questione
sia stata sottoposta anche al Ministro
Padoan nel corso dell’audizione svolta lo
scorso 26 maggio, sottolinea come tale
modifica consentirebbe di dare un respiro
più ampio alla politica economica del
Governo.

Il Viceministro Enrico MORANDO di-
chiara di non essere contrario, in via di
principio, a progetti di politica economica
di maggior respiro, ma ritiene che in un
sistema politico che, come l’attuale sistema
italiano, non è in grado di garantire ai
Governi una durata corrispondente alla
durata della legislatura, la definizione di
obiettivi su base quinquennale sia di
norma eccessiva. Tuttavia ricorda che per
il DEF di inizio legislatura la legislazione
vigente già prevede una programmazione
di carattere quinquennale.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Caso 1.12.
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Francesco CARIELLO (M5S) illustra
l’emendamento Caso 1.13, diretto a sop-
primere le disposizioni contenute nella
proposta di legge volte a coordinare
quanto previsto dalla legge n. 196 del
2009, relativamente agli obiettivi di fi-
nanza pubblica e alle misure per realiz-
zarli contenuti nel DEF, con il principio
dell’equilibrio di bilancio, introdotto dal-
l’articolo 3 della legge n. 243 del 2012.
Ritiene che il richiamo previsto dall’arti-
colo 1, comma 5, lettere a) e b), del
provvedimento sia ridondante, in quanto
nulla aggiunge a quanto già previsto dalla
citata legge n. 243 del 2012. Al riguardo
sottolinea come l’introduzione delle men-
zionate disposizioni rappresenti il motivo
per il quale il proprio Gruppo, contrario
all’obbligatorietà dell’equilibrio di bilancio,
non ha ritenuto opportuno sottoscrivere la
proposta di legge in esame.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
badisce l’importanza politica dell’inseri-
mento nella legge n. 196 del 2009 di un
richiamo alla legge n. 243 del 2012, che a
sua volta attua quanto previsto dall’arti-
colo 81 della Costituzione, come novellato
dalla legge costituzionale n. 1 del 2012, la
quale recepisce il nostro impegno in sede
europea in relazione al pareggio struttu-
rale di bilancio.

Francesco CARIELLO (M5S), riba-
dendo la contrarietà politica del proprio
Gruppo all’obiettivo di medio termine pre-
visto dall’articolo 3 della legge n. 243 del
2012, sottolinea l’inutilità, dal punto di
vista strettamente normativo, di tale ri-
chiamo.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, ritiene che non sia possibile appro-
vare una proposta di legge di contabilità
che non tenga conto dell’introduzione nel-
l’ordinamento, a livello costituzionale, del
principio dell’equilibrio di bilancio.

Giulio MARCON (SI-SEL) propone di
accantonare l’emendamento Caso 1.13 ai
fini di una sua riformulazione, in modo
tale da poter realizzare una sintesi tra le

diverse posizioni politiche e giungere a
una più ampia condivisione del provvedi-
mento.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, pur non essendo contrario alla pro-
posta di accantonamento formulata dal-
l’onorevole Marcon, chiarisce che la di-
sposizione, che non fa altro che richia-
mare quanto stabilito dalla Costituzione,
rappresenta una delle basi sulle quali è
costruito il provvedimento in esame e
pertanto non può essere soppressa.

Francesco CARIELLO (M5S), citando il
primo comma dell’articolo 81 della Costi-
tuzione, ricorda che l’equilibrio tra le
entrate e le spese del bilancio dello Stato
deve essere assicurato tenendo conto delle
fasi avverse e delle fasi favorevoli del ciclo
economico.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, ripete che la Costituzione e la legge
n. 243 del 2012, votata a maggioranza
assoluta in attuazione del sesto comma del
citato articolo 81, fissano il principio del-
l’equilibrio di bilancio.

Francesco CARIELLO (M5S) sottolinea
nuovamente come non sia necessario tra-
sfondere questo concetto anche nella legge
di contabilità, che il provvedimento in
esame è diretto a modificare.

Maino MARCHI (PD) osserva come la
legge di contabilità non possa che essere
coerente con i principi fissati dalla Costi-
tuzione e che quello che il MoVimento 5
Stelle considera ridondante abbia in realtà
un profondo significato politico, come
chiaramente confermato anche dalla di-
scussione che si è testé svolta.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Caso 1.13 e Ca-
riello 1.14.

Il Viceministro Enrico MORANDO il-
lustra la proposta di riformulazione del-
l’emendamento Cariello 1.30, che potrebbe
essere estesa anche all’emendamento Pa-
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storino 1.15. A tal proposito evidenzia che
i due emendamenti sono volti a introdurre
una maggiore trasparenza ed evidenza
contabile alle operazioni connesse agli
strumenti finanziari derivati, con partico-
lare riferimento ai rischi finanziari con-
nessi alla loro assunzione. Al riguardo
osserva che una valutazione del rischio
finanziario non può essere effettuata a
livello aggregato, ma esclusivamente con
riferimento a ciascun contratto, mentre si
potrebbe prevedere, come nella proposta
di riformulazione, che nelle informazioni
di dettaglio fornite nel DEF sia compresa
anche l’indicazione del totale della spesa
per interessi prevista nel bilancio dello
Stato in relazione agli strumenti finanziari
derivati.

Luca PASTORINO (Misto-AL-P) accetta
la proposta di riformulazione dell’emenda-
mento a sua prima firma 1.15 nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco CARIELLO (M5S) accetta la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento a sua prima firma 1.30 nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

La Commissione approva gli identici
emendamenti Pastorino 1.15 (Nuova for-
mulazione) e Cariello 1.30 (Nuova formu-
lazione) (vedi allegato 2). La Commissione
respinge poi l’emendamento Caso 1.17.

Vincenzo CASO (M5S) illustra l’emen-
damento a sua prima firma 1.27, il quale,
analogamente a quanto previsto dall’e-
mendamento a sua prima firma 1.12, pre-
vede che gli obiettivi programmatici de-
vono essere indicati nel DEF per un pe-
riodo più ampio di quello attualmente
previsto.

Maino MARCHI (PD) ricorda che la
vigente legge di contabilità già prevede,
quando possibile, come ad esempio per il
settore previdenziale, che gli obiettivi del
DEF si svolgano su un orizzonte più ampio
di un triennio.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Caso 1.27 e 1.26.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, segnala che gli emendamenti da Caso
1.18 a Caso 1.25 sono tutti relativi all’in-
troduzione dei vari indicatori di benessere
equo e sostenibile (BES) nel DEF e po-
trebbero confluire, in caso di loro rifor-
mulazione, nella proposta di riformula-
zione relativa agli emendamenti Marcon
1.34 e Marchi 1.33.

Vincenzo CASO (M5S) osserva che i
citati emendamenti si riferiscono all’inse-
rimento degli indicatori nel DEF e non in
un apposito allegato, come previsto nella
proposta di riformulazione degli emenda-
menti Marcon 1.34 e Marchi 1.33. Eviden-
zia inoltre che gli indicatori di benessere
previsti dalle citate proposte emendative
non necessitano di un periodo di speri-
mentazione in quanto sono già attual-
mente utilizzati, come ad esempio il Better
Life Index. Pertanto, pur dichiarando la
soddisfazione del proprio Gruppo per
un’eventuale approvazione degli emenda-
menti Marcon 1.34 e Marchi 1.33, come
risultanti dalla proposta di riformulazione
del relatore, insiste per la votazione degli
emendamenti del proprio Gruppo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Caso 1.18, 1.19,
1.20, 1.21, 1.22, 1.23, 1.24, 1.25, 1.28, 1.29
e 1.36 e Cariello 1.31. La Commissione
approva quindi l’emendamento Palese 1.39
(vedi allegato 2) e respinge l’emendamento
Cariello 1.32.

Giulio MARCON (SI-SEL), accettando
la proposta di riformulazione dell’emen-
damento a sua prima firma 1.34 nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2), evidenzia che gli indicatori di benessere
equo e sostenibile sono già utilizzati da
anni, in ambito nazionale ed internazio-
nale. Esprime infine l’opportunità che del
Comitato per gli indicatori di benessere
equo e sostenibile facciano parte anche
rappresentanti della società civile, riser-
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vandosi comunque di ritornare su tale
tema nel corso della discussione in As-
semblea.

Maino MARCHI (PD) accetta la rifor-
mulazione dell’emendamento a sua prima
firma 1.33 nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli identici emendamenti Mar-
con 1.34 (Nuova formulazione) e Marchi
1.33 (Nuova formulazione), l’emendamento
Caso 1.35 e l’emendamento Palese 1.40
(vedi allegato 2).

Maino MARCHI (PD) accetta la propo-
sta di riformulazione dell’emendamento a
sua prima firma 2.1 nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 2).

Rocco PALESE (Misto-CR) accetta la
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento a sua prima firma 3.5, che assume
la nuova numerazione di 2.16, nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

La Commissione approva gli identici
emendamenti Marchi 2.1 (Nuova formu-
lazione) e Palese 2.16 (Nuova formulazione
dell’em. 3.5) (vedi allegato 2).

Maino MARCHI (PD) accetta la propo-
sta di riformulazione dell’emendamento a
sua prima firma 2.2 nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 2).

La Commissione approva quindi gli
identici emendamenti Palese 2.13 (Nuova
formulazione) e Marchi 2.2 (Nuova formu-
lazione) (vedi allegato 2).

Guido GUIDESI (LNA) illustra l’emen-
damento a sua prima firma 2.3 volto a
evitare che nel corso dell’esame della ma-
novra di finanza pubblica da parte del
Parlamento vengano introdotte norme di
natura localistica o microsettoriale, come
è purtroppo spesso accaduto in anni re-
centi.

La Commissione approva l’emenda-
mento Guidesi 2.3 (vedi allegato 2).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Guidesi 2.5, 2.7,
2.8, 2.6, 2.4.

Vincenzo CASO (M5S) invita il rappre-
sentante del Governo a riconsiderare il
parere sul suo emendamento 2.9.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
ferma l’invito al ritiro sull’emendamento
Caso 2.9.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Caso 2.9, Gui-
desi 2.10, Cariello 2.11. Quindi, con di-
stinte votazioni, approva gli emendamenti
Palese 2.14 e Cenni 2.12 (vedi allegato 2).

Rocco PALESE (Misto-CR) accoglie la
riformulazione del suo emendamento 3.3.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Palese 3.3, come
riformulato, nonché l’emendamento Palese
3.4 (vedi allegato 2).

Rocco PALESE (Misto-CR) accoglie la
riformulazione del suo emendamento 3.6.

La Commissione approva l’emenda-
mento Palese 3.6, come riformulato (vedi
allegato 2).

Maino MARCHI (PD) ritira i suoi
emendamenti 3.2 e 3.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Palese 5.1, gli ar-
ticoli aggiuntivi Palese 5.05, 5.07, 5.08,
5.01, 5.06, 5.02, 5.03, 5.04, nonché l’emen-
damento Palese 6.1 (vedi allegato 2).

Vincenzo CASO (M5S) accoglie la ri-
formulazione dell’emendamento 1.5 a sua
prima firma, precedentemente accanto-
nato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Caso 1.5, come riformulato (vedi
allegato 2).
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Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che è stato presentato il
subemendamento Caso 0.3.7.1 (vedi alle-
gato 1).

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere contrario sul subemenda-
mento Caso 0.3.7.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Caso 0.3.7.1.
ed approva l’emendamento 3.7 del relatore
(vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che il testo del provvedi-
mento, come risultante dalle proposte
emendative approvate, sarà trasmesso alle
Commissioni competenti in sede consultiva
al fine dell’espressione dei relativi pareri.
Rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 16.30.

Disciplina delle professioni di educatore professio-

nale socio-pedagogico, educatore professionale socio-

sanitario e di pedagogista.

C. 2656 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco LAFORGIA (PD), relatore, fa
presente che la proposta di legge in esame,
di iniziativa parlamentare, reca la disci-
plina delle professioni di educatore pro-
fessionale socio-pedagogico, educatore

professionale socio-sanitario e di pedago-
gista. La Commissione bilancio è chiamata
ad esprimersi sul testo unificato elaborato
dalla Commissione cultura, come risul-
tante dalle modifiche da ultimo approvate
nelle seduta dell’8 giugno 2016. In merito
ai profili di quantificazione, non ha os-
servazioni da formulare nel presupposto –
sul quale ritiene opportuna una conferma
– che, tenuto conto della clausola di
neutralità finanziaria di cui all’articolo 14,
le spese per i corsi intensivi di formazione
di cui all’articolo 13, comma 2, possano
trovare integrale copertura a carico dei
frequentanti anche sotto il profilo dell’al-
lineamento temporale tra tali risorse e i
relativi oneri.

Il Viceministro Enrico MORANDO evi-
denzia che la Ragioneria generale della
Stato aveva segnalato delle criticità con
riferimento alla precedente versione del
testo, mentre tali criticità sembrerebbero
superate nel testo all’esame dell’Assem-
blea. Chiede tuttavia di rinviare l’espres-
sione del parere, al fine di poter effettuare
ulteriori approfondimenti istruttori.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2015-2016.

C. 3821 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 giugno 2016.

Il Viceministro Enrico MORANDO de-
posita agli atti della Commissione la re-
lazione tecnica aggiornata relativa al prov-
vedimento in oggetto, predisposta ai sensi
dell’articolo 17, comma 8, della legge
n. 196 del 2009 e positivamente verificata
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dalla Ragioneria generale dello Stato (vedi
allegato 3).

Rispondendo inoltre alla richiesta di
chiarimenti del relatore di cui alla prece-
dente seduta, fa presente che i criteri
utilizzati sottostanti la determinazione
della platea dei beneficiari dell’articolo 9,
in materia di ammissione al patrocinio a
spese dello Stato nelle cause transfronta-
liere in materia di obbligazioni alimentari
e sottrazione internazionale di minori,
comunque di natura prudenziale, derivano
dall’analisi di casi verificatisi nel recente
passato e presi come modello di riferi-
mento per la quantificazione degli oneri.

Conferma che il Fondo per il recepi-
mento della normativa europea, di cui
all’articolo 41-bis della legge n. 234 del
2012, presenta le necessarie disponibilità
per garantire la copertura degli oneri
recati dal predetto articolo 9, dall’articolo
10, in materia di permesso di soggiorno
individuale per minori stranieri, all’arti-
colo 21, recante modifiche alle aliquote
IVA applicabili al basilico, rosmarino e
salvia freschi destinati all’alimentazione,
all’articolo 29, recante modifiche al trat-
tamento fiscale delle attività di raccolta
dei tartufi, all’articolo 36, comma 1, re-
cante disposizioni in materia di finanzia-
mento del Garante per la protezione dei
dati personali.

Fa presente che l’eventuale attivazione
della clausola di salvaguardia di cui al-
l’articolo 9, comma 4, non è suscettibile di
pregiudicare gli interventi già previsti a
legislazione vigente a valere sulle dotazioni
finanziarie interessate.

Chiarisce che l’onere autorizzato all’ar-
ticolo 10, comma 4, si riferisce alla co-
pertura del costo dei permessi di soggiorno
rilasciati durante il periodo di sperimen-
tazione che si esaurisce con l’approvazione
della legge europea, mentre non ci saranno
altre maggiori spese, in quanto i costi del
permesso di soggiorno, ai sensi dell’arti-
colo 7-vicies quater del decreto-legge n. 7
del 2005, sono posti a carico dei richie-
denti che sono tenuti a corrisponderne
l’importo fissato con apposito decreto in-
terministeriale.

Con riferimento agli articoli da 11 a 16,
in materia di diritto all’indennizzo in fa-
vore delle vittime di reati intenzionali
violenti, conferma l’idoneità del meccani-
smo previsto che, attraverso la riduzione
proporzionale dell’indennizzo nel caso di
insufficienza di risorse, prevede una inte-
grazione delle somme non percepite negli
anni successivi.

Conferma che la riduzione del Fondo
da destinare ad interventi strategici fina-
lizzati al recupero di efficienza del sistema
giudiziario e al completamento del pro-
cesso telematico, di cui all’articolo 1,
comma 96, della legge n. 190 del 2014,
non determina riflessi negativi sulla attua-
zione della procedura di ricollocazione del
personale di area vasta interessato dalle
procedure di mobilità, restando inteso che
la somma di 2,6 milioni di euro a decor-
rere dal 2016 sia da ritenere come annua.

Assicura che gli adempimenti previsti
dall’articolo 18, in materia di sanzioni per
inosservanza di norme e raccomandazioni
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie, saranno svolti dall’Agenzia
nazionale per la sicurezza delle ferrovie
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie previste a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

Fa presente che il Fondo per interventi
strutturali di politica economia, a valere
sul quale si provvede alla copertura degli
oneri derivanti dall’esenzione a favore dei
veicoli per il trasporto di merci tempora-
neamente importate dall’Albania, di cui
all’articolo 20, presenta le necessarie di-
sponibilità ed il suo utilizzo non pregiu-
dica la realizzazione di interventi già pre-
visti a legislazione vigente a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

In merito ai dati e alle ipotesi adottate
per la stima degli effetti finanziari indicati
nella norma di copertura dell’articolo 21,
recante modifiche alle aliquote IVA appli-
cabili al basilico, rosmarino e salvia fre-
schi destinati all’alimentazione, fa pre-
sente che sono state prese in considera-
zione, con il codice ATECO 01.28.00, col-
tivazioni di spezie, piante aromatiche e
farmaceutiche, le dichiarazioni IVA 2014.
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Per quanto riguarda il rosmarino il basi-
lico e la salvia, sono state considerate le
operazioni imponibili al 4 per cento che
risultano essere pari al 22 per cento del
totale delle operazioni imponibili verso
consumatori finali. Per l’origano sono state
considerate le operazioni ad aliquota or-
dinaria del 22 per cento che risultano
essere pari al 13 per cento del totale
operazioni imponibili verso consumatori
finali. Per le piante allo stato vegetativo
sono state considerate le operazioni im-
ponibili al 10 per cento che risultano
essere pari al 65 per cento delle operazioni
imponibili verso consumatori finali. Pre-
cisa che per la prima ipotesi si stima un
lieve aumento di gettito, per la seconda e
la terza fattispecie si stima una perdita di
gettito, e che nel complesso le modifiche
comportano effetti negativi di trascurabile
entità in ogni caso rientranti nel limite
dell’onere indicato al comma 2 dell’arti-
colo 21 in euro 135.000 a decorrere dal
2016, restando inteso che tale importo sia
da ritenere come annuo.

Fa presente che l’articolo 23, preve-
dendo l’incremento dal 40 al 50 per cento
della quota di utili dei consorzi agrari
soggetta a tassazione, incide sulla deter-
minazione del reddito imponibile sul quale
i consorzi agrari devono calcolare le im-
poste dovute. Poiché le imposte relative al
reddito imponibile riferito al periodo di
imposta 2015 dovranno essere versate dai
consorzi entro il 16 giugno prossimo, ri-
tiene che le disposizioni contenute nell’ar-
ticolo 23 potranno trovare applicazione
soltanto per il futuro, e quindi a decorrere
dal periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2015.

Con riferimento all’articolo 24, recante
modifiche al regime di determinazione
della base imponibile per alcune imprese
marittime, fa presente che il normale
andamento del valore di cessione delle
navi negli ultimi anni presenta una dimi-
nuzione negli importi rilevati all’atto della
cessione delle navi, che il valore latente è
comunque riferito al valore di mercato
seppur al momento dell’adesione al regime
di tonnage tax, che la normativa è limitata
alle sole nuove adesioni. Ciò posto, appare

poco probabile il determinarsi di minori
plusvalenze rispetto a quelle che si sareb-
bero rilevate in assenza del nuovo regime,
anche considerando che con il sistema
proposto non potrebbero emergere minu-
svalenze che sarebbero andate a compen-
sare le ipotetiche maggiori plusvalenze.
Precisa inoltre, con riferimento alla rego-
larizzazione da parte delle imprese marit-
time che non hanno provveduto agli ob-
blighi di formazione dei cadetti, di cui ai
commi da 6 a 10 del predetto articolo 24,
che la sanzione del 50 per cento deve
intendersi aggiuntiva rispetto al versa-
mento dell’importo omesso.

Rileva inoltre che le fattispecie interes-
sate dall’articolo 26, in materia di regime
fiscale applicabile alle società madri e
figlie di Stati membri diversi, sono estre-
mamente limitate e marginali e pertanto,
dal punto di vista strettamente finanziario,
conferma che la disposizione, sostanzial-
mente, non determina effetti di gettito.

Con riferimento all’articolo 27, recante
disposizioni in materia di investimenti
nelle imprese marittime volte ad abrogare
gli articoli 2 e 3 della legge n. 88 del 2001,
rileva che gli stanziamenti autorizzati dal-
l’articolo 3 della legge n. 88 del 2001 e
dalla successiva legge di rifinanziamento
n. 80 del 2006, gravanti sul capitolo 1800
e sui piani gestionali 23, 24 e 25, sono stati
completamente impegnati e pagati. I fondi
previsti dall’articolo 1, comma 38, della
legge n. 147 del 2013 per la prosecuzione
degli interventi in materia di investimenti
navali a favore delle imprese marittime di
cui alla legge n. 88 del 2001 furono iscritti
nel capitolo 1800 piano gestionale 23 del
bilancio 2014 e non spesi a seguito del-
l’apertura di una procedura di infrazione
da parte della Commissione europea, che
ha dichiarato tali « aiuti al funziona-
mento » incompatibili con il mercato co-
mune. L’articolo 1, comma 634, della legge
n. 208 del 2015 ha poi soppresso a de-
correre dal 1o gennaio 2016 detta auto-
rizzazione di spesa per gli interventi di cui
all’articolo 3 della legge n. 88 del 2001.
Pertanto, l’abrogazione degli articoli 2 e 3
della legge n. 88 del 2001, richiesta dalla
Commissione europea in quanto eventuali
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erogazioni sono in ogni caso giudicate
incompatibili con il mercato comune, non
incide sui programmi già avviati o su
situazioni giuridiche già perfezionatesi in
capo ai destinatari.

Per quanto riguarda i dati e gli ele-
menti sottostanti la stima dell’onere di cui
al comma 5 dell’articolo 29, recante mo-
difiche al trattamento fiscale delle attività
di raccolta dei tartufi, osserva – restando
inteso che tale importo sia da ritenere
come annuo – che, sulla base dei dati
delle dichiarazioni IVA presentate nel-
l’anno 2014 risulta un totale di acquisti di
tartufi da raccoglitori occasionali pari a
19.461.541 euro, e che, ai fini della stima
in oggetto, occorre considerare che i re-
lativi proventi non vengono generalmente
dichiarati dai raccoglitori occasionali,
quindi non risultano soggetti ad imposi-
zione fiscale. Ipotizzando che la metà
dell’importo sopra riportato sia attribui-
bile a soggetti che, a seguito della modifica
normativa in esame, iniziano un’attività
confluendo nel regime forfetario dei mi-
nimi (quindi nello specifico con base im-
ponibile pari al 67 per cento dei ricavi e
aliquota pari al 5 per cento per i primi 5
anni) e che l’altra metà sia attribuibile ai
raccoglitori occasionali (quindi con appli-
cazione dell’aliquota del 23 per sui com-
pensi ridotti del 22 per cento), si stima
complessivamente un recupero di gettito di
IRPEF di competenza annua pari a 2,06
milioni di euro. In considerazione dell’en-
trata in vigore della norma dal 1o gennaio
2017, con riferimento alle ritenute IRPEF,
l’andamento in termini di cassa presenta
maggiori entrate pari a 1,6 milioni di euro
per il 2017, 2,3 milioni di euro per il 2018,
2,06 milioni di euro per il 2019. In merito
invece agli effetti derivanti dalla variazione
dell’aliquota IVA, fa presente che tali mo-
difiche comportano, per i tartufi, il pas-
saggio dall’aliquota IVA ordinaria del 22
per cento a quella ridotta del 10 per cento.
Precisa che sono state elaborate le dichia-
razioni IVA 2013, presentate nel 2014,
estraendo le attività 02.30.00 – Raccolta di
prodotti selvatici non legnosi, sono state
poi considerate le operazioni imponibili ad
aliquota normale (22 per cento) per un

totale di circa 2,1 milioni di euro. È stato
successivamente elaborato il quadro VJ12
del modello Unico – Acquisti di tartufi da
rivenditori dilettanti con un ammontare di
19,4 milioni di euro. Il totale imponibile è
di 21,5 milioni di euro. Si è ipotizzato che
del totale di tale ammontare, il 5 per vada
al consumo finale, mentre il restante 95
per cento sia rappresentato da cessioni
intermedie. Raddoppiando per prudenza
l’imponibile al consumo finale e moltipli-
cando per il differenziale di aliquota (dal
22 per cento al 10 per cento) si avrà una
perdita di gettito per l’erario di circa
260.000 euro. Per quanto riguarda l’ipotesi
di modifica della disciplina IVA relativa
agli acquisti dai raccoglitori occasionali di
tartufi, rendendo detraibile l’IVA assolta
su tali acquisti, si avrebbe una perdita di
gettito di circa 4 milioni di euro. Pertanto
la perdita di gettito stimata è di circa
4.260.000 euro (4.000.000 + 260.000) in
ragione d’anno. Considerando complessi-
vamente le imposte dirette ed indirette si
configurano minori entrate pari a 2,66
milioni di euro per il 2017, 1,96 milioni di
euro per il 2018, 2,20 milioni di euro a
decorrere dal 2019.

Precisa inoltre che il commissario
straordinario, a cui non spetta alcun com-
penso, potrà svolgere le attività previste
dall’articolo 35, volte al recupero di even-
tuali aiuti di Stato illegittimi, nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Con riferimento all’articolo 36, commi
2 e 3, recante disposizioni in materia di
funzionamento dell’Arbitro per le contro-
versie finanziarie presso la Consob, nel
confermare che le assunzioni previste con
le disposizioni in commento avverranno
con il corrispondente incremento della
dotazione della pianta organica della Con-
sob nel numero massimo di 15 unità,
osserva che la Consob ha stanziato le
occorrenti risorse per le assunzioni in
esame in considerazione del maggior ca-
rico di attività previsto a seguito dell’isti-
tuzione dell’Arbitro per le controversie
finanziarie. A tal proposito si tenga conto
che la dotazione organica della Consob,
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prevista a legislazione vigente, è stata de-
terminata in un contesto temporale in cui
non esisteva l’Arbitro per le controversie
finanziarie che, attesi i delicati compiti che
dovrà espletare, assorbirà un numero con-
sistente di personale. Per tali ragioni, ed al
fine di non pregiudicare i livelli di vigi-
lanza, per assicurare i quali era stata
autorizzata una pianta organica che, alla
luce dello sviluppo dei compiti affidati alla
Consob, non è più adeguata alle nuove
esigenze, è stato ritenuto necessario pre-
vedere l’ampliamento della dotazione della
pianta organica della Consob in misura
pari al numero di dipendenti che sarà
assunto per essere destinato al citato Ar-
bitro per le controversie finanziarie della
Consob. Sul punto ritiene opportuno evi-
denziare che il numero di personale da
destinare a supporto dell’Arbitro per le
controversie finanziarie è stato determi-
nato tenendo conto dell’esperienza di Or-
ganismi analoghi, come l’Arbitro Bancario
Finanziario (ABF) di Banca d’Italia, che
tratta annualmente circa 14/15 mila cause
con una dotazione organica di circa 56
unità, che saranno incrementati con ulte-
riori 10 unità da impiegare nelle segreterie
tecniche a supporto dell’ABF per effetto di
un concorso da pochi mesi bandito. Per-
tanto, essendo prevedibile che l’Arbitro
della Consob a regime tratterà circa 5 mila
istanze avanzate dai risparmiatori e dagli
investitori, il numero di 15 unità è ade-
guato a garantire l’assolvimento dei deli-
cati compiti demandati agli uffici tecnici
che operano a supporto del citato Arbitro.
Conferma altresì che in sede di approva-
zione del bilancio di previsione 2016-2018
della Consob, sono stati accantonati gli
importi citati al fine di far fronte alle
esigenze di personale connesse al funzio-
namento del nuovo Arbitro per le contro-
versie finanziarie presso la Consob. Per-
tanto, l’assunzione delle 15 unità da de-
stinare a tale organismo troverà piena
copertura finanziaria nelle risorse già
stanziate nel bilancio di previsione 2016 –
2018 approvato a fine dicembre 2015,
senza alcuna esigenza, quindi, di dover
ricorrere ad eventuali richieste a carico
del Bilancio dello Stato.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 16.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della delega di cui all’articolo 11, comma 1, lettera

p), della legge 7 agosto 2015, n. 124.

Atto n. 305.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore, fa
presente che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame reca l’attuazione della delega
di cui all’articolo 11, comma 1, lettera p),
della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante
i criteri per il conferimento degli incarichi
di direttore generale, di direttore ammi-
nistrativo e di direttore sanitario nonché,
ove previsto dalla legislazione regionale, di
direttore dei servizi socio-sanitari. Osserva
che il provvedimento si compone di 9
articoli ed è corredato di relazione tecnica,
vidimata positivamente dalla Ragioneria
generale dello Stato, e che le disposizioni
del provvedimento in esame sostituiscono
in parte le norme in materia di dirigenza
sanitaria prevista dall’articolo 3-bis del
decreto legislativo n. 502 del 1992, delle
quali è prevista l’espressa abrogazione da
parte dell’articolo 9. Passando all’esame
delle norme considerate dalla relazione
tecnica nonché delle altre disposizioni che
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presentano profili di carattere finanziario,
segnala quanto segue.

In merito agli articoli da 1 a 8, con-
cernenti l’elenco nazionale dei soggetti
idonei alla nomina dirigenziale, rileva pre-
liminarmente che gli introiti derivanti dal
versamento del contributo di 30 euro sono
riassegnati ad apposito capitolo di spesa
dello stato di previsione della spesa del
Ministero della salute per essere destinati
alle spese necessarie per assicurare il sup-
porto allo svolgimento delle procedure
selettive e per la gestione dell’elenco di
idonei. In proposito, la relazione tecnica
afferma che le spese per il primo anno
sono pari ad euro 100.000 (impianto delle
procedure informatiche) e che per gli anni
successivi il costo della gestione annuale è
pari ad euro 17.000 euro. Ritiene che
andrebbe in primo luogo acquisito un
chiarimento in merito agli effetti di cassa
che potrebbero derivare dal possibile di-
sallineamento temporale tra l’incasso dei
contributi e l’impegno di spesa per l’im-
plementazione dei sistemi informatici, che
presumibilmente avverrà anticipatamente
rispetto al pagamento del contributo da
parte dei candidati.

Considera utile un ulteriore chiari-
mento in relazione agli oneri di gestione
annuale per le spese informatiche che la
relazione tecnica quantifica in 17.000
euro. Tale importo non sembrerebbe in-
fatti comprendere altre voci di costo –
oltre quelle, espressamente considerate,
connesse alla informatizzazione dei si-
stemi – quali ad esempio le spese di
personale e spese di carattere logistico.
Osserva che tale chiarimento si rende
necessario anche alla luce di quanto pre-
visto dalla norma in base alla quale gli
introiti derivanti dal contributo di 30 euro
sono destinati alle spese necessarie non
solo alla gestione dell’elenco di idonei ma
anche per assicurare il supporto allo svol-
gimento delle procedure selettive.

Non ha osservazioni da formulare in
relazione alle spese di funzionamento
della Commissione nazionale prevista dal-
l’articolo in esame, in considerazione del
fatto che la partecipazione alla stessa è a
titolo gratuito e che ai componenti non

sono corrisposti, per espressa previsione
dell’articolo 8, gettoni, compensi, rimborsi
di spese o altri emolumenti comunque
denominati.

Circa l’articolo 2, riguardante il confe-
rimento degli incarichi di direttore gene-
rale, non ha osservazioni da formulare in
relazione alle spese di funzionamento
della Commissione regionale prevista dal-
l’articolo in esame, in considerazione del
fatto che la partecipazione alla stessa è a
titolo gratuito e ai componenti non sono
corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 8.

In ordine all’articolo 4, riguardante il
conferimento dell’incarico di direttore sa-
nitario, direttore amministrativo e di di-
rettore dei servizi socio-sanitario, non ha
osservazioni da formulare in relazione alle
spese di funzionamento della Commissione
regionale prevista dall’articolo in esame, in
considerazione del fatto che la partecipa-
zione alla stessa è a titolo gratuito e ai
componenti non sono corrisposti gettoni,
compensi, rimborsi di spese o altri emo-
lumenti comunque denominati, secondo
quanto previsto dall’articolo 8.

Con riferimento alle attività poste a
carico della Commissione (procedure se-
lettive, colloqui, acquisizione e gestione
della documentazione cartacea o digitale,
formazione degli elenchi anche eventual-
mente mediante data base informatizzato,
eccetera), ritiene che andrebbe acquisito
un chiarimento circa l’effettiva possibilità
per le Regioni di svolgere tali compiti con
le risorse finanziarie e di personale già
disponibili a legislazione vigente; ciò al
fine di escludere aggravi di spesa che
possano incidere sul rispetto degli obiettivi
di finanza pubblica posti a carico dei
predetti enti.

Il Viceministro Enrico MORANDO si
riserva di rispondere alle richieste di chia-
rimenti del relatore in una successiva
seduta.

Mercoledì 15 giugno 2016 — 76 — Commissione V



Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.45 alle 16.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-08664 Castelli e altri: Su questioni ine-
renti al rapporto tra la società Iren spa e

il suo azionista Comune di Torino.
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ALLEGATO 1

Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernenti il conte-
nuto della legge di bilancio, in attuazione dell’articolo 15 della legge

24 dicembre 2012, n. 243. C. 3828 Boccia.

EMENDAMENTO 3.7 DEL RELATORE E RELATIVO
SUBEMENDAMENTO

ART. 3.

All’emendamento 3.7 del Relatore, al
capoverso 12-bis, terzo periodo, dopo la
parola: parere aggiungere la seguente: vin-
colante.

0. 3. 7. 1. Caso, Cariello, Castelli.

Alla lettera c), sostituire i capoversi
12-bis e 12-ter con i seguenti:

12-bis. Qualora siano in procinto di
verificarsi gli scostamenti di cui al comma
12, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, in attesa delle misure correttive di
cui al comma 12-quater, sentito il Ministro
competente, con proprio decreto, provvede
per l’esercizio in corso alla riduzione degli
stanziamenti iscritti nello stato di previ-
sione del Ministero competente nel ri-
spetto dei vincoli di spesa derivanti dalla
lettera a) del comma 5 dell’articolo 21.
Qualora i suddetti stanziamenti non siano
sufficienti alla copertura finanziaria del
maggior onere risultante dall’attività di
monitoraggio di cui al comma 12, allo
stesso si provvede, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, previa delibera del Consiglio dei
ministri, mediante riduzione degli stanzia-

menti iscritti negli stati di previsione della
spesa nel rispetto dei vincoli di spesa
derivanti dalla lettera a) del comma 5
dell’articolo 21. Gli schemi dei decreti di
cui ai precedenti periodi sono trasmessi
alle Commissioni parlamentari competenti
per i profili finanziari, per il relativo
parere da rendere entro il termine di sette
giorni dalla data della trasmissione, cor-
redati di apposita relazione che espone le
cause che hanno determinato gli scosta-
menti, anche ai fini della revisione dei dati
e dei metodi utilizzati per la quantifica-
zione degli oneri previsti dalle predette
leggi. Qualora le Commissioni non si espri-
mano entro il termine di cui al periodo
precedente, i decreti possono essere adot-
tati in via definitiva.

12-ter. Nel caso di scostamenti non
compensabili nel corso dell’esercizio con le
misure di cui al comma 12-bis, si provvede
ai sensi del comma 13.

12-quater. Per gli esercizi successivi a
quello in corso, alla compensazione degli
effetti che eccedono le previsioni si prov-
vede con la legge di bilancio, ai sensi
dell’articolo 21, comma 1-ter, lettera f),
adottando prioritariamente misure corret-
tive della maggiore spesa di carattere nor-
mativo. ».

3. 7. Il Relatore.

Mercoledì 15 giugno 2016 — 78 — Commissione V



ALLEGATO 2

Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernenti il conte-
nuto della legge di bilancio, in attuazione dell’articolo 15 della legge

24 dicembre 2012, n. 243. C. 3828 Boccia.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 6 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 2, le parole: « agli arti-
coli 11, 21, 33 e 35 » sono sostituite dalle
seguenti: « agli articoli 21, 33 e 35 »;

2) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. I software utilizzati ai fini della
pubblicazione dei disegni di legge e delle
leggi prevista al comma 2 sono in formato
aperto e riutilizzabili ai sensi degli articoli
68 e 69 del Codice dell’amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82. ».

1. 5. (Nuova formulazione) Caso, Castelli,
Sorial, D’Incà, Cariello, Brugnerotto.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 8 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « dell’arti-
colo 11, comma 3, lettera m) » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dell’articolo 21,
comma 1-ter, lettera g) » e le parole:
« Patto di stabilità interno » sono sostituite,
ovunque ricorrono, dalle seguenti: « con-
corso agli obiettivi di finanza pubblica da
parte degli enti territoriali »;

b) i commi 3 e 4 sono abrogati.

* 1. 37. Palese.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 8 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « dell’arti-
colo 11, comma 3, lettera m) » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dell’articolo 21,
comma 1-ter, lettera g) » e le parole:
« Patto di stabilità interno » sono sostituite,
ovunque ricorrono, dalle seguenti: « con-
corso agli obiettivi di finanza pubblica da
parte degli enti territoriali »;

b) i commi 3 e 4 sono abrogati.

* 1. 16. (Nuova formulazione) Marchi, Pa-
lese, Librandi, Alberto Giorgetti, Tan-
credi, Di Gioia, Tabacci.

Al comma 4, capoverso 1-bis sostituire
le parole: entro il termine previsto per la
presentazione del disegno di legge di bi-
lancio con le seguenti: entro il medesimo
termine.

1. 10. (Nuova formulazione) Cariello,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

Al comma 5, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) al comma 3, lettera f), le pa-
role: « nonché sul debito delle amministra-
zioni pubbliche e sul relativo costo medio »
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sono sostituite dalle seguenti: « sul debito
delle amministrazioni pubbliche e sul re-
lativo costo medio, nonché sull’ammontare
della spesa per interessi del bilancio dello
Stato correlata a strumenti finanziari de-
rivati ».

* 1. 15. (Nuova formulazione) Pastorino,
Artini, Baldassarre, Bechis, Segoni,
Turco, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli.

Al comma 5, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) al comma 3, lettera f), le pa-
role: « nonché sul debito delle amministra-
zioni pubbliche e sul relativo costo medio »
sono sostituite dalle seguenti: « sul debito
delle amministrazioni pubbliche e sul re-
lativo costo medio, nonché sull’ammontare
della spesa per interessi del bilancio dello
Stato correlata a strumenti finanziari de-
rivati ».

* 1. 30. (Nuova formulazione) Cariello,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

Al comma 5, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Qualora nell’imminenza della
presentazione del DEF si verifichino gli
eventi eccezionali di cui all’articolo 6 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, la rela-
zione di cui al comma 3 del medesimo
articolo 6 può essere presentata alle Ca-
mere come annesso al DEF. ».

Conseguentemente, al comma 6, sosti-
tuire la lettera d) con la seguente:

d) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Qualora nell’imminenza della pre-
sentazione della nota di aggiornamento al
DEF si verifichino gli eventi eccezionali di
cui all’articolo 6 della legge 24 dicembre

2012, n. 243, la relazione di cui al comma
3 del medesimo articolo 6 può essere
presentata alle Camere come annesso alla
nota di aggiornamento al DEF. ».

1. 39. Palese.

Al comma 5, lettera f), apportare le
seguenti modificazioni:

al capoverso 10-bis, sostituire le pa-
role da: In apposito allegato al DEF fino a:
e sostenibile adottati a livello internazio-
nale con le seguenti: In apposito allegato al
DEF, predisposto dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sulla base dei dati
forniti dall’ISTAT, sono riportati l’anda-
mento, nell’ultimo triennio, degli indica-
tori di benessere equo e sostenibile (BES)
selezionati e definiti dal Comitato per gli
indicatori di benessere equo e sostenibile,
istituito presso l’Istituto nazionale di sta-
tistica (ISTAT);

al capoverso 10-ter, sostituire le pa-
role da: Con apposita relazione fino a:
adottati a livello internazionale con le
seguenti: Con apposita relazione, predispo-
sta dal Ministro dell’economia e delle
finanze, sulla base dei dati forniti dall’I-
STAT, da presentare alle Camere per la
trasmissione alle competenti Commissioni
parlamentari entro il 15 febbraio di cia-
scun anno, è evidenziata l’evoluzione del-
l’andamento degli indicatori di benessere
equo e sostenibile (BES),;

Conseguentemente, dopo l’articolo 5 ag-
giungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Comitato per gli indicatori di benessere
equo e sostenibile).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, è istituito,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, presso l’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) il Comitato
per gli indicatori di benessere equo e
sostenibile di cui all’articolo 10, comma
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10-bis, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, introdotto dalla presente legge. Il
Comitato è presieduto dal Ministro dell’e-
conomia e delle finanze o da un suo
rappresentante delegato e ne fanno parte
il Presidente dell’ISTAT e il Governatore
della Banca d’Italia, o loro rappresentanti
delegati, nonché due esperti della materia
di comprovata esperienza scientifica pro-
venienti da università ed enti di ricerca.

2. Il Comitato di cui al comma 1
provvede a selezionare e definire, sulla
base dell’esperienza maturata a livello na-
zionale ed internazionale, gli indicatori di
benessere equo e sostenibile (BES) di cui
all’articolo 10, comma 10-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, introdotto dalla
presente legge. I predetti indicatori sono
successivamente adottati con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti, da esprimere entro
trenta giorni dalla data di trasmissione
dello schema del predetto decreto. De-
corso tale termine il decreto può essere
comunque adottato, anche in mancanza
dei pareri.

3. La partecipazione al Comitato di cui
al comma 1 è svolta a titolo gratuito,
rimanendo escluso qualsiasi compenso o
rimborso di spese a qualsiasi titolo richie-
sti.

4. L’ISTAT provvede al funzionamento
del Comitato di cui al comma 1, anche ai
fini del supporto logistico e amministra-
tivo, con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

* 1. 33. (Nuova formulazione) Marchi, Pa-
lese, Librandi, Alberto Giorgetti, Di
Gioia, Tabacci.

Al comma 5, lettera f), apportare le
seguenti modifiche:

al capoverso 10-bis, sostituire le pa-
role da: In apposito allegato al DEF fino a:
e sostenibile adottati a livello internazio-
nale con le seguenti: In apposito allegato al
DEF, predisposto dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sulla base dei dati

forniti dall’ISTAT, sono riportati l’anda-
mento, nell’ultimo triennio, degli indica-
tori di benessere equo e sostenibile (BES)
selezionati e definiti dal Comitato per gli
indicatori di benessere equo e sostenibile,
istituito presso l’Istituto nazionale di sta-
tistica (ISTAT);

al capoverso 10-ter, sostituire le pa-
role da: Con apposita relazione fino a:
adottati a livello internazionale con le
seguenti: Con apposita relazione, predispo-
sta dal Ministro dell’economia e delle
finanze, sulla base dei dati forniti dall’I-
STAT, da presentare alle Camere per la
trasmissione alle competenti Commissioni
parlamentari entro il 15 febbraio di cia-
scun anno, è evidenziata l’evoluzione del-
l’andamento degli indicatori di benessere
equo e sostenibile (BES),;

Conseguentemente, dopo l’articolo 5 ag-
giungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Comitato per gli indicatori di benessere
equo e sostenibile).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, è istituito,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, presso l’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) il Comitato
per gli indicatori di benessere equo e
sostenibile di cui all’articolo 10, comma
10-bis, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, introdotto dalla presente legge. Il
Comitato è presieduto dal Ministro dell’e-
conomia e delle finanze o da un suo
rappresentante delegato e ne fanno parte
il Presidente dell’ISTAT e il Governatore
della Banca d’Italia, o loro rappresentanti
delegati, nonché due esperti della materia
di comprovata esperienza scientifica pro-
venienti da università ed enti di ricerca.

2. Il Comitato di cui al comma 1
provvede a selezionare e definire, sulla
base dell’esperienza maturata a livello na-
zionale ed internazionale, gli indicatori di
benessere equo e sostenibile (BES) di cui
all’articolo 10, comma 10-bis, della legge
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31 dicembre 2009, n. 196, introdotto dalla
presente legge. I predetti indicatori sono
successivamente adottati con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti, da esprimere entro
trenta giorni dalla data di trasmissione
dello schema del predetto decreto. De-
corso tale termine il decreto può essere
comunque adottato, anche in mancanza
dei pareri.

3. La partecipazione al Comitato di cui
al comma 1 è svolta a titolo gratuito,
rimanendo escluso qualsiasi compenso o
rimborso di spese a qualsiasi titolo richie-
sti.

4. L’ISTAT provvede al funzionamento
del Comitato di cui al comma 1, anche ai
fini del supporto logistico e amministra-
tivo, con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

* 1. 34. (Nuova formulazione) Marcon, Al-
berto Giorgetti, Melilla.

Al comma 5, sopprimere la lettera g).

1. 35. Caso, Cariello, Castelli, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. L’articolo 12 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, è abrogato.

6-ter. All’articolo 14, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 4, è sostituito dal se-
guente:

« 4. Entro il 31 maggio, il 30 settembre
e il 30 novembre il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato pubblica
una relazione sul conto consolidato di
cassa delle amministrazioni pubbliche ri-
ferita, rispettivamente, al primo trimestre,
al primo semestre e ai primi nove mesi
dell’anno. La relazione pubblicata entro il
30 settembre riporta l’aggiornamento della

stima annuale del conto consolidato di
cassa delle amministrazioni pubbliche »;

b) al comma 8 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , salvo quelle dirette a
recepire l’aggiornamento del piano dei
conti, nel suo modulo finanziario, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4
ottobre 2013, n. 132, previsto dall’articolo
4 del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 91, e di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, che
sono effettuate contestualmente all’aggior-
namento del piano dei conti stesso ».

1. 40. Palese.

ART. 2.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 18 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) al comma 1, primo e secondo
periodo, le parole: « legge di stabilità »
sono sostituite dalle seguenti: « prima se-
zione della legge di bilancio »;

2) al comma 1, terzo periodo, le
parole: « del disegno di legge di stabilità »
sono sostituite dalle seguenti: « del disegno
di legge di bilancio »;

3) al comma 3, secondo periodo, le
parole da: « dopo il termine di scadenza »
fino alla fine del periodo sono sostituite
dalle seguenti: « dopo la conclusione del-
l’esercizio cui si riferisce per i provvedi-
menti presentati alle Camere entro l’anno
ed entrati in vigore entro l’anno succes-
sivo, nonché per le leggi approvate entro
l’anno e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale
entro l’anno successivo »;

4) al comma 3, quarto periodo, le
parole da: « le nuove o maggiori spese »
fino alla fine del periodo medesimo sono
sostituite dalle seguenti: « le nuove o mag-
giori spese sono comunque iscritte nel
bilancio dell’esercizio nel corso del quale
entrano in vigore le norme che le auto-
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rizzano e sono portate in aumento dei
limiti dei saldi previsti dall’articolo 21,
comma 1-ter, lettera a) ».

Conseguentemente, dopo il comma 4
inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 22-bis, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le
parole: « con il disegno di legge di stabilità
e » sono soppresse.

* 2. 1 (Nuova formulazione) Marchi, Pa-
lese, Librandi, Alberto Giorgetti, Tan-
credi, Di Gioia, Tabacci.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 18 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) al comma 1, primo e secondo
periodo, le parole: « legge di stabilità »
sono sostituite dalle seguenti: « prima se-
zione della legge di bilancio »;

2) al comma 1, terzo periodo, le
parole: « del disegno di legge di stabilità »
sono sostituite dalle seguenti: « del disegno
di legge di bilancio »;

3) al comma 3, secondo periodo, le
parole da: « dopo il termine di scadenza »
fino alla fine del periodo sono sostituite
dalle seguenti: « dopo la conclusione del-
l’esercizio cui si riferisce per i provvedi-
menti presentati alle Camere entro l’anno
ed entrati in vigore entro l’anno succes-
sivo, nonché per le leggi approvate entro
l’anno e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale
entro l’anno successivo »;

4) al comma 3, quarto periodo, le
parole da: « le nuove o maggiori spese »
fino alla fine del periodo medesimo sono
sostituite dalle seguenti: « le nuove o mag-
giori spese sono comunque iscritte nel
bilancio dell’esercizio nel corso del quale
entrano in vigore le norme che le auto-
rizzano e sono portate in aumento dei
limiti dei saldi previsti dall’articolo 21,
comma 1-ter, lettera a) ».

Conseguentemente, dopo il comma 4
inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 22-bis, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le
parole: « con il disegno di legge di stabilità
e » sono soppresse.

* 2. 16. (Nuova formulazione dell’em. 3.
5.) Palese.

Al comma 3, lettera b), apportare le
seguenti modificazioni:

al capoverso 1-ter, lettera b), aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: ovvero
attraverso nuovi interventi;

al capoverso 1-quater, sopprimere la
parola: « medesime »;

al capoverso 1-sexies, dopo le parole:
oneri inderogabili e fabbisogno aggiungere
le seguenti: di cui, rispettivamente, alle
lettere a) e c) del comma 5;.

Conseguentemente:

al medesimo comma 3, dopo la lettera
d) inserire la seguente:

d-bis) al comma 11, la lettera b) è
soppressa;

al comma 5, lettera b), capoverso 3,
sostituire la lettera b) con la seguente: b)
rifinanziate, definanziate e riprogram-
mate, per un periodo temporale anche
pluriennale, le dotazioni finanziarie di
spesa di parte corrente e in conto capitale
previste a legislazione vigente relative ai
fattori legislativi di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b);.

** 2. 13. (Nuova formulazione) Palese.

Al comma 3, lettera b), apportare le
seguenti modificazioni:

al capoverso 1-ter, lettera b), aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: ovvero
attraverso nuovi interventi;

al capoverso 1-quater, sopprimere la
parola: « medesime »;
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al capoverso 1-sexies, dopo le parole:
oneri inderogabili e fabbisogno aggiungere
le seguenti: di cui, rispettivamente, alle
lettere a) e c) del comma 5;.

Conseguentemente:

al medesimo comma 3, dopo la lettera
d) inserire la seguente:

d-bis) al comma 11, la lettera b) è
soppressa;

al comma 5, lettera b), capoverso 3,
sostituire la lettera b) con la seguente: b)
rifinanziate, definanziate e riprogram-
mate, per un periodo temporale anche
pluriennale, le dotazioni finanziarie di
spesa di parte corrente e in conto capitale
previste a legislazione vigente relative ai
fattori legislativi di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b).

** 2. 2. (Nuova formulazione) Marchi, Pa-
lese, Librandi, Alberto Giorgetti, Tan-
credi, Di Gioia, Tabacci.

Al comma 3, lettera b), capoverso
1-quinquies, sostituire la parola: può con
la seguente: deve.

2. 3. Guidesi, Giancarlo Giorgetti, Salta-
martini.

Al comma 5, lettera b), capoverso 3,
lettera a), dopo le parole: piano finanziario
dei pagamenti aggiungere le seguenti: di cui
al comma 1-ter.

2. 14. Palese.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 38-septies della legge
31 dicembre 2009, n. 196, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , anche tenendo conto
delle esperienze già adottate nei bilanci
degli enti territoriali »;

b) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente: « 3-bis. Il Ministro dell’economia
e delle finanze trasmette al Parlamento
una relazione sulla sperimentazione di cui
al comma 1 e successivamente sui risultati
dell’adozione definiva ».

2. 12. Cenni, Albini, Cinzia Maria Fon-
tana, Terrosi, Scuvera, Tentori, Roberta
Agostini, Fabbri, Murer.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente: a) al comma 1, alinea, il primo
e il secondo periodo sono sostituiti dai
seguenti: « In attuazione dell’articolo 81
della Costituzione, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 6 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 243, e dall’articolo 21
della presente legge, ciascuna legge che
comporti nuovi o maggiori oneri indica
espressamente, per ciascun anno e per
ogni intervento da essa previsto, la spesa
autorizzata, che si intende come limite
massimo di spesa, ovvero le relative pre-
visioni di spesa, provvedendo alla conte-
stuale copertura finanziaria dei medesimi
oneri ai sensi del periodo successivo. Nel
caso si verifichino nuove o maggiori spese
rispetto alle previsioni, alla compensazione
dei relativi effetti finanziari si provvede ai
sensi dei commi 12-bis e 12-ter. »;.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, dopo la lettera
c) inserire la seguente: c-bis) al comma 13,
primo periodo, le parole: « dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’articolo 81
della Costituzione »;

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente: 1-bis. All’articolo 19 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, al comma 2, primo
periodo, le parole: « dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’articolo 81,
terzo comma, della Costituzione ».

3. 3. (Nuova formulazione) Palese.
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Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) al comma 1:

1) dopo la lettera a) è inserita la
seguente:

« a-bis) mediante modifica o soppres-
sione dei parametri che regolano l’evolu-
zione della spesa previsti dalla normativa
vigente dalle quali derivino risparmi di
spesa »;

2) la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) mediante riduzione di precedenti
autorizzazioni legislative di spesa. Ove
dette autorizzazioni fossero affluite in
conti correnti o in contabilità speciali
presso la Tesoreria statale, si procede alla
contestuale iscrizione nello stato di previ-
sione dell’entrata delle risorse da utiliz-
zare come copertura, disponendone il re-
lativo versamento. Per le risorse affluite
alla Tesoreria statale, la congruità della
copertura è valutata anche in relazione
alla effettiva riduzione della capacità di
spesa dei Ministeri ».

3. 4. Palese.

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire
la seguente:

b-bis) dopo il comma 7 è inserito il
seguente: « 7-bis. Per le disposizioni cor-
redate di clausole di neutralità finanziaria,
la relazione tecnica riporta la valutazione
degli effetti derivanti dalle disposizioni
medesime, i dati e gli elementi idonei a
suffragare l’ipotesi di invarianza degli ef-
fetti sui saldi di finanza pubblica, attra-
verso l’indicazione dell’entità delle risorse
già esistenti in bilancio e delle relative
unità gestionali, utilizzabili per le finalità
indicate dalle disposizioni medesime anche
attraverso la loro riprogrammazione. In
ogni caso, la clausola di neutralità finan-
ziaria non può essere prevista nel caso di
spese di natura obbligatoria. ».

3. 6. (Nuova formulazione) Palese.

Alla lettera c), sostituire i capoversi
12-bis e 12-ter con i seguenti:

12-bis. Qualora siano in procinto di
verificarsi gli scostamenti di cui al comma
12, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, in attesa delle misure correttive di
cui al comma 12-quater, sentito il Ministro
competente, con proprio decreto, provvede
per l’esercizio in corso alla riduzione degli
stanziamenti iscritti nello stato di previ-
sione del Ministero competente nel ri-
spetto dei vincoli di spesa derivanti dalla
lettera a) del comma 5 dell’articolo 21.
Qualora i suddetti stanziamenti non siano
sufficienti alla copertura finanziaria del
maggior onere risultante dall’attività di
monitoraggio di cui al comma 12, allo
stesso si provvede, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, previa delibera del Consiglio dei
ministri, mediante riduzione degli stanzia-
menti iscritti negli stati di previsione della
spesa nel rispetto dei vincoli di spesa
derivanti dalla lettera a) del comma 5
dell’articolo 21. Gli schemi dei decreti di
cui ai precedenti periodi sono trasmessi
alle Commissioni parlamentari competenti
per i profili finanziari, per il relativo
parere da rendere entro il termine di sette
giorni dalla data della trasmissione, cor-
redati di apposita relazione che espone le
cause che hanno determinato gli scosta-
menti, anche ai fini della revisione dei dati
e dei metodi utilizzati per la quantifica-
zione degli oneri previsti dalle predette
leggi. Qualora le Commissioni non si espri-
mano entro il termine di cui al periodo
precedente, i decreti possono essere adot-
tati in via definitiva.

12-ter. Nel caso di scostamenti non
compensabili nel corso dell’esercizio con le
misure di cui al comma 12-bis, si provvede
ai sensi del comma 13.

12-quater. Per gli esercizi successivi a
quello in corso, alla compensazione degli
effetti che eccedono le previsioni si prov-
vede con la legge di bilancio, ai sensi
dell’articolo 21, comma 1-ter, lettera f),
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adottando prioritariamente misure corret-
tive della maggiore spesa di carattere nor-
mativo. ».

3. 7. Il Relatore.

ART. 5.

Al comma 1, lettera b), capoverso 3,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
restando comunque precluso l’utilizzo de-
gli stanziamenti di conto capitale per fi-
nanziare spese correnti.

5. 1. Palese.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Semplificazione delle procedure di reiscri-
zione nel bilancio dello Stato dei residui

passivi perenti).

1. All’articolo 3, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 24 aprile
2001, n. 270, le parole: « in termini di
competenza e cassa, ad apposito capitolo
del competente centro di responsabilità. »
sono sostituite dalle seguenti: « nell’ambito
della pertinente unità di voto, in termini di
competenza e di cassa, ad apposito capi-
tolo di nuova istituzione o nuovo articolo
di capitolo già esistente, avente le mede-
sime caratteristiche e finalità del sop-
presso capitolo ».

5. 05. Palese.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

1. All’articolo 34 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le
parole da: « nei limiti dei pertinenti stan-
ziamenti » fino alla fine del periodo sono
sostituite dalle seguenti: « nel rispetto delle

leggi vigenti e, nei limiti dei pertinenti
stanziamenti iscritti in bilancio, con im-
putazione agli esercizi in cui le obbliga-
zioni sono esigibili, dando pubblicità me-
diante divulgazione periodica delle infor-
mazioni relative agli impegni assunti per
gli esercizi in cui l’obbligazione diviene
esigibile. »;

b) al comma 7, ultimo periodo, le
parole: « , di tale piano viene data pub-
blicità. » sono sostituite dalle seguenti: « .
Le informazioni contenute nei piani finan-
ziari di pagamento sono rese pubbliche
con cadenza periodica ».

5. 07. Palese.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

1. All’articolo 9 del decreto legislativo
12 maggio 2016, n. 93, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 1, commi
1, 3 e 4, » sono soppresse.

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Le modifiche alla legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, introdotte dall’arti-
colo 1, commi 1, 3 e 4, acquistano efficacia
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo. Tali disposizioni, nel
2016, si applicano esclusivamente ai fini
della definizione del disegno di legge di
bilancio. ».

5. 08. Palese.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Definizione dei saldi di cassa).

1. All’articolo 44 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, il comma 3 è abrogato.

5. 01. Palese.
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Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

1. All’articolo 44-bis, comma 3, terzo
periodo, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, le parole: « con il dato del debito
statale e con il saldo di cassa del settore
statale » sono sostituite dalle seguenti:
« con le emissioni nette di titoli di Stato ed
altri strumenti a breve e lungo termine e
con il saldo di cassa del settore statale ».

5. 06. Palese.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Gestioni delle amministrazioni statali
presso il sistema bancario e postale).

1. Dopo l’articolo 44-ter della legge 31
dicembre 2009, n. 196, è inserito il se-
guente:

« ART. 44-quater.

(Gestioni delle amministrazioni statali
presso il sistema bancario e postale).

1. L’apertura di conti presso il sistema
bancario e postale da parte di ammini-
strazioni dello Stato, per la gestione di
specifici interventi e per la raccolta e
gestione di versamenti a favore del bilan-
cio statale, è consentita solo se prevista
per legge o autorizzata dal Ministero del-
l’economia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, su
richiesta dell’amministrazione competente,
debitamente motivata e documentata. In
caso di mancata risposta entro sessanta
giorni dalla presentazione della richiesta,
l’autorizzazione è da ritenersi concessa.
Gli interessi realizzati su tali depositi sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato.
In caso di apertura di conti bancari o
postali per la gestione di interventi in
assenza di apposita previsione normativa o
dell’autorizzazione di cui al presente
comma, le somme ivi giacenti sono versate

all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate allo stato di previsione
del Ministero competente. In tale circo-
stanza, il dirigente responsabile o il fun-
zionario delegato sono sanzionati in mi-
sura non inferiore al doppio degli interessi
maturati durante il periodo di giacenza, i
quali sono pure acquisiti all’entrata del
bilancio dello Stato, maggiorati di un im-
porto pari al 2 per cento delle somme
versate all’entrata. La sanzione è irrogata
con decreto del Ministero competente me-
diante corrispondente trattenuta sulle
competenze degli stessi.

2. Le amministrazioni dello Stato tra-
smettono annualmente al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, en-
tro il 31 gennaio, l’elenco delle gestioni di
risorse di propria titolarità per le quali
sono stati aperti conti presso il sistema
bancario e postale e le relative giacenze
alla data del 31 dicembre, con l’indica-
zione per ciascuna gestione della norma o
dell’autorizzazione che ne ha consentito
l’apertura. Entro il 30 aprile, il 31 luglio,
il 31 ottobre e il 31 gennaio le medesime
amministrazioni trasmettono altresì la
rendicontazione delle entrate e delle spese
e la variazione delle giacenze afferenti i
conti correnti bancari e postali riferite,
rispettivamente, al primo trimestre, al
primo semestre, ai primi nove mesi e
all’anno precedente. La mancata trasmis-
sione entro il predetto termine è rilevante
ai fini della performance individuale dei
dirigenti responsabili e comporta respon-
sabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi
degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni.

3. Il competente organo di controllo di
regolarità amministrativa e contabile ve-
rifica il rispetto delle procedure di cui ai
commi 1 e 2 e comunica le eventuali
inadempienze alla Direzione generale
competente ai fini dell’irrogazione delle
sanzioni. ».

2. Per l’anno 2016, la trasmissione al
Ministero dell’economia e delle finanze
delle informazioni di cui al comma 2
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dell’articolo 44-quater della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, è effettuata dalle
amministrazioni dello Stato entro sessanta
giorni dalla pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale.

3. All’articolo 346 del regio decreto 23
maggio 1924, n. 827, le parole da: « È
vietato » fino alla fine dell’articolo sono
soppresse.

5. 02. Palese.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Ricorso al mercato delle pubbliche ammi-
nistrazioni).

1. All’articolo 48, comma 1, primo
periodo, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, dopo le parole: « in via telematica »
sono inserite le parole: « e in formato
elaborabile ».

5. 03. Palese.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Delega al Governo per l’adozione di un
testo unico delle disposizioni in materia di

contabilità di Stato e di tesoreria).

1. All’articolo 1, comma 8, della legge
23 giugno 2014, n. 89, le parole: « 31
dicembre 2016 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2017 ».

5. 04. Palese.

ART. 6.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: Risorse fino alle parole: 15
maggio 2015 con le seguenti: Adeguamento
e ammodernamento del sistema a sup-
porto della tenuta delle scritture contabili
del bilancio dello Stato della tabella alle-
gata alla deliberazione del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
nomica n. 114 del 23 dicembre 2015, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale – Serie
generale – n. 70 del 24 marzo 2016.

6. 1. Palese.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2015-2016.

C. 3821 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presi-
denza del presidente Maurizio BER-
NARDO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Pier
Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.40.

Variazione nella composizione della Commissione.

Maurizio BERNARDO, presidente, co-
munica che il deputato Matteo Bragantini
entra a far parte della Commissione.

Sull’ordine dei lavori.

Maurizio BERNARDO, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
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dere a un’inversione nell’ordine del giorno
della seduta odierna, nel senso esaminare
innanzitutto, in sede consultiva, il disegno
di legge C. 3764, approvato dal Senato,
recate ratifica di alcuni trattati e l’ulte-
riore nuovo testo unificato delle proposte
di legge C. 65 e C. 2284, in materia di
piccoli comuni, per passare, quindi, agli
altri punti all’ordine del giorno.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)

Accordo tra la Repubblica italiana e Bioversity

International relativo alla sede centrale dell’orga-

nizzazione; b) Accordo tra la Repubblica italiana e

l’Agenzia spaziale europea sulle strutture dell’Agen-

zia spaziale europea in Italia, con Allegati, e Scam-

bio di Note; c) Emendamento all’Accordo tra il

Governo della Repubblica italiana e le Nazioni Unite

sullo status dello Staff College del Sistema delle

Nazioni Unite in Italia; d) Protocollo di emenda-

mento del Memorandum d’intesa fra il Governo

della Repubblica italiana e le Nazioni Unite relativo

all’uso da parte delle Nazioni Unite di locali di

installazioni militari in Italia per il sostegno delle

operazioni di mantenimento della pace, umanitarie

e quelle ad esse relative.

C. 3764 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 giugno scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che nella seduta di ieri il relatore,
Currò, ha illustrato il contenuto del prov-
vedimento, formulando quindi una propo-
sta di parere favorevole (vedi allegato 1)
che è già stata trasmessa informalmente
via e-mail a tutti i componenti della Com-
missione nel pomeriggio di ieri.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni

con popolazione fino a 5.000 abitanti e dei territori

montani e rurali, nonché disposizioni per la riqua-

lificazione ed il recupero dei centri storici.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 65 e C. 2284.

(Parere alle Commissioni riunite V e VIII).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 giugno scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che nella seduta di ieri il relatore,
Carella, ha illustrato il contenuto del prov-
vedimento, formulando quindi una propo-
sta di parere favorevole (vedi allegato 2)
che è già stata trasmessa informalmente
via e-mail a tutti i componenti della Com-
missione nel pomeriggio di ieri.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.45.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle inter-
rogazioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-08889 Alberti: Dati relativi alle perdite delle ban-

che e delle società di investimento derivanti da

investimenti finanziari.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
nuncia a illustrare la propria interroga-
zione.
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Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) si
dichiara assolutamente insoddisfatto della
risposta, la quale elude completamente la
domanda, chiara e diretta, posta dall’in-
terrogazione. Al riguardo evidenzia come
con l’atto di sindacato ispettivo intendesse
ottenere dal Governo dati precisi circa il
volume delle perdite delle banche e delle
società d’investimento derivanti da inve-
stimenti finanziari, con il relativo dato
disaggregato per singolo istituto creditizio.

Sottolinea come a fronte di tale espli-
cita richiesta, il Governo abbia invece
voluto dare una propria interpretazione
del tutto arbitraria e, sulla base di essa,
evitare di rispondere al quesito, fornendo
una risposta che risulta dunque del tutto
insoddisfacente e offensiva per le prero-
gative degli interroganti e del Parlamento
nel suo complesso.

Nel merito, ritiene estremamente grave
quanto riferito dal Sottosegretario circa il
mancato possesso, da parte del Governo,
di dati essenziali relativi alle sofferenze
bancarie, e come ciò risulti ancora più
grave alla luce del fatto che, in mancanza
di questi elementi, l’Esecutivo ha comun-
que proceduto alla risoluzione delle quat-
tro banche.

Al riguardo cita le vicende che hanno
coinvolto la Banca popolare di Vicenza, la
quale ha investito 350 milioni di euro nei
fondi Optimum e Athena, aventi sede a
Malta e in Lussemburgo, sui quali ha
subito perdite per oltre 100 milioni di
euro. Sottolinea quindi la gravità dell’at-
teggiamento tenuto dal Governo che, in
assenza di elementi precisi in merito a
sofferenze patrimoniali tanto gravi a ca-
rico degli istituti di credito, ha posto in
risoluzione le quattro banche, mettendo
sul lastrico circa 130.000 risparmiatori.

Ribadisce quindi la posizione del Mo-
Vimento 5 Stelle, preannunciando l’inten-
zione del suo gruppo di continuare a
proseguire con forza la lotta, sia nelle aule
parlamentari, sia al di fuori del Parla-
mento, per fare chiarezza su tali aspetti.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
rileva come il tenore della replica del
deputato Villarosa indichi che il Governo
ha correttamente interpretato il quesito
posto dall’interrogazione, alla quale è stata
data una risposta congruente.

Evidenzia infatti come, a fronte della
domanda posta dall’interrogazione, seb-
bene non sia disponibile il valore delle
perdite derivanti da investimenti finanziari
che le singole banche hanno iscritto nei
bilanci al 31 dicembre 2015, alla risposta
sia stata allegata una tavola che riporta i
dati aggregati relativi al risultato netto
dell’attività di negoziazione in attività fi-
nanziarie delle banche operanti in Italia,
realizzato nel periodo tra il 2008 e 2015,
nonché una tavola che riporta il risultato
netto degli investimenti in attività finan-
ziarie riferito alle società di intermedia-
zione mobiliare.

5-08890 Sandra Savino: Verifiche in merito all’in-

serimento degli scenari probabilistici di rendimento

nell’ambito dei prospetti informativi relativi alle

obbligazioni bancarie.

Sandra SAVINO (FI-PdL) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Sandra SAVINO (FI-PdL) evidenzia
come dalla risposta fornita si evinca che
sia il Viceministro dell’economia e delle
finanze Zanetti sia il Ministro dello svi-
luppo economico Calenda debbano por-
gere le proprie scuse al Presidente della
CONSOB Vegas, il quale è stato accusato
ingiustamente di aver eliminato gli scenari
probabilistici dai prospetti informativi re-
lativi alle obbligazioni bancarie. Sottoli-
nea, infatti, come l’obbligo di prevedere
tali scenari probabilistici non sia in realtà
mai stato stabilito dalla normativa e come,
anche alla luce della risposta, notevoli
perplessità sull’efficacia di tali scenari ad
assicurare una reale protezione degli in-
vestitori sono state avanzate sia dal Go-

Mercoledì 15 giugno 2016 — 115 — Commissione VI



verno, sia, soprattutto, dagli organismi
europei competenti in materia. Pertanto
non è stata certamente l’azione del presi-
dente Vegas, ma le valutazioni delle au-
torità europee, a evidenziare la scarsa
efficacia dei predetti scenari.

Avendo ristabilito la verità dei fatti su
tale questione, considera dunque evidente
che le dichiarazioni del Viceministro Za-
netti e del Ministro Calenda hanno un
carattere squisitamente politico, e sono
sostanzialmente volte a intimidire la CON-
SOB, in un momento in cui questa Auto-
rità deve assumere decisioni molto delicate
che riguardano Veneto Banca e la Banca
popolare dell’Etruria e del Lazio. Consi-
dera intollerabili tali ingerenze di espo-
nenti dell’Esecutivo sull’autonomia della
CONSOB stessa, la quale deve rispondere
esclusivamente al Parlamento ed, even-
tualmente, all’autorità giudiziaria.

Su un piano più generale, sottolinea al
riguardo come il gruppo di Forza Italia
propugnerà con decisione la necessità di
avviare una Commissione di inchiesta sul-
l’operato della Banca d’Italia e della CON-
SOB relativamente al settore bancario.

Lamenta inoltre come la risposta for-
nita dal rappresentante del Governo non
indichi alcun elemento di informazione
rispetto alla grave vicenda evidenziata dal-
l’atto di sindacato ispettivo, il quale ri-
porta il contenuto di un esposto secondo
cui taluni dirigenti della CONSOB, segna-
tamente il professor Marcello Minenna, si
sarebbero attivati per condizionare le de-
cisioni della CONSOB stessa, violando le
più elementari regole che dovrebbero gui-
dare l’azione dei dirigenti pubblici. Di-
chiara pertanto che il gruppo di Forza
Italia adotterà ulteriori iniziative per chia-
rire tale aspetto, al fine di assicurare che
l’azione della CONSOB sia esclusivamente
finalizzata a tutelare gli interessi dei ri-
sparmiatori e del mercato e non a favorire
gli interessi delle lobby che ruotano in-
torno allo strumento degli scenari proba-
bilistici.

Maurizio BERNARDO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-

terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.

RISOLUZIONI

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 15.05.

7-00914 Paglia: Modifiche alla disciplina delle mutue

di autogestione con finalità di finanza mutualistica

e solidale.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata, da ultimo,
nella seduta del 20 aprile scorso.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), nel sotto-
lineare la rilevanza della questione oggetto
della sua risoluzione, la quale chiede al
Governo l’adozione di iniziative normative
volte a sostenere l’attività delle mutue di
autogestione con finalità di finanza mu-
tualistica e solidale, auspica che si possa
instaurare una fattiva interlocuzione con
l’Esecutivo per concludere positivamente
l’iter dell’atto di sindacato ispettivo e tro-
vare al più presto idonea soluzione alla
questione da esso posta.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
condivide l’auspicio del deputato Paglia.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito della discussione ad altra seduta.

7-01017 Alberti: Tassabilità ai fini delle imposte

locali sugli immobili delle piattaforme petrolifere.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Mercoledì 15 giugno 2016 — 116 — Commissione VI



Dino ALBERTI (M5S) illustra la pro-
pria risoluzione, la quale sollecita al
Governo l’esigenza di risolvere la que-
stione della tassabilità ai fini delle im-
poste locali sugli immobili delle piatta-
forme petrolifere.

Ricorda innanzitutto che, con la sentenza
del 21 febbraio 2005 n.13794, la sezione tri-
butaria della Suprema Corte di Cassazione
ha accolto il ricorso presentato dal Comune
di Pineto contro la società Eni, riconoscendo
il potere impositivo del comune sulle acque
territoriali e affermando che « sull’intero
territorio dello Stato, ivi compreso il mare
territoriale, convivono e si esercitano i poteri
dello Stato, contestualmente ai poteri del-
l’Ente regione e degli Enti locali » e che, per
questomotivo, « non è configurabile, quindi,
che su una porzione “del territorio inteso in
senso lato su cui si esercita la sovranità dello
Stato” non convivano i poteri delle autorità
regionali e locali ».

In tale contesto rammenta che la sen-
tenza della Suprema Corte è stata poi
ripresa anche dai giudici di merito: nel
novembre 2012 la Commissione tributaria
regionale del Molise ha infatti accolto il
ricorso presentato dal Comune di Ter-
moli, condannando l’Edison al pagamento
nelle casse del comune molisano di 9
milioni di euro.

Fa presente quindi come, evidenziando
il contrasto giurisprudenziale e l’incer-
tezza interpretativa sulla questione, con
l’interrogazione n. 5-06937 dell’11 novem-
bre 2015, di cui era egli stesso primo
firmatario, sia stato richiesto al Ministero
dell’economia e delle finanze di valutare
l’opportunità di intervenire normativa-
mente per far chiarezza sull’applicazione
dell’ICI/IMU alle piattaforme petrolifere.
Nel rispondere all’interrogazione, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze ha
richiamato l’orientamento espresso dall’A-
genzia del territorio con la circolare del
1o dicembre 2008 e ha precisato che non
sussisterebbe alcun obbligo normativo di
iscrizione in catasto per le piattaforme
petrolifere, non sussistendo peraltro al-
cuna competenza dei comuni sul mare
territoriale. Sempre secondo il Ministero
dell’economia e delle finanze, l’orienta-

mento interpretativo espresso dall’Agenzia
delle entrate sarebbe stato condiviso da
talune commissioni tributarie e, pertanto,
il quadro ermeneutico in merito alla tas-
sabilità delle piattaforme petrolifere reste-
rebbe incerto.

In conclusione a tale risposta, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze ha
tuttavia affermato di ritenere opportuno
attendere che l’orientamento interpreta-
tivo della giurisprudenza si consolidi
prima di dar seguito a iniziative, anche
normative in merito.

Al riguardo sottolinea come, a seguito
di un analogo contenzioso tra il Comune
di Pineto e la società Eni SpA, con la
recente sentenza n. 3618 del 25 febbraio
2016, la Corte di Cassazione abbia nuo-
vamente stabilito l’obbligo di pagare l’im-
posta sulle piattaforme petrolifere.

Ricorda altresì che, in risposta all’in-
terrogazione n. 5-08070, presentata dall’o-
norevole Paglia, con la quale è stato nuo-
vamente richiesto al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di intervenire con
misure normative di chiarimento, il Go-
verno, preso atto dell’ennesima sentenza
della Suprema Corte, ha ravvisato la ne-
cessità di « una via normativa » per risol-
vere definitivamente la questione.

Alla luce del fatto che finora non risul-
tano ancora avviate iniziative normative in
tal senso, e che la risoluzione n. 3/DF, re-
centemente adottata in materia dal Diparti-
mento delle finanze del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sostiene sostanzial-
mente, in contrasto con l’interpretazione
della Suprema Corte, la tesi della non as-
soggettabilità all’IMU delle piattaforme pe-
trolifere, il suo atto di indirizzo impegna il
Governo ad assumere nel più breve tempo
possibile ogni iniziativa, anche a carattere
normativo, per far chiarezza in merito alla
tassabilità ai fini delle imposte locali immo-
biliari delle medesime piattaforme, unifor-
mandosi all’orientamento giurispruden-
ziale da ultimo ribadito dalla Corte di Cas-
sazione con la richiamata sentenza n. 3618
del 25 febbraio 2016.

In particolare, la risoluzione chiede di:

a) stabilire la tassabilità ai fini delle
imposte locali delle piattaforme petrolifere,

Mercoledì 15 giugno 2016 — 117 — Commissione VI



da considerarsi a tal fine come entità im-
mobiliari dotate di autonomia strutturale e
reddituale rispetto ai macchinari, congegni,
attrezzature ed altri impianti, funzionali
allo specifico processo produttivo, per i
quali resta ferma in ogni caso l’esenzione (a
decorrere dal 1o gennaio 2016) di cui all’ar-
ticolo 1, comma 21, della legge n. 208 del
2015 (legge di stabilità 2016);

b) estendere alle piattaforme petroli-
fere l’applicazione dell’articolo 5, comma
3, del decreto legislativo n. 504 del 1992,
il quale prevede che per i fabbricati clas-
sificabili nel gruppo catastale D, non
iscritti in catasto, il valore è determinato
secondo i criteri contabili;

c) riconoscere, nei limiti sanciti dalle
convenzioni territoriali, la potestà imposi-
tiva degli enti locali nell’ambito del mare
territoriale, fino ad una distanza di 12
miglia marine;

d) attribuire agli enti locali la soggetti-
vità tributaria attiva in merito all’imposi-
zione locale sulle piattaforme petrolifere,
con ogni effetto in ordine alla gestione del
tributo e all’attribuzione del gettito.

Paolo PETRINI (PD), nel preannunciare
la presentazione, da parte del Partito De-
mocratico, di una risoluzione, non dissimile
da quella a prima firma del deputato Al-
berti, sulla problematica della tassabilità, ai
fini delle imposte locali immobiliari, delle
piattaforme petrolifere, sottolinea come sia
necessario fare chiarezza su tale questione
e giudica in tal senso inappropriata la posi-
zione assunta finora dall’Amministrazione
finanziaria, che non ha sostanzialmente ri-
solto la problematica segnalata.

In particolare ritiene che non si possa
eludere l’orientamento giurisprudenziale
ribadito in materia dalla Corte di Cassa-
zione, e che occorra tener conto del fatto
che molti comuni hanno basato la loro
programmazione di bilancio facendo affi-
damento sulla possibilità di assoggettare
all’imposizione locale immobiliare le piat-
taforme. Rileva quindi come, al di là degli
orientamenti interpretativi, spesso non
convincenti, assunti in merito dall’Ammi-

nistrazione finanziaria, sia ormai indi-
spensabile definire un quadro normativo
che fornisca rispetto a tale tematica una
risposta chiara ai soggetti coinvolti.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) dichiara
l’intenzione del suo gruppo di presentare
una risoluzione su tale tematica, che è del
resto già stata oggetto dell’interrogazione a
risposta immediata in Commissione a sua
prima firma n. 5-08070, alla quale il Go-
verno ha risposto peraltro in termini che
lasciano alcuni spazi di ambiguità.

Al riguardo, nel rilevare come la riso-
luzione n. 3/DF recentemente adottata in
materia dal Dipartimento delle finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze
non affronti il direttamente il problema
dell’assoggettabilità all’ICI delle piatta-
forme petrolifere, ma riguardi la loro
riconducibilità alla categoria dei cosiddetti
« macchinari imbullonati », auspica che si
possa intervenire al più presto in materia
con uno strumento legislativo, magari at-
traverso il prossimo ipotizzato decreto-
legge in materia di enti locali, al fine di
escludere che le piattaforme petrolifere
siano equiparate ai predetti « macchinari
imbullonati » e di evitare quindi che le
piattaforme stesse siano sottratte all’appli-
cazione dell’imposizione ICI/IMU.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-00553 Pagano: Misure a sostegno del
credito in favore dei soggetti esercenti im-
pianti fotovoltaici di produzione di energia.

7-00964 Laffranco: Estensione del regime
tributario della cedolare secca alle locazioni

a uso diverso dall’abitazione.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Accordo tra la Repub-
blica italiana e Bioversity International relativo alla sede centrale
dell’organizzazione; b) Accordo tra la Repubblica italiana e l’Agenzia
spaziale europea sulle strutture dell’Agenzia spaziale europea in Italia,
con Allegati, e Scambio di Note; c) Emendamento all’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e le Nazioni Unite sullo status dello
Staff College del Sistema delle Nazioni Unite in Italia; d) Protocollo di
emendamento del Memorandum d’intesa fra il Governo della Repub-
blica italiana e le Nazioni Unite relativo all’uso da parte delle Nazioni
Unite di locali di installazioni militari in Italia per il sostegno delle
operazioni di mantenimento della pace, umanitarie e quelle ad esse

relative. (C. 3764 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3764,
recante ratifica ed esecuzione di quattro
atti internazionali: a) Accordo con Biover-
sity International relativo alla sede cen-
trale dell’organizzazione; b) Accordo con
l’Agenzia spaziale europea sulle strutture
dell’Agenzia spaziale europea in Italia e
Scambio di Note; c) Emendamento all’Ac-
cordo con le Nazioni Unite sullo status
dello Staff College del Sistema delle Na-
zioni Unite in Italia; d) Protocollo di
emendamento del Memorandum d’intesa
tra il Governo della Repubblica italiana e
le Nazioni Unite relativo all’uso da parte
delle Nazioni Unite di locali di installa-
zioni militari in Italia per il sostegno delle
operazioni di mantenimento della pace,

umanitarie e quelle ad esse relative e
quelle ad esse relative;

rilevato come il disegno di legge ri-
sulti finalizzato ad autorizzare la ratifica
di quattro diversi accordi internazionali,
tutti riguardanti la modifica di precedenti
accordi tra l’Italia e varie organizzazioni
internazionali già presenti in Italia, ri-
spetto alle quali, in ragione del periodo di
tempo trascorso e delle mutate esigenze
sopravvenute con l’ampliamento dell’atti-
vità delle varie organizzazioni, si è rite-
nuto necessario aggiornare le precedenti
intese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti e dei territori montani e rurali, nonché
disposizioni per la riqualificazione ed il recupero dei centri storici.

(Ulteriore nuovo testo unificato C. 65 e C. 2284).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria,
l’ulteriore nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge C. 65 Realacci e C. 2284
Terzoni, recante « Misure per il sostegno e
la valorizzazione dei comuni con popola-
zione fino a 5.000 abitanti e dei territori
montani e rurali, nonché disposizioni per
la riqualificazione ed il recupero dei centri
storici », come risultante dagli emenda-
menti approvati nel corso dell’esame in
sede referente;

condivise pienamente le finalità del-
l’intervento legislativo, il quale intende
promuovere e sostenere lo sviluppo eco-
nomico, sociale, ambientale e culturale dei
piccoli comuni, favorire la residenza nei
predetti comuni e valorizzarne il patrimo-
nio naturale, rurale, storico-culturale e
architettonico, in armonia con gli obiettivi
di coesione economica, sociale e territo-
riale del Paese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

5-08889 Alberti: Dati relativi alle perdite delle banche e delle società
di investimento derivanti da investimenti finanziari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione immediata in
Commissione l’onorevole Alberti ed altri
chiedono quale sia il volume totale delle
perdite delle banche e delle società d’in-
vestimento derivanti da investimenti finan-
ziari ed il relativo dato disaggregato per
singole banche e società d’investimento.

Con riferimento all’ammontare com-
plessivo delle perdite su crediti del sistema
bancario italiano, sulla base dei dati pubbli-
cati da Banca d’Italia nel Rapporto di stabi-
lità finanziaria n. 1 del 2016, risulta che,
nei bilanci delle banche italiane, i crediti
deteriorati lordi, al 31 dicembre 2015, am-
montavano a 360 miliardi di euro, a fronte
dei quali le banche hanno registrato rettifi-
che di valore, corrispondenti alle perdite su
crediti iscritte nel conto economico, per
163,4 miliardi di euro.

La componente delle sofferenze lorde,
inclusa nei crediti deteriorati lordi e cor-
rispondente ai crediti in situazione di
sostanziale insolvenza, ammontava, al 31
dicembre 2015, a 210 miliardi di euro (58
per cento del totale crediti deteriorati), a
fronte delle quali le banche hanno regi-
strato rettifiche di valore, corrispondenti
alle perdite su crediti iscritte nel conto
economico per 123,3 miliardi di euro.

Per quanto concerne le perdite deri-
vanti da investimenti finanziari, si fa
presente che, dalle segnalazioni statistiche
pubblicate da Banca d’Italia, non risulta
disponibile il valore cumulato di tali
perdite che le banche italiane hanno
iscritto nei bilanci al 31 dicembre 2015.
Si evidenzia, tuttavia, che dall’esame dei
bilanci delle maggiori banche italiane
quotate emerge che le voci di conto
economico nelle quali vengono iscritte le
perdite su attività finanziarie (pari alla

somma delle voci: 130.b) Rettifiche/Ri-
prese di valore nette per deterioramento
di attività finanziarie disponibili per la
vendita; 130.c) Rettifiche/Riprese di va-
lore nette per deterioramento di attività
finanziarie detenute sino alla scadenza;
130.d) Rettifiche/Riprese di valore nette
per deterioramento di altre operazioni
finanziarie) riportano un saldo netto e
risultano di ammontare significativamente
inferiore alle rettifiche/riprese di valore
nette per deterioramento di crediti (voce
130.a). Di conseguenza, può sostenersi
che nei bilanci dell’esercizio 2015 le per-
dite su investimenti finanziari sono in-
feriori alle perdite rilevate sui crediti.

Con particolare riferimento al « volume
totale delle perdite delle banche derivanti
da investimenti finanziari », si comunica
che il risultato netto dell’attività di nego-
ziazione in attività finanziarie, dato dalla
differenza tra i ricavi e le perdite, tra il
2008 e il 2015 è stato complessivamente
positivo ed ha generato utili per oltre 24
miliardi di euro (tavola 1).

Per quanto riguarda invece le perdite
riportate dalle « società di investimento »,
nel presupposto che l’interrogante intenda
richiamare la nozione di « imprese di
investimento » di cui al decreto legislativo
n. 58 del 1998 (Testo unico della finanza,
cosiddetto TUF), nella tavola 2, trasmessa
dalla Banca d’Italia, risultano, in forma
aggregata, i dati relativi al risultato netto
degli investimenti in attività finanziarie
riferito alle società di intermediazione mo-
biliare (SIM) iscritte all’apposito albo te-
nuto dalla Consob (tavola 2).

Dal tenore dell’interrogazione si deduce
che gli onorevoli interroganti abbiano ri-
chiesto i dati sopra illustrati nel presup-
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posto che il Governo abbia adottato mi-
sure volte alla patrimonializzazione delle
banche e di copertura di perdite a carico
delle pubbliche finanze.

Si rappresenta in proposito che questo
Governo non ha realizzato alcun inter-
vento pubblico a sostegno del capitale di
alcuna banca. In ogni caso durante il
lungo periodo di crisi, finanziaria prima,
economica poi, il rafforzamento patrimo-
niale del settore bancario è stato conse-
guito con un limitato supporto pubblico,
che ha complessivamente generato guada-
gni netti per l’erario.

Passando in rassegna, invece, le misure
in materia di gestione delle sofferenze, cui
gli onorevoli interroganti potrebbero aver
voluto fare riferimento, si osserva che, per
quanto riguarda le GACS, queste si con-
figurano come uno schema di garanzia
standardizzata a carattere oneroso, senza
essere aiuto di Stato. Per le sue caratte-
ristiche, lo schema non avrà impatto né
sui deficit né sul debito pubblico.

Sempre in materia di gestione delle
sofferenze è stata prevista con il decreto-

legge n. 83 del 2015 la deducibilità inte-
grale delle svalutazioni e delle perdite su
crediti, verso la clientela, come già nella
previgente normativa avveniva per le per-
dite realizzate mediante cessione a titolo
oneroso. Anche in questo caso non c’è
impatto sulle finanze pubbliche: se è vero
che la deducibilità nello stesso esercizio
piuttosto che in cinque quote costanti
annuali, come consentito in base alla le-
gislazione previgente, può generare un im-
patto negativo sul gettito, la nuova disci-
plina impedisce che siano generate nuove
imposte anticipate (DTA iscrivibili in bi-
lancio relativamente ai quattro quinti e la
cui deducibilità fiscale doveva essere rin-
viata agli esercizi successivi), convertibili
in crediti d’imposta, determinando quindi
un recupero di gettito. Come previsto nel
decreto-legge n. 59 del 2016 in via di con-
versione, inoltre, la convertibilità in credito
d’imposta dello stock di DTA esistenti sarà
riconosciuta solo subordinatamente al pa-
gamento di un cannone annuo fino all’eser-
cizio in corso al 31 dicembre 2029.

Tavola 1

Risultato netto dell’attività di negoziazione delle banche operanti in Italia
(milioni di euro)

Totale sistema Banche Spa Banche Popolari Filiali di banche
estere

Banche
di credito
cooperativo

2008 -3.994 -3.573 -680 344 -85
2009 1.631 628 680 11 312
2010 -167 -227 489 -511 84
2011 -525 997 563 -2.098 13
2012 5.498 3.919 647 241 691
2013 7.768 4.862 1.497 329 1.080
2014 6.507 3.160 1,478 -44 1.912
2015 (*) 7.867 4.011 1.877 314 1.665

Totale: 24.585 13.777 6,551 -1.414 5.672

Fonte: Banca d’Italia
(*) i dati relativi all’anno 2015 sono provvisori.

Tavola 2

Risultato netto degli investimenti in attività finanziarie riferito alle SIM
(milioni di euro) 1

Risultato netto investimenti finanziari 2015 2014
Utile 56 51

1 I suddetti importi derivano da elaborazioni svolte dall’Istituto sulla base delle informazioni contenute nelle
segnalazioni di vigilanza inviate dagli intermediari (somma algebrica dei profitti/perdite da negoziazione, delle
plus/minus valenze sui diversi portafogli presenti in bilancio, nonché relativi interessi e dividendi).
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ALLEGATO 4

5-08890 Sandra Savino: Verifiche in merito all’inserimento degli
scenari probabilistici di rendimento nell’ambito dei prospetti infor-

mativi relativi alle obbligazioni bancarie.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione immediata in
Commissione l’onorevole Savino ed altri
chiedono al Ministro dell’economia e delle
finanze quali iniziative intenda assumere
per accertare la « compatibilità comunita-
ria dell’utilizzo degli scenari di probabilità
nella scheda-prodotto destinata agli inve-
stitori e nel prospetto » e per verificare la
« piena efficacia » degli stessi « come stru-
mento a tutela dei risparmiatori e degli
investitori ».

La questione è stata, almeno in parte,
già affrontata in precedenti risposte ad
altri atti di sindacato ispettivo. Il Governo
è impegnato ad assicurare che le misure di
tutela degli investitori siano effettivamente
applicate e che possano, ove necessario,
anche essere rafforzate. In tale prospettiva
si deve tenere conto anche dell’evoluzione
normativa a livello di Unione europea in
materia di obblighi informativi nei con-
fronti degli investitori sia nella prestazione
dei servizi di investimento sia in materia
di prospetti.

In particolare, si tratta di provvedi-
menti adottati a livello di UE per alcune
tipologie di prodotti finanziari quali le
quote di fondi comuni di investimento
(organismi di investimento collettivo del
risparmio – OICR), i prodotti di investi-
mento al dettaglio pre-assemblati e i pro-
dotti di investimento con base assicurativa,
come ad esempio le polizze vita (il rego-
lamento UE 1286/2014 è più noto con
l’acronimo PRIIPs – Packaged Retail and
Insurance Based Investment Products). Per
tali categorie di prodotti, in particolare, è
stato stabilito che l’informativa deve essere
fornita ai clienti mediante un apposito

documento sintetico contenente le infor-
mazioni-chiave (il cosiddetto KID – Key
Information Document).
Tale documento riporta anche informa-
zioni su adeguati scenari di performance
dell’investimento e le ipotesi formulate per
realizzarli. Il Regolamento PRIIPs ha de-
legato la Commissione europea ad ema-
nare gli standard tecnici (RTS) attuativi
della citata disposizione sulla base del
parere reso in merito dalle tre autorità
europee di supervisione dei mercati finan-
ziari (ESMA, EBA ed EIOPA).

Il 31 marzo 2016 il comitato congiunto
delle tre Autorità ha rilasciato il proprio
parere che prevede, sotto il profilo della
rappresentazione dei rendimenti che il
KID contenga tre scenari di performance
che illustrino un range di possibili rendi-
menti sull’investimento ed in particolare:
uno scenario favorevole, uno scenario in-
termedio, e uno scenario sfavorevole.

Tali scenari dovranno essere calcolati
sulla base di una metodologia probabili-
stica (diversa da quella sperimentata dalla
Consob e a cui fa riferimento la citata
comunicazione del marzo 2009 sui pro-
dotti illiquidi) individuata al termine di un
ampio dibattito e a seguito di una con-
sultazione pubblica realizzata a livello eu-
ropeo ed aperta a chiunque. Gli standard
tecnici anzidetti dovrebbero essere adottati
da parte della Commissione europea nelle
prossime settimane.

Inoltre, si rappresenta che nel corso del
2015 sono stati avviati i lavori finalizzati
alla revisione della Direttiva 2003/71/CE
(cosiddetta Direttiva Prospetto). Il 30 no-
vembre 2015 la Commissione europea ha
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pubblicato la proposta di Regolamento 1

che dovrà sostituire detta Direttiva e at-
tualmente è in corso la procedura legisla-
tiva per l’approvazione presso le Istitu-
zioni europee.

Fra gli obiettivi che tale proposta di
Regolamento persegue vi è anche l’intro-
duzione di una serie di semplificazioni
della disciplina del prospetto. In partico-
lare, per ciò che qui più rileva, si intende
intervenire sulla nota di sintesi, contenen-
done la lunghezza a poche pagine (tre) e
prevedendo l’utilizzo di un linguaggio non
tecnico.

Nell’ambito dei lavori di adozione del
nuovo regolamento sul prospetto, è stata
anche rappresentata la necessità che la

nota di sintesi sia tendenzialmente alli-
neata al formato del KID PRIIPs, con la
facoltà riconosciuta all’emittente, nel caso
di prodotti rientranti nell’ambito di appli-
cazione del Regolamento PRIIPs, di sosti-
tuire l’informativa relativa al prodotto con
le informazioni del KID e prevedendosi
altresì la consegna obbligatoria della nota
di sintesi al cliente.

Per quanto concerne, più in generale,
l’estensione del KID, ivi compresi gli sce-
nari di performance, ad altre (o a tutte) le
categorie di strumenti finanziari, la que-
stione merita di essere affrontata a livello
europeo, dopo aver valutato, in quella
sede, costi e benefici degli scenari proba-
bilistici.

1 COM(2015) 583 final.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.40.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Ac-

cordo tra la Repubblica italiana e Bioversity Inter-

national relativo alla sede centrale dell’organizza-

zione, fatto a Roma il 5 maggio 2015; b) Accordo tra

la Repubblica italiana e l’Agenzia spaziale europea

sulle strutture dell’Agenzia spaziale europea in Ita-

lia, con Allegati, fatto a Roma il 12 luglio 2012, e

Scambio di Note fatto a Parigi il 13 e il 27 aprile

2015; c) Emendamento all’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e le Nazioni Unite sullo

status dello Staff College del Sistema delle Nazioni

Unite in Italia del 16 settembre 2003, emendato il 28

settembre 2006, fatto a Torino il 20 marzo 2015; d)

Protocollo di emendamento del Memorandum d’in-

tesa fra il Governo della Repubblica italiana e le
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Nazioni Unite relativo all’uso da parte delle Nazioni

Unite di locali di installazioni militari in Italia per

il sostegno delle operazioni di mantenimento della

pace, umanitarie e quelle ad esse relative del 23

novembre 1994, con Allegato, fatto a New York il 28

aprile 2015.

C. 3764 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Nulla
osta).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 giugno 2016.

Giulia NARDUOLO (PD), relatrice, for-
mula una proposta di nulla osta.

La Commissione a maggioranza ap-
prova.

Disciplina organica della coltivazione della vite e

della produzione e del commercio del vino.

Testo unificato C. 2236 Sani e C. 2618 Oliverio.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 giugno 2016.

Maria Grazia ROCCHI (PD), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole.

La Commissione approva.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni

con popolazione fino a 5.000 abitanti e dei territori

montani e rurali, nonché disposizioni per la riqua-

lificazione ed il recupero dei centri storici.

Nuovo testo unificato C. 65 Realacci e C. 2284

Terzoni.

(Parere alle Commissioni riunite V e VIII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Irene MANZI (PD), relatrice, precisa
che la proposta di legge esaminata dalle
Commissioni riunite Bilancio e Ambiente
reca misure specifiche volte a colmare il
gap economico che oggi penalizza i comuni
più piccoli, ovvero quelli ubicati in zone
soggette a fenomeni di dissesto idrogeolo-
gico o svantaggiati dalla loro naturale
collocazione in zone contrassegnate da
difficoltà di comunicazione o dalla lonta-
nanza dai maggiori centri urbani. Le di-
sposizioni interessano sia la materia di
esclusiva pertinenza statale (tutela del-
l’ambiente e dei beni culturali, articolo
117, secondo comma, lettera s), sia la
materia concorrente del governo del ter-
ritorio (articolo 117, terzo comma) e la
maggior parte di esse ha una valenza
culturale non indifferente, essendo spesso
i piccoli comuni i custodi delle tradizioni,
dei valori e delle più antiche forme di
espressione della cultura popolare italiana.
Ricorda che, come evidenziato nell’articolo
1, la finalità principale della proposta è
quella di promuovere e sostenere lo svi-
luppo economico, sociale, ambientale e
culturale dei comuni con popolazione re-
sidente fino a 5.000 abitanti. Tale finalità
viene perseguita favorendo la residenza in
tali comuni, tutelando e valorizzando il
loro patrimonio naturale, rurale, storico-
culturale e architettonico e assicurando un
miglioramento dei servizi essenziali per
contrastare lo spopolamento e incentivare,
invece, l’afflusso turistico. Illustra, quindi,
le caratteristiche dei comuni destinatari
delle misure previste e dei finanziamenti
disposti, come dettagliate dal medesimo
articolo 1. Si tratta, in particolare di:
comuni collocati in aree interessate da
fenomeni di dissesto idrogeologico o, co-
munque, da criticità dal punto di vista
ambientale; comuni caratterizzati da mar-
cata arretratezza economica; comuni nei
quali si è verificato un significativo decre-
mento della popolazione residente rispetto
al censimento generale della popolazione
effettuato nel 1981; comuni con specifici
parametri di disagio insediativo, definiti in
base all’indice di vecchiaia, alla percen-
tuale di occupati rispetto alla popolazione
residente e all’indice di ruralità; comuni
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caratterizzati da inadeguatezza dei servizi
sociali essenziali; comuni ubicati in aree
contrassegnate da difficoltà di comunica-
zione e dalla lontananza dai grandi centri
urbani; comuni la cui popolazione resi-
dente presenta una densità non superiore
ad 80 abitanti per chilometro quadrato;
comuni comprendenti frazioni, con le ca-
ratteristiche di cui alle lettere a), b), c), d),
f) o g), limitando gli interventi di cui alla
presente legge alle medesime frazioni; co-
muni appartenenti alle unioni di comuni
montani; comuni con territorio inserito
totalmente o parzialmente nel perimetro
di un Parco Nazionale, di un Parco Re-
gionale o di un’area protetta; comuni isti-
tuiti a seguito di fusione.

Fa presente che, entro centoventi giorni
dall’approvazione della proposta di legge,
con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, dovrà essere stilato un elenco dei
piccoli comuni, da aggiornare ogni tre anni.

L’articolo 2 affida alle sfere di rispet-
tiva competenza dello Stato, delle regioni,
delle città metropolitane, delle province,
delle unioni di comuni, dei comuni, anche
in forma associata, delle unioni di comuni
montani e degli enti parco la possibilità di
promuovere nei piccoli comuni l’efficienza
e la qualità dei servizi essenziali, con
particolare riferimento all’ambiente, alla
protezione civile, all’istruzione, alla sanità,
ai servizi socio-assistenziali, ai trasporti,
alla viabilità, ai servizi postali. Viene pre-
vista altresì la possibilità di istituire centri
multifunzionali che possano fornire di-
versi servizi in materia ambientale, sociale,
energetica, scolastica, postale, artigianale,
turistica, commerciale, di comunicazione e
sicurezza, nonché per lo svolgimento di
attività di volontariato ed associazionismo
culturale.

L’articolo 3 dispone l’istituzione di un
fondo, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, con una dotazione di 10
milioni di euro per il 2017 e di 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2018 al
2023, destinato al finanziamento di investi-
menti diretti alla tutela dell’ambiente e dei
beni culturali, alla riduzione del rischio
idrogeologico, alla salvaguardia e alla ri-
qualificazione urbana dei centri storici, alla

messa in sicurezza delle infrastrutture stra-
dali e degli istituti scolastici, nonché alla
promozione dello sviluppo economico e so-
ciale e all’insediamento di nuove attività
produttive. Ai fini dell’utilizzo delle risorse
di cui al comma 1, entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente proposta di legge, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, dovrà
essere predisposto un Piano nazionale per
la riqualificazione dei piccoli comuni che
dovrà definire ed assicurare la priorità de-
gli interventi, dettagliatamente elencati, e
che dovrà essere annualmente aggiornato. I
progetti che rientreranno nel Piano do-
vranno riguardare i seguenti interventi:
qualificazione e manutenzione del territo-
rio, nonché interventi volti alla riduzione
del rischio idrogeologico; messa in sicu-
rezza e riqualificazione delle infrastrutture
stradali e degli edifici pubblici, con partico-
lare riferimento a quelli scolastici, alle
strutture pubbliche con funzioni socio-assi-
stenziali e alle strutture di maggiore frui-
zione pubblica; riqualificazione ed efficien-
tamento energetico del patrimonio edilizio
pubblico, nonché realizzazione di impianti
di produzione e distribuzione di energia da
fonti rinnovabili; acquisizione e riqualifica-
zione di terreni e di edifici in stato di ab-
bandono o di degrado; acquisizione di case
cantoniere e del sedime ferroviario di-
smesso; recupero e riqualificazione urbana
dei centri storici; recupero dei beni cultu-
rali, storici e artistici.

Sottolinea quindi l’interesse dell’articolo
4, per le competenze della Commissione
cultura: esso infatti detta norme volte al
recupero e alla riqualificazione dei centri
storici e alla promozione di alberghi diffusi.
È infatti prevista per i piccoli comuni la
possibilità di individuare, all’interno del pe-
rimetro dei propri centri storici, zone di
particolare pregio, dal punto di vista della
tutela dei beni architettonici e culturali,
nelle quali realizzare, anche avvalendosi
delle risorse di cui all’articolo 3, interventi
integrati pubblici e privati finalizzati alla
riqualificazione urbana, nel rispetto delle
tipologie e delle strutture originarie. Tra
tali interventi, le norme fanno rientrare il
risanamento, la conservazione e il recupero
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del patrimonio edilizio; la manutenzione
straordinaria dei beni pubblici già esistenti
da parte dell’ente locale e il riuso del patri-
monio edilizio inutilizzato; il migliora-
mento e l’adeguamento degli arredi e dei
servizi urbani; gli interventi finalizzati al
consolidamento statico e antisismico degli
edifici storici; la realizzazione di infrastrut-
ture e servizi adeguati; il miglioramento dei
servizi urbani quali l’illuminazione, la puli-
zia delle strade, i parcheggi, l’apertura e la
gestione di siti di rilevanza storica, artistica
e culturale. Non è di secondaria impor-
tanza la previsione, riservata ai comuni dei
borghi antichi o con centri storici abbando-
nati o parzialmente spopolati, della possibi-
lità di avvalersi delle risorse di cui all’arti-
colo 3 anche per promuovere la realizza-
zione di alberghi diffusi, ovvero quelle
strutture ricettive ricavate dal recupero e
dal restauro conservativo degli immobili
inutilizzati e in stato di degrado, con ufficio
di ricevimento e stanze riservate all’ospita-
lità che possono essere ricavate in uno o più
edifici all’interno del borgo o del centro
storico. Riconosce alle norme lo sforzo ap-
prezzabile di voler mantenere intatto l’im-
patto architettonico e ambientale di questi
piccoli centri, garantendo loro la possibilità
di ampliare l’offerta turistico-ricettiva
senza dover ricorrere alla costruzione di
nuovi edifici con il rischio di discutibili
scelte edilizie.

Rivolge analoghe considerazioni relati-
vamente alle norme dell’articolo 5 che re-
cano misure per contrastare il fenomeno
dell’abbandono di immobili nei piccoli co-
muni ai quali viene consentito di acquisire e
riqualificare sia terreni agricoli e forestali
da bonificare, in modo da arginare rischi di
dissesto idrogeologico, sia edifici in stato di
abbandono o degrado per prevenire crolli o
altre situazioni di pericolo.

L’articolo 6 consente ai piccoli comuni,
anche in forma associata, di acquisire
stazioni ferroviarie disabilitate o case can-
toniere, ovvero di stipulare intese finaliz-
zate al loro recupero per destinarle, anche
attraverso l’istituto del comodato, ad or-
ganizzazioni di volontariato, a presìdi di
protezione civile e salvaguardia del terri-
torio, ovvero, a sedi di promozione ed

eventuale vendita dei prodotti tipici locali
e per altre attività comunali. I piccoli
comuni possono inoltre acquisire il sedime
ferroviario dismesso, da utilizzare princi-
palmente come piste ciclabili o per pro-
muovere la realizzazione di circuiti e iti-
nerari turistico-culturali, volti alla rinno-
vata fruizione dei percorsi connessi alla
rete ferroviaria storica. Per i fini suddetti
viene autorizzato il ricorso anche alle
risorse di cui all’articolo 3 e viene prevista
l’applicazione per i piccoli comuni delle
disposizioni di cui all’articolo 135, comma
4, lettera d), del codice dei beni culturali
e del paesaggio, in materia di pianifica-
zione paesaggistica. Nello specifico viene
stabilito che le previsioni dei piani pae-
saggistici individuino linee di sviluppo ur-
banistico ed edilizio in funzione della loro
compatibilità con i diversi valori paesag-
gistici riconosciuti e tutelati, con partico-
lare attenzione alla salvaguardia dei pae-
saggi rurali e dei siti inseriti nella lista del
patrimonio mondiale dell’UNESCO.

Ricorda che l’articolo 7 prevede la
possibilità di stipulare convenzioni con le
diocesi cattoliche e con le rappresentanze
delle altre confessioni religiose che hanno
concluso intese con lo Stato italiano, ai
sensi dell’articolo 8 della Costituzione, fi-
nalizzate alla salvaguardia ed al recupero
dei beni culturali, storici, artistici e librari
degli enti ecclesiastici civilmente ricono-
sciuti. Anche in questo caso viene auto-
rizzato il ricorso alle risorse finanziare
recate dall’articolo 3.

Riassumendo il contenuto degli articoli
da 8 a 13, rileva come le disposizioni in
essi contenute siano finalizzate al miglio-
ramento della qualità della vita dei resi-
denti dei piccoli comuni, attraverso l’in-
nalzamento della qualità dei servizi e con
l’incentivazione di una maggiore sosteni-
bilità ambientale nelle attività commer-
ciali. In questo senso, l’articolo 8 riconosce
priorità nei finanziamenti ai progetti di
sviluppo della rete in banda ultra larga e
di realizzazione dei programmi di e-go-
vernment in favore dei piccoli comuni.
L’articolo 9 interviene in materia di servizi
postali e di pagamento con disposizioni
volte ad agevolare la diffusione della rete

Mercoledì 15 giugno 2016 — 128 — Commissione VII



telematica ed il suo utilizzo anche presso
gli esercizi commerciali nei comuni attual-
mente non serviti. La sostenibilità ambien-
tale nel commercio è promossa dalle
norme degli articoli da 10 a 13 che sono
volte ad incentivare il consumo e la com-
mercializzazione dei prodotti agroalimen-
tari provenienti da filiera corta a chilo-
metro utile, ovvero la cui area di produ-
zione sia posta ad una distanza non su-
periore a 50 chilometri dal luogo di
vendita.

L’articolo 14 prevede la predisposizione,
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e con il Ministro dell’economia
e delle finanze, di due distinti e specifici
piani: piano per i trasporti destinato alle
aree rurali e montane, con particolare ri-
guardo al miglioramento delle reti infra-
strutturali, nonché al coordinamento tra i
servizi, pubblici e privati, finalizzati al col-
legamento tra i comuni delle aree rurali e
montane, nonché al collegamento degli
stessi con i comuni capoluogo di provincia e
regione; piano per l’istruzione destinato
alle aree rurali e montane, con particolare
riguardo al collegamento dei plessi scola-
stici ubicati nelle aree rurali e montane,
all’informatizzazione e alla progressiva di-
gitalizzazione.

Afferma di aver limitato la propria
esposizione ad un quadro di sintesi del
provvedimento e si riserva di integrare la
relazione con riferimenti ai collegamenti
del testo trasmesso con il codice dei beni
culturali e con la legge sul consumo del
suolo, di recente approvata dalla Camera.
Ritiene che le disposizioni ora riassunte
possano, sia per la loro natura e sia per le
loro finalità, incontrare l’appoggio ed il
sostegno della Commissione cultura. Esse
si inseriscono infatti nel quadro delle
misure che riconoscono l’importanza che
una parte del nostro Paese non resti
emarginata rispetto alle altre. In questo
senso ogni intervento legislativo volto alla
realizzazione di misure perequative non

può che incontrare il nostro favore. I
piccoli comuni rappresentano un patrimo-
nio per tutti e la loro rivitalizzazione
economica, attraverso la fornitura di
nuove strutture e migliori servizi offre, in
termini di competitività economica e ter-
ritoriale, garanzie di sviluppo per l’intero
Paese e maggiori opportunità per tutta la
popolazione.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.05.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 15 giugno 2016.

Modifiche alla disciplina in materia di contributi

universitari.

C. 1159 Vacca e C. 2386 Ghizzoni.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.10 alle 15.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Delega recante norme relative al contrasto
della povertà, al riordino delle prestazioni e
al sistema degli interventi e dei servizi sociali
(collegato alla legge di stabilità 2016).
C. 3594 Governo.
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relativo all’uso da parte delle Nazioni Unite di locali di installazioni militari in Italia
per il sostegno delle operazioni di mantenimento della pace, umanitarie e quelle ad esse
relative del 23 novembre 1994, con Allegato, fatto a New York il 28 aprile 2015. C.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.05.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)

Accordo tra la Repubblica italiana e Bioversity

International relativo alla sede centrale dell’organiz-

zazione, fatto a Roma il 5 maggio 2015; b) Accordo

tra la Repubblica italiana e l’Agenzia spaziale eu-

ropea sulle strutture dell’Agenzia spaziale europea in

Italia, con Allegati, fatto a Roma il 12 luglio 2012,

e Scambio di Note fatto a Parigi il 13 e il 27 aprile

2015; c) Emendamento all’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e le Nazioni Unite sullo

status dello Staff College del Sistema delle Nazioni

Unite in Italia del 16 settembre 2003, emendato il 28

settembre 2006, fatto a Torino il 20 marzo 2015; d)

Protocollo di emendamento del Memorandum d’in-

tesa fra il Governo della Repubblica italiana e le

Nazioni Unite relativo all’uso da parte delle Nazioni
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Unite di locali di installazioni militari in Italia per

il sostegno delle operazioni di mantenimento della

pace, umanitarie e quelle ad esse relative del 23

novembre 1994, con Allegato, fatto a New York il 28

aprile 2015.

C. 3764 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 giugno 2016.

Maurizio BARADELLO (DeS-CD) rela-
tore, formula una proposta di parere fa-
vorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Sull’ordine dei lavori della Commissione

Ermete REALACCI, presidente, propone
un’inversione dell’ordine del giorno, nel
senso di procedere, dapprima, all’esame in
sede referente del nuovo testo unificato
recante norme per la tutela e la valoriz-
zazione del patrimonio ferroviario in ab-
bandono e la realizzazione di una rete
della mobilità dolce e, successivamente,
allo svolgimento dell’ufficio di presidenza.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.10.

Norme per la tutela e la valorizzazione del patri-
monio ferroviario in abbandono e la realizzazione di
una rete della mobilità dolce.
Nuovo testo unificato C. 72 Realacci, C. 599 Bocci,
C. 1640 Famiglietti e C. 1747 Busto.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 7
giugno 2016.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che sono stati presentati gli emendamenti
del relatore 1.500, 1.501, 2.500, 2.501,
2.502, 2.503, 2.504, 4.500, 4.501 e 6.500
(vedi allegato).

Mirko BUSTO (M5S), relatore, fa pre-
sente che l’istruttoria sugli emendamenti
presentati, svolta con i rappresentanti del
Governo, non si è ancora conclusa; alcuni
dovranno pertanto essere accantonati, rin-
viandone l’esame alla prossima settimana.

Si potrebbe quindi nella seduta odierna
procedere all’esame delle restanti proposte
emendative, nonché – nell’auspicio che i
rappresentanti dei gruppi rinuncino alla
presentazione di subemendamenti – degli
emendamenti testé presentati.

Enrico BORGHI (PD) ritiene opportuno
poter disporre di un congruo tempo per
valutare i nuovi emendamenti del relatore.

Claudia MANNINO (M5S) sottolinea
come, in occasione dell’esame di altri
emendamenti, vi sia stata ampia disponi-
bilità a rinunciare alla presentazione di
subemendamenti, in modo da consentire il
prosieguo dell’esame del provvedimento.

Ermete REALACCI, presidente, alla luce
delle considerazioni svolte dai colleghi,
ritiene opportuno rinviare l’esame di tutte
le proposte emendative ad altra seduta.

Auspicando che non siano presentati
subemendamenti agli emendamenti del re-
latore, propone quindi di fissarne il ter-
mine di presentazione alle ore 10 di lunedì
20 giugno.
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La Commissione consente.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 giugno 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.
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ALLEGATO

Norme per la tutela e la valorizzazione del patrimonio ferroviario in
abbandono e la realizzazione di una rete dellamobilità dolce. Nuovo testo
unificato C. 72 Realacci, C. 599 Bocci, C. 1640 Famiglietti e C. 1747 Busto.

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 1.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La presente legge è volta alla rea-
lizzazione di una rete nazionale di mobi-
lità dolce, come definita dall’articolo 2,
comma 1, lettera b), che favorisca il turi-
smo, il tempo libero, l’attività fisica delle
persone e la tutela e la valorizzazione del
paesaggio e dei beni culturali.

1. 500. Il Relatore.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. La rete nazionale di mobilità
dolce è sviluppata in coerenza con il
sistema nazionale di ciclovie turistiche
previsto dall’articolo 1, comma 640, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208.

1. 501. Il Relatore.

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
secondo periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b) sostituire le parole: di cui alla
lettera a) con le seguenti: costituito da
percorsi pedonali e per utenti a mobilità
ridotta, percorsi ciclabili, percorsi eque-
stri, cammini storici, percorsi religiosi,

strade bianche, tratturi e strade locali a
basso traffico, ferrovie locali, ferrovie e
treni turistici, percorsi velo-rail, alzaie
lungo i fiumi, canali ed aree vallive e altre
tipologie che consentono utilizzi sosteni-
bili.

2. 500. Il Relatore.

Al comma 1, lettera b), secondo periodo,
sostituire le parole da: rilevante fino alla
fine della lettera con le seguenti: interesse
storico, culturale, naturalistico, paesaggi-
stico, argini di fiumi, alzaie di canali, altri
sentieri di pianura o di montagna e altre
infrastrutture lineari, quali tronchi stra-
dali dismessi o in abbandono

2. 501. Il Relatore.

Al comma 1, lettera c), sostituire la
parola: abbandonate con la seguente: di-
smesse

2. 502. Il Relatore.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: tracciati ferroviari mai entrati in
esercizio o sui quali è stata disposta la
dismissione della linea con le seguenti:
tracciati ferroviari, costituiti da intere li-
nee o da tratte parziali ad esse relative,
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mai entrati in esercizio o sui quali è stata
disposta la dismissione della linea dall’e-
sercizio ferroviario

2. 503. Il Relatore.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
seguenti parole: a piedi e in bicicletta.

2. 504. Il Relatore.

ART. 4.

Al comma 2, lettera c), sopprimere le
seguenti parole: dall’Ente nazionale per le

strade (ANAS) Spa o da altre Amministra-
zioni pubbliche;.

4. 500. Il Relatore.

Al comma 3, alinea, dopo le parole:
seguenti categorie aggiungere le seguenti: di
infrastrutture e.

4. 501. Il Relatore.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6. 500. Il Relatore.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 13.30.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2015-2016.

C. 3821 Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 giugno 2016.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che entro il termine, fissato a giovedì
scorso 9 giugno, alle ore 16, non sono stati
presentati emendamenti al provvedimento
in esame. Segnala altresì che il termine
per la presentazione di emendamenti
presso la Commissione Politiche dell’U-
nione europea è fissato per la giornata
odierna alle ore 16.

Alberto PAGANI (PD), relatore, pre-
senta una proposta di relazione favorevole
con condizione (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole con condizione del
relatore (vedi allegato).

La Commissione delibera quindi di no-
minare l’onorevole Pagani quale relatore
incaricato di riferire presso la Commis-
sione Politiche dell’Unione europea.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 14.
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ALLEGATO

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2015-2016

(C. 3821 Governo, approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge recante
Disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia all’Unione europea – Legge europea
2015-2016 (C. 3821 Governo, approvato
dal Senato),

premesso che:

l’articolo 17 del disegno di legge
modifica la disciplina del Registro inter-
nazionale italiano, nel quale sono iscritte
le navi adibite esclusivamente a traffici
commerciali internazionali, consentendo
l’iscrizione delle navi in regime di sospen-
sione di bandiera a seguito di locazione a
scafo nudo a soggetti comunitari, prima
prevista per le sole navi appartenenti a
soggetti di Paesi extracomunitari e solo
con riferimento a navi iscritte in registri di
paesi extracomunitari, anche nel caso in
cui le navi appartengano a un soggetto
comunitario o la sospensione sia avvenuta
con riferimento al registro di un paese
comunitario, superando in tal modo la
discriminazione a svantaggio dei Paesi che
fanno parte dell’Unione europea;

l’articolo 18, superando il vuoto
normativo derivante dalla mancata ado-
zione di alcuni decreti legislativi previsti
dalla legge 25 gennaio 2006, n. 29, defi-
nisce l’entità delle sanzioni che l’Agenzia
nazionale per la sicurezza delle ferrovie
(ANSF) può irrogare nei casi di inosser-
vanza delle prescrizioni da parte delle
imprese ferroviarie, dei gestori delle in-

frastrutture e degli operatori di settore,
relative alla gestione della circolazione
ferroviaria, al funzionamento e alla ma-
nutenzione degli elementi del sistema fer-
roviario, ai requisiti e alla qualificazione
del personale impiegato nella sicurezza
della circolazione ferroviaria e ai certifi-
cati di sicurezza richiesti alle imprese per
l’accesso all’infrastruttura ferroviaria,
nonché alle autorizzazioni di sicurezza
richieste ai gestori dell’infrastruttura. In
caso di inosservanza degli obblighi di for-
nire assistenza tecnica, informazione e
documentazione all’Agenzia, le sanzioni si
applicano ai soli operatori ferroviari;

l’articolo 19, al fine di superare
una procedura di preinfrazione (EU Pilot
7192/14/TAXU) aperta dalla Commissione
europea nei confronti dell’Italia per man-
cata osservanza di obblighi contenuti nella
normativa europea di riferimento, intro-
duce nell’ordinamento nazionale l’esen-
zione esplicita dal pagamento della tassa
automobilistica, per l’intero periodo del
corso di studi svolto in Italia, dei veicoli
utilizzati da studenti che li abbiano im-
matricolati nello Stato membro dell’U-
nione europea o aderente all’Accordo sullo
spazio economico europeo (SEE), in cui
risiedano abitualmente e con il quale sus-
sista un adeguato scambio di informazioni;

l’articolo 20 dispone la cancella-
zione del diritto fisso di importazione e
della tassa di circolazione per gli autotra-
sportatori albanesi, superando l’incompa-
tibilità di tali oneri con l’Accordo di sta-
bilizzazione e di associazione tra le Co-
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munità europee ed i loro Stati membri, da
una parte, e la Repubblica di Albania,
dall’altra, ratificato in Italia con legge 7
gennaio 2008, n. 10 ed eliminando gli
effetti discorsivi derivanti dalla differente
applicazione della normativa sul diritto
fisso di importazione nei diversi porti
italiani;

l’articolo 24 novella il regime for-
fetario di determinazione della base im-
ponibile per alcune imprese marittime (la
cosiddetta tonnage tax), prevedendo le se-
guenti modifiche alla disciplina attual-
mente vigente: è fissato a 5 anni il periodo
minimo che deve intercorrere tra l’uscita
dal regime d’imposta sul tonnellaggio e la
possibilità di esservi riammessi; è raffor-
zata la normativa sulla tassazione delle
plusvalenze relative a navi acquistate
prima dell’entrata nel regime di imposta
sul tonnellaggio; è infine prevista la pos-
sibilità di regolarizzare il mancato paga-
mento di somme dovute per obblighi for-
mativi del personale;

al fine di definire un sistema mag-
giormente competitivo e favorire la salva-
guardia della flotta nazionale, il medesimo
articolo 24, al comma 11, conferisce al
Governo una delega ad adottare, entro il
31 luglio 2016, un decreto legislativo di
riordino degli incentivi fiscali, previden-
ziali e contributivi in favore delle imprese
marittime, secondo criteri di semplifica-
zione e accelerazione dei procedimenti
amministrativi;

in particolare, il criterio di delega
di cui alla lettera b) del comma 12 del
medesimo articolo 24 è volto a circoscri-
vere l’attribuzione dei benefici fiscali e
contributivi previsti in favore del perso-
nale marittimo, nonché il regime della
tonnage tax alle sole navi traghetto che
imbarchino soltanto personale comunita-
rio e siano adibite indistintamente ad
attività di cabotaggio o a viaggi interna-
zionali;

la previsione richiamata, pur es-
sendo finalizzata alla salvaguardia occu-
pazionale dei marittimi italiani e comuni-
tari, rischia di produrre effetti di deloca-

lizzazione di compagnie di navigazione
iscritte al Registro internazionale italiano,
nella misura in cui pone vincoli forte-
mente restrittivi rispetto alla possibilità di
usufruire dei benefici fiscali e previden-
ziali in questione;

appare opportuno pertanto appor-
tare alcuni correttivi volti a rivedere la
formulazione del criterio di delega di cui
alla citata lettera b), nel senso di prevedere
che l’attribuzione dei benefici fiscali e
degli sgravi contributivi, a condizione che
siano rispettate le disposizioni relative alla
composizione dell’equipaggio di cui alla
medesima lettera, si riferisca esclusiva-
mente alle navi traghetto che effettuano
servizi di cabotaggio misti passeggeri/
merci, al fine di non determinare discri-
minazioni tra diverse tipologie di navi da
carico adibite al trasporto della medesima
merce; occorre altresì prevedere che l’ob-
bligo di imbarcare esclusivamente perso-
nale italiano o comunitario si applichi con
riferimento ai componenti dell’equipaggio
stabiliti dalla tabella minima di sicurezza
rilasciata dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti;

l’articolo 27, al fine di sanare una
procedura in materia di aiuti di Stato
aperta dalla Commissione europea, reca la
soppressione degli articoli 2 e 3 della legge
16 marzo 2001, n. 88, che dispongono,
rispettivamente, un credito d’imposta a
beneficio delle imprese marittime per in-
vestimenti volti al rinnovo e all’ammoder-
namento delle unità navali e misure di
sostegno al finanziamento a favore delle
imprese armatoriali,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

si riveda la formulazione del criterio di
delega di cui alla lettera b) del comma 12
dell’articolo 24 nel senso di prevedere che
l’attribuzione dei benefici fiscali e degli
sgravi contributivi, a condizione che siano
rispettate le disposizioni relative alla com-
posizione dell’equipaggio di cui alla mede-
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sima lettera, si riferisca esclusivamente alle
navi traghetto che effettuano servizi di cabo-
taggio misti passeggeri/merci, al fine di non
determinare discriminazioni tra diverse ti-
pologie di navi da carico adibite al trasporto
dellamedesimamerce; si preveda altresì che

l’obbligo di imbarcare esclusivamente per-
sonale italiano o comunitario si applichi con
riferimento ai componenti dell’equipaggio
stabiliti dalla tabella minima di sicurezza
rilasciata dalMinistero delle infrastrutture e
dei trasporti.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI. —
Interviene la Viceministra dello sviluppo
economico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 8.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5,
del regolamento, la pubblicità delle sedute

per lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-08896 Benamati: Tavolo di consultazione sul « caro

affitti » dei locali commerciali e artigianali.

Michele MOGNATO (PD), cofirmatario,
illustra l’interrogazione in titolo.

La Viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta. Pur
nella consapevolezza che il rinnovo dei
contratti per il canone di locazione dei
locali adibiti ad uso commerciale è sog-
getto al libero mercato, sottolinea tuttavia
le esigenze di vivibilità e sicurezza dei
centri storici delle città italiane che sono
anche poli di aggregazione sociale. Per
questi motivi, già esposti nella risoluzione
a sua prima firma, n. 7-00819, approvata
dalla X Commissione il 3 novembre 2015,
auspica che possa essere celermente av-
viato il tavolo di consultazione il Ministero
dello sviluppo economico, gli enti locali e
le associazioni di categoria del commercio,
dei proprietari e dei gestori degli immobili.

5-08897 Ricciatti: Prospettive produttive e occupa-

zionali dello stabilimento Konig di Molteno.

Lara RICCIATTI (SI-SEL) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Lara RICCIATTI (SI-SEL), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta in cui
la Viceministra ha espresso chiaramente la
propria contrarietà alle procedure di mo-
bilità del personale. Manifesta preoccupa-
zione per il futuro dei lavoratori coinvolti
che, purtroppo, a seguito dell’introduzione
del Jobs Act che non prevede la cassa
integrazione nei casi di cessazione delle
attività.

5-08898 Prodani: Strategicità del

rigassificatore di Zaule.

Aris PRODANI (Misto) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La Viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Aris PRODANI (Misto), replicando, rin-
grazia la Viceministra Bellanova. Sottoli-
nea tuttavia che il contenuto della risposta

appare poco chiaro e paventa che non vi
sia un seguito alle dichiarazioni rese alla
stampa la scorsa settimana dal Ministro
Calenda in base alle quali il progettato
rigassificatore di Trieste non sarebbe un’o-
pera strategica per il Paese. Nella consa-
pevolezza che la regione si trova ora
nell’impossibilità di esprimersi in merito
all’intesa, lamenta che manca un atto del
Governo conseguente alle dichiarazioni
rese dal Ministro Calenda.

5-08899 Vallascas: Criticità connesse al

sistema del « capacity payment ».

Andrea VALLASCAS (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Andrea VALLASCAS (M5S), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta. Prende atto che la disciplina del
nuovo mercato della capacità non potrà
essere attuata in Italia prima del 2017.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. — In-
terviene il Ministro dello sviluppo econo-
mico, Carlo Calenda.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva su « Industria 4.0 »: quale mo-

dello applicare al tessuto industriale italiano. Stru-

menti per favorire la digitalizzazione delle filiere

industriali nazionali: audizione del Ministro dello

sviluppo economico, Carlo Calenda.

(Svolgimento e conclusione).

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
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odierna sarà assicurata anche, attraverso
la trasmissione televisiva sul canale satel-
litare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, i temi dell’audizione.

Carlo CALENDA, Ministro dello svi-
luppo economico, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Paolo COP-
POLA (PD), Cristina BARGERO (PD), An-
drea VALLASCAS (M5S), Adriana GAL-
GANO (SCpI), Lorenzo BASSO (PD), Mat-
tia FANTINATI (M5S), Gianluca
BENAMATI (PD), Chiara SCUVERA (PD),
Lorenzo BECATTINI (PD) e Marco DA
VILLA (M5S).

Carlo CALENDA, Ministro dello svi-
luppo economico, risponde ai quesiti posti.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ringra-
zia il Ministro Calenda per il suo contri-
buto e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI

La seduta comincia alle 15.20.

Delega al Governo per la riforma del sistema dei

confidi.

C. 3209, approvata dal Senato, C. 1121 Pagano e C.

1730 Giulietti.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 giugno 2016.

Guglielmo EPIFANI, presidente, invita il
relatore a formulare la proposta di parere.

Lorenzo BECATTINI (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 5).

Andrea VALLASCAS (M5S), dichiara il
voto contrario del proprio gruppo sulla
proposta di parere del relatore, manife-
stando un orientamento profondamente
critico sul provvedimento nel suo com-
plesso che reca principi e criteri di delega
eccessivamente vaghi. Lamenta che nella
lettura alla Camera non sia stato possibile,
in sede referente, apportare alcuna modi-
fica al testo come più volte chiesto dal
proprio gruppo.

Gianluca BENAMATI (PD), nel ringra-
ziare il relatore per l’ottimo lavoro di
approfondimento svolto, ritiene che il
provvedimento in esame sui confidi af-
fronti correttamente questioni più rile-
vanti per le imprese. Il tema delle garanzie
e dell’accesso al credito è infatti assolu-
tamente fondamentale per l’attività e la
crescita in particolare delle PMI, come
peraltro ha sottolineato nell’audizione
odierna presso la Commissione il Ministro
dello sviluppo economico. Dichiara per-
tanto il voto favorevole del proprio gruppo
sulla proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
15.25 alle 15.35.
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ALLEGATO 1

5-08896 Benamati: Tavolo di consultazione sul « caro affitti »
dei locali commerciali e artigianali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il question time in parola si vuole
porre in rilievo una recente rilevazione di
Confesercenti, secondo la quale in Italia
esisterebbero 627 mila locali commerciali
chiusi (pari a circa il 25 per cento del
totale dei locali adibiti a tale destinazione
di uso) a causa della mancanza di imprese
che vi operino.

Tale situazione a parere degli interro-
ganti scaturisce soprattutto dalla continua
crescita dei canoni di locazione per le attività
commerciali e artigianali, dal crollo dei con-
sumi interni del nostro Paese conseguenti ad
una lunga durata della crisi economica e,
infine, dalla concorrenza delle grandi catene
internazionali del commercio.

Viene anche evidenziato che in questa
Commissione con il parere favorevole del
Governo è stata votata a novembre scorso
una risoluzione (7-00819), che impegna lo
stesso esecutivo « a valutare possibili inizia-
tive per alleviare la chiusura di esercizi
commerciali e laboratori artigianali a causa
delle dinamiche del « caro affitti » anche
mediante l’attivazione di un tavolo di con-
sultazione per favorire un confronto tra i
diversi soggetti interessati (Ministero dello
Sviluppo Economico, gli enti locali e le as-
sociazioni di categoria del commercio, dei
proprietari e dei gestori degli immobili).

Al riguardo in via preliminare eviden-
zio che la normativa sulla disciplina delle
locazioni di immobili urbani è la legge
n. 392 del 27 luglio 1978 e, in particolare,
il capo II. (rubricato « Locazione di im-
mobili adibiti ad uso diverso da quello di
abitazione »). Nella citata Legge voglio ri-
chiamare la disposizione prevista con l’ar-
ticolo 32. La stessa prevede quanto segue:
« Le parti possono convenire che il canone

di locazione sia aggiornato annualmente su
richiesta del locatore per eventuali varia-
zioni del potere di acquisto della moneta.
Le variazioni in aumento del canone, per
i contratti stipulati per durata non supe-
riore a quella di cui all’articolo 27, non
possono essere superiori al 75 per cento di
quelle, accertate dall’ISTAT, dell’indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai
ed impiegati (...) ».

Il citato articolo 32 riguarda, ovvia-
mente, solo gli aumenti in corso di con-
tratto, non quelli concernenti il rinnovo
che, invece, sono liberi. Esso prevede che
qualora sia raggiunto un accordo per
eventuali variazioni in aumento del ca-
none, queste non solo devono fare riferi-
mento all’indice ISTAT, ma possono in-
tervenire per quei contratti stipulati per
una durata non superiore a sei anni se gli
immobili sono adibiti ad una delle attività
indicate come industriali, commerciali e
artigianali di interesse turistico, oppure a
nove anni se l’immobile urbano è adibito
ad attività alberghiere e assimilate o al-
l’esercizio di attività teatrali.

Gli aumenti in corso di contratto, per-
tanto, devono avere una variazione in
aumento calmierata del canone di loca-
zione, il quale, però, poiché è libero,
deriva dall’incontro tra domanda e offerta.

Sul ritardo lamentato per l’attivazione
del citato tavolo di confronto, invece, in-
formo che lo stesso è correlato esclusiva-
mente agli avvicendamenti nelle cariche di
vertice politico del Ministero. Sarà cura
del MiSE predisporlo in breve tempo al
fine di approfondire espressamente le te-
matiche rammentate dagli interroganti tra
tutte le parti interessate.
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ALLEGATO 2

5-08897 Ricciatti: Prospettive produttive e occupazionali
dello stabilimento Konig di Molteno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente informo gli Onorevoli
Interroganti che l’8 Giugno scorso, presso
il Ministero dello Sviluppo Economico, si è
tenuto un incontro per discutere del piano
di dismissione dello stabilimento di Mol-
teno (Lecco) della società KÖNIG SPA., al
quale hanno partecipato i rappresentanti
dell’Azienda, della Regione Lombardia, le
Istituzioni locali e le Organizzazioni Sin-
dacali.

In tale occasione, in primo luogo, si è
preso atto che il prodotto della KÖNIG
« catene per autoveicoli » attualmente non
ha le stesse opportunità che aveva in
passato, a causa della forte contrazione
del mercato dovuta anche a fattori clima-
tici ed alla presenza di concorrenti.

Contestualmente sono state sollevate
perplessità, considerando che l’Azienda sta
ponendo in essere delle iniziative, anche di
natura finanziaria, che sembrerebbero es-
sere indirizzate esclusivamente alla chiu-
sura del sito di Molteno.

Inoltre, il MiSE ha dichiarato la pro-
pria contrarietà alle procedure di mobilità
del personale. Tali procedure devono, in-

fatti, essere inserite in un giusto contesto
normativo e, a tal fine, ci sono già stati e
ci saranno, incontri dedicati e di confronto
tra le parti, sia sulle attività da mantenere
che sulla eventuale possibilità di consen-
tire ai lavoratori di accedere ad ammor-
tizzatori sociali o ad altre provvidenze
consentite dalla legislazione vigente.

Peraltro, sentito al riguardo il Ministero
del Lavoro, lo stesso ha comunicato che le
parti sociali, ad oggi, non hanno richiesto
allo stesso Ministero alcun incontro per
l’esame della situazione produttiva ed oc-
cupazionale della Società KÖNIG.

Il Ministero dello Sviluppo Economico
e la Regione Lombardia effettueranno
delle nuove verifiche con la proprietà di
KÖNIG per capire se esistano strade di-
verse da intraprendere.

Infine, informo che è prevista una
nuova riunione presso il Ministero per gli
inizi del prossimo mese, per fare il punto
della vicenda in esame.

Sarà cura del Ministero dello Sviluppo
Economico aggiornare il Parlamento sugli
sviluppi della vertenza in parola.
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ALLEGATO 3

5-08898 Prodani: Strategicità del rigassificatore di Zaule.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con la Question Time in parola si vuole
porre in rilievo che con il decreto n. 808
del 2009, il Ministero dell’Ambiente ha
pronunciato la VIA positiva relativamente
al terminale di rigassificazione di Zaule
con prescrizioni, tra cui la A.2.

Con Decreto direttoriale del 30 maggio
scorso (DVA-DEC-2016-0000222), il Mini-
stero dell’ambiente, a seguito del parere
della Commissione tecnica di verifica del-
l’impatto ambientale VIA/VAS (n. 2069 del
6 maggio 2016), ha ritenuto ottemperata la
prescrizione A.2.

La citata prescrizione stabilisce, tutta-
via che, prima che il Ministero dello svi-
luppo economico possa convocare la con-
ferenza di servizi decisoria nell’ambito del
procedimento autorizzativo di sua com-
petenza, debba acquisire anche la valu-
tazione di impatto ambientale relativa al

metanodotto di collegamento del rigassi-
ficatore alla rete di trasporto nazionale
del gas.

Premesso che non è stato ancora ema-
nato il decreto di pronuncia di compati-
bilità ambientale relativamente al citato
Metanodotto di collegamento, il MiSE
provvederà a convocare la riunione di
Conferenza di servizi decisoria nell’ambito
del procedimento di autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio del rigassifica-
tore, entro termini che consentano alla
Regione Friuli Venezia Giulia di espri-
mersi in merito all’opera medesima.

Nell’ipotesi in cui la Regione dovesse
esprimere un proprio parere negativo, ver-
ranno adottate le conseguenti valutazioni
previste dalla normativa vigente sulla base
delle posizioni prevalenti che emergeranno
in seno alla conferenza dei servizi.
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ALLEGATO 4

5-08899 Vallascas: Criticità connesse al sistema del capacity payment.

TESTO DELLA RISPOSTA

Facendo riferimento al Question Time
posto all’attenzione del Ministero dello
sviluppo economico, non posso che con-
fermare, come noto anche agli interro-
ganti, quanto già risposto in precedenza
per atto di sindacato ispettivo di analogo
argomento (risposta del vice ministro Prof.
De Vincenti in X Commissione atto
On. Crippa ed altri n. 5-01071 del 25
settembre 2013).

Infatti, il tema dei meccanismi per
assicurare una capacità di generazione
elettrica adeguata ai fabbisogni non è un
tema solo nazionale, ma europeo, in
quanto comune a molti Paesi, interessati –
come l’Italia – da due fenomeni che sono,
da un lato, il significativo calo della do-
manda elettrica avvenuto negli ultimi anni
e, dall’altro, la crescente penetrazione
delle energie rinnovabili per la produzione
elettrica.

Con il decreto 30 giugno 2014, il Mise
ha approvato la disciplina di un nuovo
meccanismo di capacità, proposto da
Terna in base a criteri definiti dall’Auto-
rità per l’energia, indicando contestual-
mente anche alcune condizioni e integra-
zioni, soprattutto di maggiore apertura

verso gli scambi europei, la domanda e le
altre tecnologie. Insieme a Terna e all’Au-
torità, si è quindi avviato nei mesi suc-
cessivi il confronto con la Commissione
europea sotto il profilo degli Aiuti di Stato.

In merito ai tempi citati dagli interro-
ganti (con un anno di ritardo) voglio
ricordare che occorre predisporre analisi
tecniche ed economiche prima di avviare
un confronto di questa natura e che
certamente si deve considerare la com-
plessità del tema trattato. Nel frattempo,
la stessa Commissione ha avviato sui mo-
delli di capacity market una vasta indagine
i cui primi esiti sono stati di recente resi
noti, mentre è attesa per l’autunno 2016 la
chiusura definitiva dell’indagine.

Il confronto con la Commissione UE è
quindi ancora in corso.

Circa le iniziative di carattere norma-
tivo da assumere per « evitare gli aspetti
critici » richiamati dalla Commissione UE,
ne sarà comunque valutata la possibilità,
tenendo tuttavia in considerazione che dai
primi risultati dell’indagine settoriale ci-
tata, il modello italiano sembra rispondere
meglio di altri alle indicazioni pro-concor-
renziali che potranno venire dall’Europa.
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ALLEGATO 5

Delega al Governo per la riforma del sistema dei confidi. C. 3209,
approvata dal Senato, C. 1121 Pagano e C. 1730 Giulietti.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la proposta di legge C. 3209, ap-
provata dal Senato, recante « Delega al
Governo per la riforma del sistema dei
confidi », adottata come testo base e delle
abbinate proposte di legge C. 1121 Pagano
e C. 1730 Giulietti;

rilevato che l’impianto della legge
delega risponde all’esigenza di un raffor-
zamento del sistema dei consorzi fidi per
favorire l’accesso al credito delle piccole e
medie imprese e dei professionisti in un
quadro mutato dell’economia nazionale ed
estera;

valutato che, in conseguenza dei
principi e dei criteri direttivi previsti, si
intende rafforzare la patrimonializzazione
dei confidi, disciplinare le modalità di
contribuzione degli enti pubblici e rendere
il sistema più semplice per chi deve ac-
cedere al sistema delle garanzie;

osservato che la legge n. 147 del 2013
(legge di stabilità 2014), all’articolo 1,
comma 54, ha disposto il rafforzamento
patrimoniale dei confidi mediante l’uti-
lizzo del Fondo di Garanzia per le PMI nel
limite di 225 milioni a favore dei confidi
sottoposti alla vigilanza della Banca d’Ita-
lia, di quelli che realizzano operazioni di
fusione o che quelli che stipulano contratti
di rete;

sottolineato che non è stato ancora
emanato il decreto del Ministro dello svi-
luppo economico adotti il decreto previsto
dal medesimo articolo 1, comma 54, della
legge di stabilità 2014, volto a favorire i
processi di crescita dimensionale delle im-
prese e il rafforzamento della solidità
patrimoniale dei consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi;

rilevato che la medesima legge di
stabilità 2014, all’articolo 1, comma 55, ha
destinato alle Camere di commercio 70
milioni di euro, per ciascuno degli anni
2014-2016, per il sostegno al credito alle
PMI tramite il rafforzamento dei confidi;

sottolineato che non è stato ancora
emanato il decreto del Ministro dello svi-
luppo economico previsto dall’articolo 1,
comma 55, della legge di stabilità 2014;

rilevata l’opportunità di prevedere tra
gli « strumenti di garanzia innovativi », di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera d), la
possibilità di rilasciare garanzie a favore
dei soggetti interessati a intervenire nel
capitale delle imprese (cosiddetta garanzia
equity) dotandole di uno strumento nuovo
per la loro patrimonializzazione,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 15.20.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni

con popolazione fino a 5.000 abitanti e dei territori

montani e rurali, nonché disposizioni per la riqua-

lificazione ed il recupero dei centri storici.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 65 e C. 2284.

(Parere alla Commissioni riunite V e VIII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 giugno 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che, come convenuto nell’ambito dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, l’espressione del pa-
rere di competenza alle Commissioni riu-
nite V e VIII avrà luogo nella seduta
odierna.

Floriana CASELLATO (PD), relatrice,
illustra la sua proposta di parere favore-
vole sul provvedimento (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 15.25.
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Modalità di pagamento e criteri di calcolo e di
decorrenza degli interessi sulle somme dovute per gli
aiuti di Stato dichiarati incompatibili con la nor-
mativa europea, concessi sotto forma di sgravio, nel
triennio 1995-1997, in favore delle imprese operanti
nei territori di Venezia e Chioggia.
C. 3651 Venittelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 maggio 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni I, II, V, X, XIII, XIV e della
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali sul testo della proposta di
legge in esame, come risultante a seguito
dell’esame degli emendamenti.

Considerati gli orientamenti emersi in
Commissione nel corso dell’esame del
provvedimento in ordine al trasferimento
del provvedimento alla sede legislativa, si
riserva di trasmettere alla Presidenza della
Camera la relativa richiesta, una volta
verificata la sussistenza dei requisiti pre-
scritti dall’articolo 92, comma 6, del Re-
golamento.

Floriana CASELLATO (PD), relatrice,
esprime l’auspicio che i deputati e i gruppi
richiedano il trasferimento del provvedi-
mento alla sede legislativa e che il Governo
esprima quanto prima il proprio assenso
al riguardo, in modo da consentire un
celere completamento dell’iter del provve-
dimento, che dà finalmente risposta alle
istanze da tempo avanzate dalle imprese
soggette all’obbligo di restituire gli aiuti di
Stato percepiti.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia l’e-
same del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 giugno 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.35.
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ALLEGATO

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti e dei territori montani e rurali, nonché
disposizioni per la riqualificazione ed il recupero dei centri storici.

(ulteriore nuovo testo unificato C. 65 e C. 2284).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, l’ulteriore nuovo testo delle propo-
ste di legge Atto Camera n. 65 e n. 2284,
recante misure per il sostegno e la valo-
rizzazione dei comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti e dei territori mon-
tani e rurali, nonché disposizioni per la
riqualificazione ed il recupero dei centri
storici;

condivise le finalità complessive del
provvedimento, che intende promuovere e
sostenere lo sviluppo economico, sociale,
ambientale e culturale dei comuni con
popolazione residente fino a 5.000 abitanti
e garantire, in questo modo, l’equilibrio
demografico del Paese, favorendo la resi-
denza in tali comuni e tutelando e valo-
rizzando il patrimonio naturale, rurale,
storico-culturale e architettonico dei me-
desimi enti territoriali;

apprezzato che l’articolo 3 disponga
l’istituzione, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno, di un fondo per lo
sviluppo strutturale, economico e sociale
dei piccoli comuni, con una dotazione di
10 milioni di euro per il 2017 e di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2018 al 2023, destinato al finanziamento
di investimenti diretti alla tutela dell’am-
biente e dei beni culturali, alla mitigazione
del rischio idrogeologico, alla salvaguardia
e alla riqualificazione urbana dei centri
storici, alla messa in sicurezza delle in-
frastrutture stradali e degli istituti scola-

stici, nonché alla promozione dello svi-
luppo economico e sociale e all’insedia-
mento di nuove attività produttive;

auspicato che, anche alla luce del-
l’ammontare delle risorse disponibili, il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri recante il Piano nazionale per la
riqualificazione dei piccoli comuni e i
decreti del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, recanti la ripartizione delle ri-
sorse del Fondo, privilegino l’accesso ai
finanziamenti dei progetti presentati dai
comuni singoli con meno di 5.000 abitanti;

rilevato che, ai fini dell’accesso ai
finanziamenti del medesimo Fondo, l’arti-
colo 3, comma 4, indica tra i criteri di
selezione dei progetti da parte della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri il mi-
glioramento del tessuto sociale e ambien-
tale del territorio di riferimento e l’im-
patto socio-economico degli interventi, con
particolare riferimento agli incrementi oc-
cupazionali;

osservato che l’articolo 14 prevede
l’adozione di un Piano per l’istruzione
destinato alle aree rurali e montane, con
particolare riguardo al collegamento dei
plessi scolastici ubicati nelle aree rurali e
montane, all’informatizzazione e alla pro-
gressiva digitalizzazione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 15 giugno 2016.

Disposizioni in materia di accertamenti diagnostici

neonatali obbligatori per la prevenzione e la cura

delle malattie metaboliche ereditarie.

C. 3504-94-A, approvata dalla 12a Commissione

permanente del Senato.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
9.25 alle 9.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 15.20.

Disciplina organica della coltivazione della vite e

della produzione e del commercio del vino.

Nuovo testo unificato C. 2236 Sani e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 14 giugno 2016.

Giovanni MONCHIERO (SCpI), relatore,
formula una proposta di parere favore-
vole, secondo quanto già preannunciato
nella seduta precedente della Commis-
sione.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.25.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 15.25.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della delega di cui all’articolo 11, comma 1, lettera

p), della legge 7 agosto 2015, n. 124.

Atto n. 305.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere, entro il 17 luglio prossimo, il parere
di competenza al Governo sullo schema di
decreto legislativo recante attuazione della
delega di cui all’articolo 11, comma 1,
lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124
(Atto n. 305). Precisa che al parere della
XII Commissione dovranno essere allegati
anche i rilievi espressi dalla V Commis-
sione (Bilancio) sulle conseguenze di ca-
rattere finanziario, ai sensi del comma 2
dell’articolo 96-ter del Regolamento.

Da, quindi, la parola alla relatrice,
deputata Miotto, per lo svolgimento della
relazione.

Anna Margherita MIOTTO (PD), rela-
trice, ricorda che lo schema di decreto
legislativo in esame è stato predisposto ai
sensi dei princìpi e criteri direttivi di
delega di cui all’articolo 11, comma 1,
lettera p), della legge n. 124 del 2015,
nonché della procedura di delega di cui al
comma 1, alinea, ed al comma 2 del
medesimo articolo 11.

Le norme suddette di delega concer-
nono – nell’ambito di una più ampia
disciplina di delega in materia di dirigenza
pubblica e di valutazione dei rendimenti

dei pubblici uffici – la revisione delle
norme sul conferimento di incarichi di-
rettoriali negli enti ed aziende del Servizio
sanitario nazionale. In particolare, l’eser-
cizio della delega concerne la definizione
di princìpi « fondamentali » (per la legisla-
zione regionale) relativi agli incarichi di
direttore generale, di direttore ammini-
strativo e di direttore sanitario degli enti
ed aziende del Servizio sanitario nazio-
nale, nonché di direttore dei servizi socio-
sanitari, qualora tale figura sia prevista
dalla legislazione regionale.

In base alla suddetta procedura di
delega, il Governo, qualora non intenda
conformarsi ai pareri espressi sullo
schema di decreto dalle Commissioni par-
lamentari competenti, deve trasmettere
nuovamente i testi alle Camere « con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione », ai fini
dell’eventuale espressione di un secondo
parere da parte delle Commissioni parla-
mentari competenti.

Entrando nel merito del contenuto,
rileva che l’articolo 1 dello schema ri-
guarda le procedure per la costituzione e
l’aggiornamento di un elenco di soggetti
idonei per gli incarichi di direttore gene-
rale negli enti ed aziende del Servizio
sanitario nazionale.

In conformità alla suddetta disciplina
di delega, si prevede (comma 2) l’istitu-
zione, presso il Ministero della salute, di
un elenco nazionale di soggetti idonei alla
nomina di direttore generale (presso le
aziende sanitarie locali, le aziende ospe-
daliere e gli altri enti ed aziende del
Servizio sanitario nazionale), aggiornato
con cadenza biennale. Tale elenco nazio-
nale è alimentato con procedure informa-
tizzate ed è pubblicato sul sito internet del
Ministero della salute.

Ricorda che la disciplina statale vigente
prevede invece la costituzione di elenchi
regionali di idonei, previo avviso pubblico
e selezione, con l’obbligo, per la regione, di
attribuire l’incarico ad un soggetto inserito
in un elenco (di qualsiasi regione).

In conformità ai princìpi di delega,
l’articolo 1 dello schema dispone, ai fini

Mercoledì 15 giugno 2016 — 151 — Commissione XII



della redazione e dell’aggiornamento del-
l’elenco nazionale, l’istituzione di una
commissione (comma 3). Riguardo alla
composizione di quest’ultima, la norma di
delega prevede la composizione paritetica
di rappresentanti dello Stato e delle re-
gioni. La norma dispone che essa sia
composta da cinque esperti di comprovata
competenza ed esperienza, in particolare
in materia di organizzazione e gestione
aziendale, di cui due designati dal Ministro
della salute – di cui uno con funzioni di
presidente, scelto tra magistrati ordinari,
amministrativi, contabili o avvocati dello
Stato –, uno designato dall’Agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regionali, e due
designati dalla Conferenza Stato-regioni.

In proposito, rileva che potrebbe essere
ritenuto opportuno valutare se tale com-
posizione soddisfi appieno il carattere pa-
ritetico richiesto dalla disciplina di delega
nonché stabilire in termini più espliciti se
il presidente rientri nell’àmbito dei cinque
membri.

Il medesimo comma 3 specifica che la
commissione è nominata con decreto del
Ministro della salute ed è rinnovata ogni
due anni, che i membri della commissione
possono essere nominati una sola volta e
restano in carica per il tempo necessario
alla formazione dell’elenco e all’espleta-
mento delle attività « connesse e conse-
guenziali »; in fase di prima applicazione,
la commissione è nominata entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto. Ai sensi del successivo comma 4,
la commissione procede, entro 120 giorni
dal suo insediamento, alla formazione del-
l’elenco nazionale di idonei, mediante –
come contemplato dalla disciplina di de-
lega – una selezione per titoli, oggetto di
avviso pubblico.

Il medesimo comma 4 individua i titoli
ed i requisiti per l’ammissione alla sele-
zione, in attuazione del principio di de-
lega, che fa riferimento al « possesso di
specifici titoli formativi e professionali e di
comprovata esperienza dirigenziale ». In
particolare, riguardo al diploma di laurea
ed all’esperienza dirigenziale, le lettere a)
e b) del comma 4 sono sostanzialmente
identiche all’attuale disciplina statale per

l’ammissione alla selezione per gli elenchi
regionali di idonei, ad eccezione della
circostanza che il requisito della diretta
responsabilità dirigenziale pregressa deve
riguardare, secondo lo schema, le « risorse
umane, tecniche e finanziarie », mentre la
norma vigente consente che l’oggetto sia
costituito anche da una soltanto delle
suddette tipologie di risorse. La successiva
lettera c) introduce (in via concorrente e
non alternativa, rispetto agli altri titoli) il
requisito dell’attestato rilasciato all’esito di
un corso (rientrante nelle fattispecie di
corso ivi poste) di formazione in materia
di sanità pubblica e di organizzazione e
gestione sanitaria. In merito, la normativa
vigente richiede, invece, lo svolgimento di
tale corso, da parte del direttore gene-
rale, entro i diciotto mesi successivi alla
nomina.

In connessione con l’istituzione dell’e-
lenco nazionale, si sopprime il rinvio ad
eventuali ulteriori requisiti stabiliti dalla
regione.

Fa presente che nel rispetto alla disci-
plina vigente, inoltre, lo schema esclude
dalla selezione i soggetti che abbiano un’età
pari o superiore a 65 anni (comma 4).

Il successivo comma 5 specifica che i
requisiti in oggetto devono essere posse-
duti alla data di scadenza del termine
stabilito per la presentazione della do-
manda di ammissione, reca alcune norme
sulle modalità di redazione di quest’ultima
e prevede il versamento di un contributo
pari a 30 euro, non rimborsabile, per la
partecipazione alla procedura di selezione.
I relativi introiti sono destinati alle spese
necessarie per il supporto allo svolgimento
delle procedure selettive e per la gestione
dell’elenco di idonei in esame.

Il comma 6 concerne i criteri e le
modalità di attribuzione del punteggio,
mentre il comma 7 prevede che siano
inseriti nell’elenco i candidati con punteg-
gio non inferiore a 75 punti (il massimo è
pari a 100 punti). Tali criteri, modalità e
parametri non sono oggetto di specifici
princìpi di delega né sono oggetto dell’at-
tuale normativa statale.
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Ai sensi del comma 8, non possono
essere reinseriti nell’elenco nazionale co-
loro che siano stati dichiarati decaduti dal
precedente incarico di direttore generale
per violazione degli obblighi di traspa-
renza, di cui al successivo articolo 2,
comma 2.

Il comma 1 dell’articolo 2 dello schema
disciplina le procedure per il conferimento
– da parte della regione – dell’incarico di
direttore generale (di un’azienda sanitaria
locale, un’azienda ospedaliera o un altro
ente o azienda del Servizio sanitario na-
zionale), nell’ambito dell’elenco degli ido-
nei di cui al precedente articolo 1. In
conformità alla disciplina di delega, si
prevedono la diramazione di un avviso
pubblico, da parte della regione, e la
conseguente costituzione di una prima
rosa di candidati, rappresentata da tutti gli
iscritti all’elenco che abbiano manifestato
interesse. Nell’ambito di tale rosa, ai sensi
del medesimo comma 1, è individuata una
terna, mediante una valutazione per titolo
e colloquio, da parte di una commissione
regionale, composta da esperti indicati da
qualificate istituzioni scientifiche indipen-
denti e da un esperto designato dall’Agen-
zia nazionale per i servizi sanitari regio-
nali. Nella terna non possono essere in-
seriti coloro che abbiano ricoperto l’inca-
rico di direttore generale, per due volte,
presso il medesimo ente o azienda. Nel-
l’ambito della terna proposta, la nomina
deve ricadere sul soggetto che presenti i
requisiti maggiormente coerenti con le
caratteristiche dell’incarico da attribuire.

Il primo periodo del successivo comma
2 specifica che il provvedimento di no-
mina, di conferma o di revoca del diret-
tore generale è motivato e pubblicato sul
sito internet della regione e dell’azienda o
ente interessato. Il secondo periodo del
comma 2 conferma la norma statale vi-
gente sull’assegnazione e l’aggiornamento,
da parte della regione, nei confronti del
direttore generale, degli obiettivi di salute
e di funzionamento dei servizi, integrando
tale principio con il riferimento agli obiet-
tivi di trasparenza, intesi « a rendere i dati
pubblicati di immediata comprensione e
consultazione per il cittadino, con parti-

colare riferimento ai dati di bilancio sulle
spese e ai costi del personale, da indicare
sia in modo aggregato che analitico ». Il
terzo periodo del comma 2 conferma la
norma statale vigente, secondo la quale la
durata dell’incarico non può essere infe-
riore a tre anni né superiore a cinque
anni. Sotto il profilo della tecnica reda-
zionale, osservo che sembrerebbe preferi-
bile non riprodurre tale norma, in quanto
il successivo articolo 9, comma 2, fa espli-
citamente salvo il comma 8 dell’articolo
3-bis del decreto legislativo n. 502 del
1992, il quale contiene (tra le altre) la
suddetta disposizione. Il quarto periodo
del comma 2 del presente articolo 2 spe-
cifica che alla scadenza dell’incarico di
direttore generale, ovvero nelle ipotesi di
decadenza e di mancata conferma dell’in-
carico, le regioni procedono alla nuova
nomina, mentre il quinto periodo prevede
che, in caso di commissariamento dell’ente
o azienda del Servizio sanitario nazionale,
il commissario sia scelto nell’àmbito del-
l’elenco nazionale di idonei di cui al pre-
cedente articolo 1.

Il comma 3 demanda ad un accordo, da
sancire in sede di Conferenza Stato-re-
gioni, entro 120 giorni dall’entrata in vi-
gore del presente decreto, la definizione
dei criteri e delle procedure per la valu-
tazione e la verifica delle attività dei
direttori generali, con particolare riferi-
mento ai parametri ed agli obblighi ivi
individuati alle lettere da a) ad e). Ri-
guardo ad essi, la lettera a) è sostanzial-
mente identica alla norma statale vigente,
relativa alla valutazione ed alla verifica del
rispetto degli obiettivi di salute e di fun-
zionamento dei servizi. Le successive let-
tere da b) ad e) fanno, invece, riferimento
a: la garanzia dei livelli essenziali di as-
sistenza ed i risultati del programma na-
zionale valutazione esiti dell’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali;
l’obbligo di adozione, da parte dell’ente o
azienda del Servizio sanitario nazionale,
dei provvedimenti di competenza nei con-
fronti del medico per i casi di un com-
portamento prescrittivo non conforme alla
disciplina statale sull’appropriatezza pre-
scrittiva per le prestazioni di assistenza
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specialistica ambulatoriale; gli obblighi in
materia di trasparenza, con particolare
riferimento ai dati di bilancio sulle spese
ed ai costi del personale; gli ulteriori
adempimenti previsti dalla legislazione vi-
gente. Tali parametri e riferimenti si pon-
gono anche in attuazione della disciplina
di delega, la quale prevede che la verifica
e la valutazione dell’attività dei direttori
generali « tenga conto del raggiungimento
degli obiettivi sanitari e dell’equilibrio eco-
nomico dell’azienda, anche in relazione
alla garanzia dei livelli essenziali di assi-
stenza e dei risultati del programma na-
zionale valutazione esiti dell’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali ».

Il primo periodo del successivo comma
4 reca una nuova disciplina sulla proce-
dura di prima valutazione e prima verifica
del direttore generale (da operarsi sulla
base degli obiettivi e degli obblighi di cui
ai commi 2 e 3). Resta fermo che la
procedura è svolta dalla regione, sentiti i
soggetti ivi individuati. Rispetto alla norma
statale vigente: si prevede che la procedura
si svolga dopo 24 mesi dalla nomina,
anziché dopo 18 mesi (l’elevamento a 24
mesi è richiesto dalla disciplina di delega);
non si pone più un termine per l’adozione
del provvedimento (di decadenza o di
conferma) – termine pari a 3 mesi (de-
corrente dalla scadenza del suddetto pe-
riodo di 18 mesi) nella normativa vi-
gente –; si specifica che, in caso di esito
negativo, il provvedimento di decadenza è
preceduto da una fase di contestazione al
direttore generale, nel rispetto del princi-
pio del contraddittorio. Considerato che la
nuova norma fa riferimento all’eventuale
provvedimento di decadenza e che il pre-
cedente comma 2, primo periodo, pone
l’obbligo di motivazione sia per i provve-
dimenti di decadenza sia per quelli di
conferma e che il quarto periodo dello
stesso comma 2 fa riferimento all’ipotesi
di « mancata conferma », potrebbe essere
ritenuto opportuno esplicitare anche nel
presente comma 4 che, in caso di esito
positivo, deve essere adottato un provve-
dimento motivato di conferma nonché
chiarire le conseguenze dell’ipotesi di
mancata adozione di un qualsiasi provve-

dimento (positivo o negativo) – adozione
per la quale, peraltro, la nuova norma non
prevede più alcun termine temporale.

Il secondo periodo del comma 4 spe-
cifica che la suddetta procedura di valu-
tazione e verifica si applica in ogni altro
procedimento di valutazione dell’operato
del direttore generale. Ritiene che po-
trebbe essere opportuno valutare se sus-
sistano le ragioni per il mantenimento di
tale norma (analoga ad una già vigente ed
oggetto di abrogazione), in quanto il suc-
cessivo comma 5 sembra disciplinare in
maniera esaustiva i successivi eventuali
procedimenti di valutazione.

Il terzo periodo del comma 4 prevede
che, a fini di monitoraggio, le regioni
trasmettano all’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali una relazione
biennale sulle attività di valutazione dei
direttori generali e sui relativi esiti.

Il comma 5, da un lato, conferma le
attuali procedure per gli altri provvedi-
menti di decadenza del direttore generale
(integrandole con il riferimento al princi-
pio della contestazione e del contraddit-
torio), dall’altro modifica le fattispecie che
danno luogo ai medesimi provvedimenti,
fermo restando che il comma 7-bis del
citato articolo 3-bis del decreto legislativo
n. 502 – esplicitamente fatto salvo dall’ar-
ticolo 2, comma 6, e dall’articolo 9, comma
2, dello schema – prevede che l’accerta-
mento, da parte della regione, del mancato
conseguimento degli obiettivi di salute e
assistenziali costituisca per il direttore
generale grave inadempimento contrat-
tuale e comporti la decadenza automatica
dello stesso.

Le fattispecie di cui al comma 5 sono,
dunque, relative a: 1) gravi e comprovati
motivi (tale locuzione è conforme alla
disciplina di delega, mentre la norma
statale vigente, letteralmente, adopera
esclusivamente l’aggettivo « gravi »); 2)
grave disavanzo (in conformità sia alla
disciplina di delega sia alla normativa
vigente); 3) manifesta violazione di leggi o
regolamenti o del principio di buon an-
damento e di imparzialità dell’amministra-
zione (tali locuzioni sono conformi alla
disciplina di delega, mentre la norma
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vigente, letteralmente, non reca l’aggettivo
« manifesta » e non fa riferimento ai re-
golamenti); 4) violazione degli obblighi in
materia di trasparenza previsti dalle di-
sposizioni vigenti. Sembrerebbe opportuna
una definizione più chiara di quest’ultima
fattispecie, considerato, da un lato, che
essa non è prevista dalla disciplina di
delega e dalla normativa vigente e, dall’al-
tro, che potrebbe essere ritenuta, almeno
in parte, già compresa nelle fattispecie di
cui al precedente punto n. 3), nonché
tenendo conto che il precedente articolo 1,
comma 8, nell’escludere la possibilità di
reinserimento nell’elenco nazionale dei
soggetti decaduti per violazione degli ob-
blighi di trasparenza, richiama l’articolo 2,
comma 2, che fa riferimento agli obiettivi
di trasparenza e non agli obblighi di
trasparenza in generale, i quali ultimi
sono invece richiamati dal successivo ar-
ticolo 4, comma 1, primo periodo.

Il comma 6 del presente articolo 2 –
oltre a far salvo il comma 7-bis dell’arti-
colo 3-bis del decreto legislativo n. 502,
come già rilevato – fa salvo l’articolo 52,
comma 4, lettera d), della legge n. 289 del
2002, che richiede l’adozione, da parte
delle regioni, di provvedimenti diretti a
prevedere la decadenza automatica dei
direttori generali nell’ipotesi di mancato
raggiungimento dell’equilibrio economico
delle aziende sanitarie ed ospedaliere.

Il comma 7 dispone che tutti i prov-
vedimenti di decadenza siano comunicati
al Ministero della salute e (come prevede
anche la disciplina di delega) comportino
la cancellazione del soggetto dall’elenco
nazionale degli idonei, fermo restando il
reinserimento in caso di superamento di
una successiva selezione. Quest’ultima
possibilità, come detto, è esclusa, ai sensi
del precedente articolo 1, comma 8, per il
caso di decadenza per violazione degli
obblighi di trasparenza.

L’articolo 3 conferma che le norme di
cui ai precedenti articoli 1 e 2 si applicano
anche per i direttori generali delle aziende
ospedaliero-universitarie e che, per la re-
lativa nomina, come già previsto dalle

disposizioni vigenti, è richiesta l’intesa del
presidente della regione con il rettore
dell’università.

Fa presente che l’articolo 4 concerne la
procedura per il conferimento dei seguenti
incarichi negli enti ed aziende del Servizio
sanitario nazionale: direttore amministra-
tivo; direttore sanitario; direttore dei ser-
vizi socio-sanitari, qualora tale figura sia
prevista dalla legislazione regionale.

Si prevede, in conformità alla disciplina
di delega, la costituzione di elenchi regio-
nali di idonei, previo avviso pubblico e
selezione per titoli e colloquio. In merito
all’obbligo, per il direttore generale, di
attribuire l’incarico ad un soggetto inserito
nell’elenco, l’articolo 4 consente che la
scelta ricada anche su soggetti compresi in
elenchi di altre regioni, possibilità questa
che non è esplicitamente né contemplata
né esclusa dalla disciplina di delega.

Nella disciplina statale vigente, non si
prevedono elenchi ai fini della nomina (da
parte del direttore generale) del direttore
amministrativo e di quello sanitario, non-
ché dell’eventuale direttore dei servizi so-
cio-sanitari.

Come già prevede la disciplina di de-
lega, la selezione (come detto, per titoli e
colloquio) per gli elenchi regionali di ido-
nei è operata da una commissione nomi-
nata dalla regione, composta da esperti di
qualificate istituzioni scientifiche e – come
specifica l’articolo 4 – di comprovata pro-
fessionalità e competenza nelle materie
oggetto degli incarichi.

In base al medesimo articolo 4, la
valutazione dei titoli formativi e profes-
sionali, scientifici e di carriera, presentati
dai candidati, è operata secondo specifici
criteri, indicati nell’avviso pubblico e de-
finiti, entro 120 giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, con accordo
in sede di Conferenza Stato-regioni,
ferme restando le norme statali vigenti
sui requisiti per il direttore amministra-
tivo e il direttore sanitario e fatti salvi gli
eventuali requisiti ulteriori, stabiliti dalle
regioni sulla base delle suddette norme.
Gli elenchi regionali sono aggiornati ogni
due anni (come prevede anche la disci-
plina di delega).
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L’articolo 4 conferma i limiti minimi e
massimi di durata – pari, rispettivamente,
a 3 ed a 5 anni – per gli incarichi di
direttore amministrativo e di direttore sa-
nitario ed estende i medesimi limiti per
l’incarico di direttore dei servizi socio-
sanitari; l’attuale legislazione statale non
prevede limiti minimi o massimi. Potrebbe
essere ritenuto opportuno valutare se que-
st’ultima estensione rientri nell’ambito
della delega, la quale, per le tre tipologie
di incarichi in oggetto, fa riferimento sol-
tanto alla selezione di idoneità ed alle
fattispecie di decadenza nonché chiarire se
i limiti trovino applicazione anche per gli
incarichi di direttore dei servizi socio-
sanitari conferiti prima dell’entrata in vi-
gore della nuova disciplina. Sotto il profilo
formale, inoltre, sembrerebbe preferibile,
per gli incarichi di direttore amministra-
tivo e di direttore sanitario, non ripro-
durre la norma sui limiti di durata nel
presente articolo 4, considerato che essi
sono già stabiliti dal comma 8 del citato
articolo 3-bis del decreto legislativo
n. 502, comma che è fatto salvo dal suc-
cessivo articolo 9, comma 2.

L’articolo 4 prevede altresì, in confor-
mità alla disciplina di delega, la decadenza
per le tre tipologie di incarichi in oggetto,
in caso di manifesta violazione di leggi o
regolamenti o del principio di buon an-
damento e di imparzialità della ammini-
strazione; sembrerebbe opportuno, anche
ai fini di una piena conformità con la
formulazione della norma di delega, che il
riferimento alla manifesta violazione del
principio di buon andamento e di impar-
zialità della amministrazione sia posto in
termini disgiuntivi rispetto alla fattispecie
precedente, anziché in termini di congiun-
zione. La decadenza è dichiarata dal di-
rettore generale, con provvedimento mo-
tivato, previa contestazione e nel rispetto
del principio del contraddittorio. Al ri-
guardo, ricorda che l’attuale norma statale
demanda invece alle regioni di definire la
disciplina delle cause di risoluzione del
rapporto per le tre tipologie di incarichi in
oggetto; considerato che tale disposizione
di rinvio è stabilita nel citato comma 8
dell’articolo 3-bis del decreto legislativo

n. 502 – comma che è fatto salvo dal
successivo articolo 9, comma 2 –, sem-
brerebbe opportuno chiarire se, nel nuovo
contesto normativo, le regioni possano
contemplare ulteriori ipotesi di cessazione
del rapporto.

Osserva, poi, che l’articolo 5 estende ai
direttori amministrativi, ai direttori sani-
tari e, ove esistenti, ai direttori dei servizi
socio-sanitari il principio di incompatibi-
lità già vigente per i direttori generali
(degli enti ed aziende del Servizio sanitario
nazionale) con qualsiasi altro rapporto di
lavoro, dipendente o autonomo. L’attuale
disciplina statale prevede, per i direttori
amministrativi ed i direttori sanitari, che il
rapporto di lavoro sia esclusivo e che
determini, per i lavoratori dipendenti, il
collocamento in aspettativa, mentre non
pone norme per i direttori dei servizi
socio-sanitari. Potrebbe essere ritenuto
opportuno valutare se la materia dell’in-
compatibilità rientri nell’ambito della de-
lega. In merito, il parere espresso dal
Consiglio di Stato sullo schema in oggetto
(ed allegato al medesimo) sostiene che lo
schema dovrebbe limitarsi ad un mero
rinvio alle norme già vigenti, in quanto la
materia non è compresa nei princìpi e
criteri direttivi di delega; qualora si segua
tale indicazione, occorrerebbe, come rileva
il medesimo parere, espungere dalle abro-
gazioni di cui all’articolo 9, comma 1, la
norma vigente, relativa ai direttori gene-
rali, sull’incompatibilità con qualsiasi altro
rapporto di lavoro, dipendente o auto-
nomo (norma inserita, da parte dello
schema, tra quelle da abrogare in consi-
derazione dell’assorbimento da parte del-
l’articolo 5).

L’articolo 6 specifica che, fino all’isti-
tuzione dell’elenco nazionale e degli elen-
chi regionali di cui, rispettivamente, agli
articoli 1 e 4, si applicano, per il confe-
rimento degli incarichi di cui al presente
decreto legislativo, le procedure vigenti
alla data di entrata in vigore di quest’ul-
timo. Sembrerebbe opportuno chiarire se,
per gli incarichi di cui all’articolo 4, tale
norma transitoria continui ad operare, per
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la singola regione, anche qualora altre
regioni abbiano già istituito elenchi di
idonei.

Ai sensi dell’articolo 7, le norme dello
schema di decreto in esame costituiscono
princìpi fondamentali (in conformità con
la formulazione adoperata dalla norma di
delega) per la disciplina delle regioni a
statuto ordinario, ai sensi dell’articolo 117
della Costituzione (il quale annovera nel-
l’ambito della legislazione concorrente tra
Stato e regioni, tra le altre, la materia
della tutela della salute). Il medesimo
articolo 7 specifica che le disposizioni di
cui al decreto in esame si applicano alle
regioni a statuto speciale ed alle province
autonome secondo le procedure previste
dai rispettivi statuti speciali e dalle relative
norme di attuazione. Segnala, in propo-
sito, che nella rubrica dell’articolo 7 oc-
correrebbe inserire un riferimento alle
regioni a statuto ordinario.

Il comma 1 dell’articolo 8 stabilisce che
la partecipazione alla commissione nazio-
nale di cui all’articolo 1 ed alle commis-
sioni regionali di cui agli articoli 2 e 4 è
a titolo gratuito e ai componenti non sono
corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati.

Il comma 2 reca la clausola di inva-
rianza degli oneri a carico della finanza
pubblica.

L’articolo 9, al comma 1, reca, infine,
alcune norme di abrogazione esplicita.
Poiché esse decorrono dalla data di isti-
tuzione dell’elenco nazionale di cui all’ar-
ticolo 1, sarebbe opportuno chiarire se le
modifiche, di cui all’articolo 2, alla disci-
plina sugli obiettivi dei direttori generali e
sulle procedure di valutazione e verifica
dei medesimi entrino in vigore, in tutto o
in parte, in via immediata o solo a de-
correre dalla suddetta istituzione dell’e-
lenco. Il comma 2 dell’articolo 9 fa salve
alcune disposizioni vigenti. Sotto il profilo

redazionale, segnala che la rubrica di
quest’ultimo articolo fa riferimento sol-
tanto alle abrogazioni.

In conclusione, rileva che nell’esame
del provvedimento in oggetto la Commis-
sione dovrebbe tenere conto delle diffe-
renze riscontrabili rispetto ai precedenti
interventi normativi in materia, a partire
dal decreto legislativo n. 502 del 1992,
per passare al decreto-legge n. 158 del
2012 (cosiddetto decreto Balduzzi) fino
alla legge delega n. 124 del 2015, sulla
base del quale è stato emanato il pre-
sente schema di decreto legislativo. Os-
serva al riguardo che quest’ultimo, di-
vergendo parzialmente da quanto previsto
nella legge delega, dispone che l’elenco
nazionale degli idonei sia costituito come
una sorta di graduatoria.

Dopo aver sottolineato l’esigenza pri-
maria di garantire che le regioni effettuino
la selezione della dirigenza sanitaria in
base al criterio meritocratico, propone di
procedere allo svolgimento di un breve
ciclo di audizioni informali, al fine di
mirate comprendere meglio le implicazioni
di alcune disposizioni recate dal testo in
esame.

Mario MARAZZITI, presidente, nel ri-
levare che la richiesta della relatrice, di
svolgere alcune audizioni in relazione al
provvedimento in titolo, potrà essere me-
glio valutata in sede di ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, ne rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 16.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO.

La seduta comincia alle 14.10

7-01016 Venittelli: Misure per favorire l’accesso al

credito delle imprese della pesca e dell’acquacoltura.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in oggetto.

Massimo FIORIO, presidente, comunica
che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche

mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Laura VENITTELLI (PD), illustra la
risoluzione in titolo soffermandosi in par-
ticolare sull’importanza delle misure pro-
poste negli impegni al Governo, predispo-
ste per dare risposte concrete al settore
della pesca e dell’acquacoltura.

Tali misure, infatti, sono state indivi-
duate per favorire l’accesso al credito delle
imprese della pesca e dell’acquacoltura
mediante le garanzie accordate dall’Isti-
tuto di servizi per il mercato agricolo
alimentare (ISMEA), assumendo iniziative
per predisporre un piano finanziario, im-
piegando fondi dell’ISMEA stesso e risorse
del fondo europeo per gli affari marittimi
e per la pesca (FEAMP), e per predisporre
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un piano assicurativo, a norma dell’arti-
colo 57 del regolamento (Ue) n. 508/2014
del Parlamento europeo e del Consiglio del
15 maggio 2014.

Propone quindi di procedere a un ve-
loce ciclo di audizioni sul tema oggetto
della risoluzione.

Massimo FIORIO, presidente, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 giugno 2016. — Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO.

La seduta comincia alle 14.15

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Ac-

cordo tra la Repubblica italiana e Bioversity Interna-

tional relativo alla sede centrale dell’organizzazione,

fatto a Roma il 5 maggio 2015; b) Accordo tra la

Repubblica italiana e l’Agenzia spaziale europea sulle

strutture dell’Agenzia spaziale europea in Italia, con

Allegati, fatto a Roma il 12 luglio 2012, e Scambio di

Note fatto a Parigi il 13 e il 27 aprile 2015; c) Emen-

damento all’Accordo tra il Governo della Repubblica

italiana e le Nazioni Unite sullo status dello Staff

College del Sistema delle Nazioni Unite in Italia del 16

settembre 2003, emendato il 28 settembre 2006, fatto

a Torino il 20 marzo 2015; d) Protocollo di emenda-

mento del Memorandum d’intesa fra il Governo della

Repubblica italiana e le Nazioni Unite relativo all’uso

da parte delle Nazioni Unite di locali di installazioni

militari in Italia per il sostegno delle operazioni di

mantenimento della pace, umanitarie e quelle ad esse

relative del 23 novembre 1994, con Allegato, fatto a

New York il 28 aprile 2015.

C. 3764, Governo approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto in titolo.

Massimo FIORIO, presidente, comunica
che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Paolo COVA (PD), relatore, nel rilevare
l’importanza dell’Accordo in esame, che
mira, per la parte di competenza della
Commissione Agricoltura, ad assicurare la
continuità e il consolidamento dell’opera-
tività istituzionale della Bioversity Inter-
national in Italia, presenta una proposta di
parere favorevole (vedi allegato).

Giorgio ZANIN (PD), nel manifestare
un ringraziamento al relatore per il lavoro
svolto, preannuncia l’espressione di un
voto favorevole sulla proposta di parere
formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore
(vedi allegato).

La seduta termina alle 14.20

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO RISTRETTO

Norme in materia di raccolta, coltivazione
e commercio dei tartufi freschi o conservati
destinati al consumo.
C. 898 Faenzi e C. 1049 Fiorio.

SEDE REFERENTE

Norme in materia di raccolta, coltivazione
e commercio dei tartufi freschi o conservati
destinati al consumo.
C. 898 Faenzi e C. 1049 Fiorio.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Accordo tra la
Repubblica italiana e Bioversity International relativo alla sede
centrale dell’organizzazione, fatto a Roma il 5 maggio 2015; b)
Accordo tra la Repubblica italiana e l’Agenzia spaziale europea sulle
strutture dell’Agenzia spaziale europea in Italia, con Allegati, fatto a
Roma il 12 luglio 2012, e Scambio di Note fatto a Parigi il 13 e il 27
aprile 2015; c) Emendamento all’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e le Nazioni Unite sullo status dello Staff College
del Sistema delle Nazioni Unite in Italia del 16 settembre 2003,
emendato il 28 settembre 2006, fatto a Torino il 20 marzo 2015; d)
Protocollo di emendamento del Memorandum d’intesa fra il Governo
della Repubblica italiana e le Nazioni Unite relativo all’uso da parte
delle Nazioni Unite di locali di installazioni militari in Italia per il
sostegno delle operazioni di mantenimento della pace, umanitarie e
quelle ad esse relative del 23 novembre 1994, con Allegato, fatto a New
York il 28 aprile 2015. C. 3764, Governo approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE APPROVATA DALLA
COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato il disegno di legge C. 3764
Governo approvato dal Senato, recante
« Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trat-
tati: a) Accordo tra la Repubblica italiana
e Bioversity International relativo alla sede
centrale dell’organizzazione, fatto a Roma
il 5 maggio 2015; b) Accordo tra la Re-
pubblica italiana e l’Agenzia spaziale eu-
ropea sulle strutture dell’Agenzia spaziale
europea in Italia, con Allegati, fatto a
Roma il 12 luglio 2012, e Scambio di Note
fatto a Parigi il 13 e il 27 aprile 2015; c)
Emendamento all’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e le Nazioni
Unite sullo status dello Staff College del
Sistema delle Nazioni Unite in Italia del 16
settembre 2003, emendato il 28 settembre
2006, fatto a Torino il 20 marzo 2015; d)
Protocollo di emendamento del Memoran-

dum d’intesa fra il Governo della Repub-
blica italiana e le Nazioni Unite relativo
all’uso da parte delle Nazioni Unite di
locali di installazioni militari in Italia per
il sostegno delle operazioni di manteni-
mento della pace, umanitarie e quelle ad
esse relative del 23 novembre 1994, con
Allegato, fatto a New York il 28 aprile
2015 », per il parere da rendere alla III
Commissione;

valutato positivamente il contenuto
dell’Accordo che mira, tra l’altro, per la
parte di competenza della Commissione
Agricoltura, ad assicurare la continuità e il
consolidamento dell’operatività istituzio-
nale della Bioversity International in Italia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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